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Il plebiscitario successo del Prestito 


Uggi si chiudono le sottoscrizioni 


DI La cifra dei quattro 


ROMA, 25 

‘ Anche nella giornata di ieri e nel- 
la giornata di oggi l'afflusso dei sot- 
l'oscrittori al Prestito è stato inten: 
particolare molto significativo è 
fatto del fervore che la sottoscri. 
gione ha avuto anche nei piccoli cen. 
rurali, dove i contadini e i pic- 
Coli risparmiatori sono affluiti agli 
Portelli delle banchè che molto op- 
Portunamente sono rimasti aperti 
(îhche nella giornata festiva. Duo 
nti fondamentali si possono ormai 


dionale in base ai risultati già rag. 
Giunti. 
lì contributo del piccolo risparmio 

iii ‘Che i quattro miliardi sono stati 
abbondantemente coperti tre giorni 
ima della chiusura ufficiale delle 
itoscrizioni e che il Prestito ha 

brovocato un vero plebiscito tra i 

| Diccoli risparmiatori e cioè impiega- 
î, operai, contadini, modesti pro- 

sonia] ®ssionisti, presso quanti insomma si 
| Costituiscono i lenti, modesti e suda- 

I risparmi, Vostoro rappresentano 
I | la base,saldissima dell'economia na- 
onale, la più confortante promessa 

Der il Prestito. Modesti per misure 
Unitarie, questi piccoli risparmi so- 
No talmente numerosi da costituire 
insieme di parecchi miliardi, co- 
| Me dimostrano le statistiche del- 
l'Istituto di credito. 
« Non solo: altro dato molto impor- 
aAntet e molto confortante che ha po- 
Sto in evidenza il Prestito è che il 
Titmo di formazione della nuova for- 
Ma «di risparmio, quantunque in 
Îluenzata dalla crisi economica, ha 
dimostrato in Italia, di fronto agli 
Effetti deprimenti della: crisi, una 
‘Orza di resistenza superiore a quel- 
la registrata presso altre Nazioni an- 

(Che più ricche. In altri termini, il 

Sano e laborioso popolo d’Italia ha 

| Saputo imporsi i necessari sacrifici e 

lo md] ® necessarie rinuncie con quello spi- 

di coniato di tradizionale parsimonia. 

i cd x ' 

n L'ultima giornata 

e | Ormai.il fatto che questi sudatissi- 

hi | Di piccoli risparmi si sono mobilitati 

È Immediatamente per assicurarsi per 
| :° meno umo dei nuovi Buoni noven- 

o ali, dice che questo prezioso rispar- 
| le che questi Buoni rappresentano 
| Quanto di più sicuro e di più reddi- 
| tizio si possa, desiderare in fatto di 

il ‘’*vestimenti. I piccoli risparmiatori 

2litaliani si affrettano a sottoscrivere 

appenasricevuto il Buono, lo con- 

*tvano gelosamente, ben sapendo 

he esso non soltanto rappresenta 
denaro liquido che dà oltre il 6 per 
tento d’interesse, ma. che offre. la 
bossibilità di guadagnare premi moi: 

0 cospicui. 

Anche nella giornata di domani si 
lrevede, come chiusura della sotto- 
Scrizione, un nuovo intensissimo af- 
lusso alle sottoscrizioni, le quali, 

«| Come quelle avvenute in questi gior- 

LI Ùi, prepareranno una nuova percen- 

Uale di denaro. 

5) Si ha frattanto notizia di cospicue 
| Sdesioni. Il Fondo di previdenza del 
si Bersonale della Banca Commerciale 
:| “laliana ha investito 20 milioni, pre- 

| iotandoli prima ancora che si ini. 

e O Ziasse la sottoscrizione. La Presiden: 
i°0] Za della Reale Accademia d'Italia ha 
disposto l'acquisto. in. contanti per 

tte 300.000 di Buoni. 

| L'Istituto internazionale di agri. 
Coltura ha provveduto per la. con 
Versione totale di tutti i suoi Buo- 
Ni è all'acquisto di altri di nuova 

Ù Emissione, per complessivo capitale 

i ttominale di un milione, Fino ad og- 
SÌ le sottoscrizioni al Prestito nella 
Città di Palermo ammontano a 47 mi- 
= Mi, A Trento hanno superato 80 
ot Milioni, 
6), A Ragusa la Cattedra ambulante di 
Bricoltura ha. sottoscritto . 50.000 
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anpat 16.000 lire l'Istituto agricolo Gri- 


i tnaldi 100.000. 


la relazione sul bilancio delle Finanze 


Interessante è, a proposito del Pre- 
vito, la relazione della Giunta del 
deancio presentata sul bilancio del- 
8 Finanze. 

I Il relatore Mazzini, premesse al- 
ne considerazioni generali sullo 

cnc SNolgimento della crisi mondiale che 
è venuta aggravando e dalla qua- 

© ogni Stato del mondo ed ogni at- 

Vità umana sono colpite, rileva che 
Una delle cause preponderanti di; 
sa è stato il periodo inflazionistico 
Pie imperversò nell'immediato do- 
loguerra e che in alcuni ambienti 
terdura tuttora. Dopo aver afferma- 
0 che uno degli indici più caratteri- 
cf “ci dell'estensione e della gravità 
nilî delia crisi è dato dal precipitare dei 

Prezzi e che quello che rende più 
Micile l'assestamento delle diverse 
«Onomie è fuori di dubbio la situa- 

One politica mondiale, il relatore, 
‘Sendo a parlar della situazione fi- 
cplziaria italiana, controbatie le 
litiche di coloro ì quali vorrebbero 
Uttribuire le difficoltà della nostra 
Onomia salla. misura del tasso le- 

Sale della stabilizzazione della lira 

Fa al tempo prescelto per tale salu- 

Te operazione. Egli aggiunge che 
9 Stabilizzazione della. moneta, se 
Dal forza di cose ha messo in eviden- 
î la crisi, ha però un provvedimen- 
Assolutamente necessario per tron- 

nd SHE il progredimento del male chè 
autimenti avrebbe travolto il mondo 
di Italia è all'avanguardia di que- 
n° politica, Il relatore, passando 
idi a fare un'analisi delle entra» 

(Osserva: La, contrazione delle en- 
vate era fatale per lo svilupparsi e 
‘&Cuirsi della crisi: come la situa- 
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miliardi già superata 


zione attuale dimostra chiaramente 
che sarebbe pericoloso voler rialzare 
artificiosamente ‘ l'importo giobale 
delle entrate inasprendo le imposte 
esistenti. o creandone delle nuove. 
Per quanto riguarda il bilancio in 
esame, il relatore ritiene che nel com: 
plesso la previsione sia prudente e 
che le somme previste possono essere 
raggiunte e forse raddoppiate. À pro- 
‘posito del Prestito Nazionale, il re- 
latore dà ampia lode al Ministro per 
la tempestività, la forma ed il con- 
tenuto morale e patriottico del prov 
vedimento che ha dato la»più esau- 
riente smentita a tutte le insidiose 
voci di assoluta necessità per l'Ita- 
lia di un prestito da concludersi al- 
l'estero. Per le sue necessità interne, 
l’Italia può fare e fa da sè 


nr 


Il Consiglio nazionale dei Combattenti 
Tiafferma la devozione al Dare e al Regime 


ROMA, 25 

Il Consiglio nazionale dell’Associa- 
zione Combattenti ha oggi svolto il suo 
programma di lavori nella Casa madre 
dei mutilati. Vi hanno partecipato i 
dirigenti delle Federazioni combatten- 
t in Italia, nelle Colonie e all’estero, 
tra 3 quali vari deputati e decorati di 
medaglia d’oro. 

Su proposta del vicepresidente della 
Federazione di Roma l'assemblea acela- 
ma a presidenti del Consiglio naziona- 
le l’on, Starace e la medaglia d’oro Ge- 
meralo Fara. L'on. Starace, vivamente 
applaudito, dopo aver inneggiato alla 
Maestà del Re e al Duce ed avere por- 
tato ni convenuti il saluto ‘del  Diret- 
torio del Partito, dichiara aperti i la- 
vori del Consiglio nazionale, 


La relazione del Direttorio 
Il delegato della Federazione. della 
Tripolitania, Longobardi, dà lettura di 
un messaggio di saluto di S. E, il Ma- 
resciallo Badoglio, il quale, affermato 
che. i combattenti conservano intatta 


la nobiltà dei propositi e l’accettazio: |si 


ne di sacrificio, che li condusse sulle 
posizioni più contrastate, esalta l'ope- 
ta colonizzatrice dei combattenti in 
Libia. Parla poi il col. Badendo, pre- 
sidente della, Federazione della  Ciree 
naicaà, che per incarico di S. E. il Ge- 
nerale Graziani, Vicegovernatore della 
Cirenaica, assicura che i combattenti 
mella colonia sono suoi ottimi collabo- 
ratori. 

Prende quindi la parola l'on. Rossi, 
che: legge l'ampia relazione del Diret- 
torio nazionale. Dopo aver rivolto un 
commosso pensiero ai camerati  scom- 
parsì durante l’anno, tra i quali Giu- 
seppe Giuriati, presidente della Fede- 
tazione di Venezia, l'on, Ros a una 
ampia esposizione dell'attività dell’Ope- 
ta Nazionale Combattenti,  confornie- 
mento al desiderio espresso dal com: 
missario dell'Opera stessa on. Orsolini 
Cencelli, mettendone in rilievo il ca- 
rattere di ente creato prevalentemente 
con l'apporto dei beni della Corona, al- 
lo scopo di provvedere, secondo l’illu- 
minata volontà, del Re Soldato, ai biso- 
gni dei reduci con mezzi che non fos- 
sero eternamente attinti all’erario sta- 
talo. 

Passa quindi a enumerare le provvi- 
denze adottate dall’Opera stessa a fa- 
vore dell’Associazione, tra cui le faci- 
litazioni accordate ‘agli ex combatten- 
tì per l'acquisto di macchine agricole 
di cui hanno usufruito 1850 di essi, per 
un importo di circa due milioni e mez- 
zo, i premi agli ex combattenti vinci- 
tori del concorso della Vittoria del gra- 
no, i corsi di istruzione agraria, la 
quotazione e l’assegnazione ad ex com- 
battenti nel solo anno 1930 di un! to- 
talo di ettari 547.70 di cui hanno be- 
neficiato 2624 agricoltori, 


570.000 tesserati 


L'’oratore, trattenendosi quindi a il 
lustrare il bilancio morale dell’Associa- 
zione, osserva come esso si sia chiuso 
anche questa volta con un attivo assai 
rilevante. I tesserati, che nel 1929 rag- 
giunsero il numero. di 539.171, hanno 
toccato nel 1930 i 570.000 circa e le 
sezioni sono aumentate rispettivamen- 
te da 5267 a 5712. All’estero si è prov- 
veduto a che mon esistano più nuclei 
di combattenti italiani avulsi dal mo- 
vimento centrale di Roma i 

Nel 1929 erano.appena 11.000 i soci 
dell’Associazione Combattenti tra i 
connazionali residenti all’estero; alla 
fine del 1930 il loro numero era più che 
raddoppiato. Si tratta di 350 sezioni 
complessivamente, di cui 185 con 15.000 
iscritti nella sola Francia. 

L'on. Rossi ha poi toccato la questio- 
no delle associazioni d'arma, 
mando quanto già ebbe a dire nella 
sua ultima relazione 

Fa poscia una dettagliata esposizio 
né delle molteplici forme in cui si espli- 
ca l'assistenza prestata ai soci dall’As- 
sociazione Combattenti e conclude ri 
volgendo il pensiero alla grandezza del- 
la Patria e alla gloria del Re, riaffer- 
mando la fedeltà dei combattenti ai 
voleri sacri del Duce. 


H prossimo Congresso a Trieste 


Hanno preso quindi la parola nume- 
rosi congressisti tra i quali il coman- 
dante Casalini di Trieste e Petronio di 
Trento che parlano sul collocamento dei 
combattenti, raccomandando che parti- 
colarmente nelle terre redento si mani- 
festi verso 1 reduci adeguato interes 
samento. Antonini di Bolzano parla a 
momo delle Federazioni di Trento, Bol- 
zano e Trieste formulando il voto che 
sui beni amministrati dall’Opera Com- 
battenti nelle terre redente ‘si (creino 
case di ricovero per reduci e colonie al- 
pine ed elioterapiche nor i loro figli. 

Terminata l'esposizione delle. racco- 
mandazioni e proposte, prendono la pa- 
rola l’on. Sansanelli 0 l'on. Russo del 
Direttorio nazionale, i quali dànno am- 
pie informazioni e chiarimenti a tut 
ti gli oratori. La proposta del coman- 
dante Casalini l'assemblea approva per 
acclamazione che il prossimo Congresso 
dell’Associazione abbia luogo a Trieste. 
Il generale Fara legge quindi il testo 
dei telegrammi di omaggio e devozione 
inviati al Re, ‘a S. A. R. la Duchessa 
d'Aosta, al Duce e val Segretario del 
Partito, che sono. salutati da applausi 
vibranti e prolungati. 


Il Coneresso degli avvocati 


inaugurato da S. E. Rocco 


ROMA, 25 

Stamane alle 10.30, nell'aula magna 
della Corte di Cassazione, ha avuto res 
go la seduta ‘inaugurale del primo 
Congresso nazionale del Sindacato ta- 
scista avrocati e procurati ri. Brano 
presenti S. E. Rocco, Ministro della 
Giustizia, il quale rappresentava an- 
che S. E. il Capo del Governo, S. E. 
Giuriati, Presidente della Camera 9 
Segretario del iPartito, S. E. Bottai, 
Ministro delle Corporazioni, 8. E. Mo- 
relli, Sottosegretario alla Giustizia, 8. 
E. D’Ameglio, Presidente della Corto, 
di Cassazione, col. Procuratore. gene. 
rale S. E. Longhi, Pon. Cristini, Pre- 
sidente del Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato, il Gen, Graziosi, 
Presidente del Tribunale supremo mi- 
litare e numerose altre autorità e per: 
sonalità. ® * 


Il saluto del Duce 


Ha preso per primo la parola l'avv. 
‘Crisostomi, presidente del Sindacato 
nazionale, il quale dopo aver rivolto 
a nome degli avvocati e precuratori un 
devoto salito e un giuramento di fe- 
deltà al Duce, ha detto tra l’altro che 
per il XIV centenario. delle Pandette, 
il Sindacato prepara il programma di 
una solenne ‘adunata di giurati che 
esporrà. il sistema del diritto. fascista 
pubblico e privato, dimostrando al 
mondo che ancora da Roma il diritto 
universale prende le mosse, 

Quindi ha pronunciato il suo di- 
scorso il Ministro della Giustizia. Il 
Capo del Governo — egli ha detto — 
che si era proposto di aprire questo 
convegno, a causa di un impedimento 

risto ha dovuto, con vivo ramma- 
rico, rintnciare al suo disegno, Egli 
spera di essere presente fra di voi alla 
chiusura dei vostri lavori, Oggi tutta- 
via egli è qui: in ispirito fra noi, come 
dovunque sia un giusto interesse da 
tutelare, una nobile missione da esal- 
tare, un doveroso omaggio da rendere 
alla sapienza, all'amore di Patria, alla 
dedizione intera di sè stesso ad una 
grande idea. 

Orgoglioso di essere qui il rappresen. 
tante e l'interprete del Capo impareg- 
giabile, che non è.solo l'artefice inso 
ne della grandezza politica, economica 
e morale di questa nostra Italia di 
letta, ma il custode più severo della 
giustizia e del diritto, io porgo a voi 
il suo saluto cordiale. Il Duce segue 
con fervida simpatia la vostra lotta 
quotidiana per la realizzazione del di- 
ritto. Dopo che senza scosse e senz 
nel buio, ma p ntemente, 
aticamenie innestando il nuovo s 
vecchio, il cismo ha elaborato Je 
sue nuove leggi, da cui è uscito tutto 
un nuovo diritto pubblico 
lee 
dI 
avvocati e mag , sono divenuti 
automaticamen illaboratori apprez- 
zati ed indispensabili del Regime che 
dal Fascismo si. intitol à 

Nello sforzo SUE e e di 
deduzione che è di ogni 
i talia, di 


giorno siete, o i | 
perfezionatori, 


nec i, gli interpret 9 
gli integratori del pensiero che informa 
La vostra ade- 


la legislazione fascisti 

sione spirituale al Va 0 non è per- 
tanto nò sentimentale nò opportuni- 
stica: è la più consaperle e la più 
cura di tutte, porchò è il frutto ma- 
turo della conoscenza completa e siste 
matica del pensiero politico, giuridico, 
econamico e sociale del Fascismo. 


Il problema della previdenza risolto 


Oggi che la tendenza teorica è dive- 
nuta diritto positivo, anch ritar- 
datari hanno affrettato il passo e da 
buoni e onesti giuristi sono con noì a 
studiare il diritto italiano quale. è; 
cioè finalmente italiano, a farlo: pro- 
gredire nei suoi principii, a renderlo 
Tecondo nelle sue applicazioni. . Ecco 
perchè noi possiamo oggi salutare ne- 
gli avvocati d'Italia i più perfetti e i 
più consapevoli fascisti, i depositari 
anz del. pensiero filosofico e giuridico 
del Fascismo. 

Nel nuovo sistema giuridico del Ta- 
csismo la stessa figura dell'avvocato si 
è trasformata. L'avvocato non è più, 
nel diritto della nuova Italia, il pri- 
vato difensore senza condizioni nè li- 
miti di interessi privati, ma un organo 


della Giustizia che non può essere pie-|* 


na se non è illuminata dal contrasto 
degli interessi e dalla visione integrale 
della realtà, da tutti i punti di vista 
considerata. 

I problema della previdenza del ceto 
forense, con l'avvento della nuova legi- 
slazione fascista, è entrato in una nuo- 
va fase, Risolverlo è divenuto un sacro 
dovere dello Stato fascista, To posso 
annunciarvi, a nome del Capo del Go- 
verno e Duce del. Fascismo, il quale 
ha seguito gli studi fatti in proposito 
con grande interesse, ehe Ja soluzione 
dell’annoso problema è ormai prossima, 

Il Ministro ha chiuso rilevando. 1 
nuovo prestigio e l’aecresciuta solen- 
nità. della missione degli avvocati. Il 
discorso è stato calorosamente applau- 
dito, Alle 13 il Sindacato ha offerto 
ai delegati un banchetto, al quale è 


confer- |. 


intervenuto anche l'on. Rocco, 


La morte dell'on. Guidi 


i ROMA, 25 

Jeri alle 22, alla clinica Morgagni di 
‘Roma, è morto l’on. prof. avv. Dario 
Guidi. L'on. Guidi aveva appena 23 
anni. Stimato cultore di discipline giu- 
ridiche e corporative, eta considerato 
© stimato negli ambienti culturali e 
parlamentari, 

Giovanissimo 
laurea in giurisprudenza, Dario Guidi 
aveva abbracciato la carriera dell’inse- 
gnamento universitario. Lo attraeveno 
gli studi del diritto marittimo e a que- 
sti diede i suoi primi anni della sua 
attività a Messina e poi a Roma. 

Volle fondare lui giovane una rivista 
giuridica di ‘giovani, la prima rivista 
scientifica di giovani, Diritto e pratica 


(commerciale, @ si seppe imporre agli 


anziani, agli arrivati, con una solida 
preparazione di studi, unita ad una vi- 
sione realistica dei problemi del dirit- 
to. Il sindacalismo fascista,  l’ordina- 
mento corporativo lo attrassero fin dal- 
l'inizio, tanto da. fargli abbandonare 
gli studi di diritto commerciale per 
darsi completamente ai nuovi problemi 
giuridici sorti dalla Rivoluzione e fu 
così che Giuseppe Bottai lo > elle al suo 
fianco alla direzione della prima rivista 
giuridica corporativa II diritto del la- 
voro, sin dalla sua fondazione, 1927-31. 
Aveva fatto la guerra come tenente di 
artiglieria. ; 
o 


Oggi esce il “Foglio d’ordini,, 
ROMA, 25, 
Domani nel pomerig 


blicato il N. 81 del Foglio d'Ordini 
del P. N. Fr. 


appena conseguita la. 


io sarà pub-| 


6 Maggio 1931, Anno IX 


La chiusura della S. Sindone 


, sol: di DI 
alla presenza dei. Pringipi di Piemonte 
TORINO, 25 

Stamane ha avuto l@o la cerimonia 
della chiusura definififra della Santa 
Sindone nella Cappelli del Santo Su- 
dario cui hanno assistito il Principe 6 
la Principessa di Piemonte; il Duca e 
la Duchessa di Pistoia, il Duca di Ber 
gamo; il Duca di Ancona, la Principes 
Bona di Baviera e Maria Adelaide, S. 
I. l'Arcivescovo di Forino, Possati, « 
numerosi altri Vescovi e Arcivescovi. 
T'Arcivescoro ha aperto la cassa d’ar- 
gento, ha incensato la Sindone, disten- 
dendola su di una tavola per esporla 
alla venerazione di Principi e, delle 
Corti nti, Gli Augusti Principi, in- 
ginocchiatisi presso la reliquia, anno 
pregato fervidamente infine hanno ba- 
ciato il sacro lino. I cappellani reali 
hanno riposto e chiuso Ja reliquia nella 
sua custodia e le tre chiavi sono state 
consegnate. al. Principe di Piemonte, 
quale rappresentante. di S, M, il Re. 
Quindi è stato redatto in triplice copia 
il verbale della ostensione, al quale han- 
no opposto la loto firma il Prineipe Um- 
berto è gli altri Principi, 1’ Arcivescovo, 
i Vescovi, il cappellano. maggiore de 
Sovrano, il custode e il cancelliere della 
Reale Cappella. 


IWbila 


ROMA, 25 
Il Presidente. Federzoni apre la se- 
duta alle 16. Viene aperta la dis 
sione del bilancio di previsione del Mi- 
nistero della Giustizia, 


Contro la delinquenza dei minorenni 


VENINO riconosce al Governo fasci 
sta e più particolarmente al Ministro 
Rocco il merito di avere affrontato la 
lJotta contro la delinquenza minorile. 

rvatore assiduo del fenomeno quale 
presidente di grandi istituti dell’Asso- 
ciazione nazionale «Cesare Beccaria» di 
Milano, coglie questa occasione per dire 
al Ministro che occorre completare le 
ottime disposizioni già adottate. è 

Tale lotta esigo un/fronte unico cne 
si opponga comWmetodo preciso: ed uni 
co a tutte le forme sotto le quali il fe- 
momeno:si presenta, senza alcuna esita. 
zione. E generalmente riconosciuta ja 
necessità che il minorenne traviato ven- 
na sottratto al contagio dell'ambiente 
malsano, sia questo laffamiglia, lastra- 
da, la prigione, la camera di sicurezza. 
Eccettuata Milano ed (altre duelo tre 
località, i minorenni se fermati o ar 
stati, continuano ad essere avviati val 
carcere, E. questo perchè, mentre lo 
Stato riconosce la necessità della sepa- 
razione dei minorenni fino ai 21 anni, 
la legge per la maternità e l'infanzia 
abbandona il minorenn@ a 18 anni, nel 
momento più delicato della vita, quan- 
do più ha bisogno di un'assistenza mo- 
rale, Bisognerebbe. portare l'assistenza 
ai minori sino al 21.0 anno, — ì 

Quanto al condannati. miporenni, 
ossi dovrebbero essere raccolti in un re- 
parto speciale del carcere, ‘ciò che in 
realtà mon: avviene. Meglio di tutto 
sarebbe riumirli in speciali istituti. 

Altra grave questione è quella, della 
patria potestà nei riguardi del minore 
corrigendo. Il 70 per cento dei minori 
traviati sono tali per incapacità edu- 
cativa della loro famiglia. A questa 
categoria ‘appartengono tutti coloro 
che semo redimibili. I genitori, pur non 

do degni della patria potestà, giu- 
icamente la detengono e contro di 
essi l'istituto di rieducazione è disrr- 
mato, nò può opporsi loro quando re- 
clamano la restituzione del minora sot- 
tratto alla loro perniciosa influenza. 
Non è quindi il caso di parlare. addi 
rittura di decadenza della patria pote- 
stà. Si tratta piuttosto di sospenderla 
per tutto il periodo del ricovero, limi- 
tatamento al caso di proscioglimento. 


I Tribunali minorili 


Per quanto riguarda i Tribunali mi 
norili, l'oratore fa voti che tutti i mi- 
nori giudicabili siano avviati allo stes- 
so Tribunale minorile esistente nel ca- 
poluogo della circoscrizione, dove 
probabile è che esista anche un isti 
{uto di ricovero: Questo "Tribunale mi- 
norile deve ‘avere una sua speciale fi- 
sionomia. L'avvocato non deve cercare 
la vittoria della sua tesi ma la salvoz- 
za morale del suo difeso, il giudice de- 
ve trovare Ja via del-cuore e risvegliare 
gli affetti, L'oratore vorrebbe che i giu- 
dici fossero assegnati ‘a tale Tribunale 
dopo chie ne fossero state. accurata- 
mente valutato le specifiche qualità cd 
essi fossero lasciati mel loro ufficio il 
più a lungo possibile. I 

Um istituto altamente umanitario è 
stato elevato a Milano dall’Associazie- 
ne «Cesaro Beccaria»: quello chè dà as- 
sistenza ni minorenni posti in libertà. 
Esso mon dà solo ricovero ma, si occupa 
di trovare lavorocai fanciulli mella loro 
muova vita per evitare. possibili rica- 
dute riel male, Lo Stato potrebbe age- 
volare l'opera ‘col facilitare l’assunzio- 
me volontariadei minorenni nelle ‘forze 
armate, perchè il passaggio alla ‘vita 
libera deve esseto fatto: per gradi e la 
appartenenza ad un corpo militare sa- 
rebbo il migliore viatico. per mantenere 
i minorenni sulla retta via. Concluden- 
do, dichiara che il problema della rie 
ducazione dei minorenni ‘è gravissimo 
e interessa anche il movimento demo- 
grafico italiano, che tanto sta a cuore 
al Duce, Mira al ricupero di quelli che 
sono stati traviati, per. fare un’aurea 
riserva «della Patria. (Applausi e con- 
gratulazioni). 


Lo espropriazioni por pubblica utilità 


RAIMONDI, premesso un elogio al 
l’opera. benefica della «Cesare Becca- 
ria», presieduta dal sen, Venino, p 
sa.a parlare della riforma della legisla- 
zione civile, che vorrebbe attuata con 
la stessa rettitudine com la quale è sta- 
ta attuata quella penale. 

L’oratore richiama quindi l’attenzione 
su un argomento di gramde interesse 
pratico, di cui si è parlato in Senato 
per l’ultima volta nel 1892, e cioè della 
espropriazione per. causa di pubblica 
utilità. La febbre di rinnovamento pro- 
pria del Fascismo ha dato lo spunto a 
grandiosi lavori. pubblici, soprattutto 
nel campo edilizio. I nuovi piani rego- 
latori dei maggiori Comuni esigonosde+ 
molizioni su larga scala che portan 
la distruzione di notevoli ricchezze. pri 
vate. E° dunque necessario rivedere l'i- 
stituto dell’espropriazione che è retto 
aicora da norme oramai antiquate. 


| comitati deî! professori universitari 


ricevuti da S, E, Giuriati e del Minisito Giuliano 
ROMA, 25 


L'Ufficio stampa del P, N. F, comu- 
nica: 4 

In questi giorni si sono riuniti i Co, 
mitati tecnici mazionali dello sezioni 
professori universitari e assistenti uni. 
versitàri dell’Associazione fascista della 
scuola, sotto la presidenza del prof. 
Arturo Marpicati, membro del Diretto- 
rio nazionale del P. F., assistito dal 
dott. Vincenzo Orazi, segretario delle 
due sezioni. Erano presenti i consultori 
per la sezione professori universitari, 
on. prof. Pietro de Fràncisci e on. prof. 
Francesco. Ercole, prof. Sabato Visco, 
prof. Giovanni Petragnani, per la sezi 
no assistenti universitari; prof. Felice 
De Carli, dott. Morello, dott. Michele 
Azzariti, dott. Teobaldo Zennaro, Nelle 
riunioni sono stati ampliamento 
si i problemi dell’Associazione d è sta- 
to concretato un programma di azione 
pratica ‘da svolgere in collaboraz 
con il Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale. Alla fine dei lavori il prof. Marpi- 
cati ha presentato i camerati membri 
dei comitati a S. PB. Giovanni Giuriati, 
Segretario del Partito e al Ministro 
Balbino Giuliano. 


ncio della Giustizia 


nell’elevata discussione al Senato 


L'oratore si limita a formulare il voto 
che si faccia presto questa legge di ri- 


forma di carattere generale, che sì dia-| 


no norme definitive per la, formazione 
dei piani regolatori e di ampliamento 
dei piani stessi e che questi, prima di 
essere inviati alle autorità governative, 
siano sottoposti ai Si ti degli in- 
gegneri e dei proprie dilizi del luo- 
go. Si augura infine che nel determina- 
re le norme per l’indennità agli espro- 
priati si tenga fede ai principi fon 
mentali del nostro diritto e non si « 
mentichi che la proprietà priv 

uno dei cardini su cu fonda Ve 
economico della Nazione. Lo Stato fe 
scista, il quale ha a fondamento della 
sua azione la giustizia, mon potra non 
informare a. giustizia la sua. legisla- 
zione intesa alla tutela. del pubblico in- 
teresse è’ della publica autorità, (4p- 
plaust). 

DIENA rinnova il suo plauso al Mi- 
nistra per i nuoyi Codici. Passando al 
numero dei magistrati mei Trib: 
rileva ch’esso ‘è insufficiente, La colle- 
gialità, garanzia massimi» per la bontà 
dei giudici non funziona, Le cause so- 
no decise, si può dire, dal solo esten- 
sore. Si augura che col nuovo Codice 
torni in onore la discussione. 


Le fusioni di società 


L'oratore passa poi a trattare una 
delicata. questione: la fusione di una 
società con un’altra 0 altre, fusione 
che può essere \autorizzata dal Mini 
stro. della (Giustizia, sentito il ,Mini- 
stro delle Finanze. Rileva che il pub- 
blico interesse a cui sì fa richiamo, 
deve trovare un limite nell’imprescin- 
dibile diritto individuale del socio. Ora 
l’esperienza ci mostra che il prezzo del- 
le azioni della società meglio quotata, 
solo all’accenno di tali fusioni, assai 
spesso discende con pregiudizio. non 
lieve dei poveri risparmiatori che in- 
vestono i loro scarsi risparmi 
l'acquisto di azioni, non presentendo 
quel pericolo e danno che si è veri- 
ficato. E° questa in fin dei conti una 
espropriazione di parte del loro capi- 
tale senza alcun indennizzo. Consida 
che il Ministro vorrà accogliere con be- 
nevolenza queste osservazioni, che non 
vogliono essere una sterile dissertazio- 
ne su una questione giuridico-econo- 
mica, ma sono ispirate al fine di toglie 
re nuove cause che' possano concorrere 
alla depressione economica dell’attuale 
periodo che si attraversa e che si deve 
confidare sia. presto superato, (Vivi 
applausi). 

GIAMPIETRO fa alcune osservazio- 
ni sulla necessità di apportare talune 
riforme all’esercizio delle funzioni del 
la magistratura penale e del Pubblico 
Ministero, necessità che già ebbe occa- 
sione di prospettare in un discorso te- 
nuto in Senato nel 1929. Si sofferma 
quindi sul problema, della promozione 
dei magistrati e lo esamina in rela- 
zione alle Corti d'Appello ‘e alle Corti 
di Cassazione, Per accedere ‘alle prime 
ritiene inopportuna la via dello seru- 
tinio per anticipazione. Ritiene anche 
superflui i due concorsi ammessi per 
accedere in Cassazione. E° dell’opinio- 
ne che il concorso per titoli debba es- 
sere abolito e che debba essere mante- 
nuto solo lo scrutinio ordinario, 


Nessun disagio nella Magistratura 


L'oratore crede che sia anche deside- 
rabile una riforma del supremo organo 
giurisdizionale amministrativo, nel sen- 
so che debbono farne parte i magistrati 
della Corte di Cassazione per un quin- 
quennio, invece che per un biennio. 
Si augura che tali proposte di prov- 
vedimenti possano essere accettate. 
Quando nell'altro ramo del Parlamen- 
to si sollevò la questione delle promo- 
zioni, un deputato affermò l’esistenza 
di uno stato di disagio in seno alla 
magistratura. Tale disagio fu negato 
recisamente dal Ministro Guardasigilli. 
L'oratore ritiene sacrosanta la pronta 
reazione del Ministro, perchè la, ma- 
gistratura italiana compie le sue fun- 
zioni in perfetta serenità. (Applausi), 

Alle 18,50 la seduta è tolta e la di- 
scussione rinviata a domani, 


I lavori della Camera 
Oggi parlerà Sirianni 
, ROMA, 25 
Nella seduta di domani alla Came- 
ra verrà discusso il bilancio del Mini. 
stero della Marina, bilancio «su cui è 
iscritto. a parlare l'on. Verga. Vivis- 
sima è l'attesa per le dichiarazioni che 
nella stessa seduta di domani pronun- 


Il cambio all’Eliseo - ( 


PARIGI, 25 

L'Echo de Paris. nel suo numero 
di domani mattina annuncierà che 
il signor Briand non abbandonerà il 
Quai d'Orsay. Il giornale dice fra 
l’altro. 
«Il signor Briand, su richiesta del 
Presidente della Repubblica uscente 
e anche del signor Doumer, cedendo 
alle insistenze del signor Laval e 
dei suoi colleghi di Gabinetto, con- 
sente a rimaner Ministro degli affari 
Esteri, Questa notizia sarà comuni- 
cata ufficialmente mercoledì dopo il 
Consiglio dei Ministri che sarà pre- 
sieduto dal signor Doumergue». 


L’Eliseo si vuota 


Il 13 giugno prossimo, data del- 
l'avvento al potere del nuovo Pre- 
sidente, non solo se ne andrà dal- 
l'Eliseo il signor Doumergue, ma se 
ne andranno pure una quantità di 
funzionari, che per sette anni sono 
stati suoi fedeli collaboratori. 

Le due personalità più importanti 
che lascicranno l’Eliseo in questa 
occasione sono il Generale Lasson, 
capo della Casa Militare: del Presi- 
dente della Repubblica e l’Ammira- 
glio. Vedel. L'Ammiraglio torna a 
far parte dello Stato Maggiore della. 
Marina. Il Generale riceverà proba- 
bilmente un importante comando, In- 
sieme a questi due alti ufficiali, la- 
Scierà l'Eliseo anche il Segretario 
3 ie alla Presidenza, signor Giu- 
lio Michel, Il suo successore è già 
de nato e, a quanto si afferma, è 
il signor Emery, già collaboratore 
del sig. Doumer upando adesso 
un'alta funzione nella Segreteria del 
Senato. Il segretario particolare del 
signor Doumergue, il signor Pinson 
è stato nominato consigliere di Sta- 
to. Il 13 giugno entrerà in funzio. 
ne, e il nuovo Presidente dovrà quin: 
di pensare a sostituirlo con una per- 
sona di fiducia. 7 

Infine, con la partenza del signor 
Doumergu?, se ne va dall’Eliseo an- 
che una persona che da decenni era 
divenuta. una specie di istituzione: 
il signor Becq De Fouquieres, il ca- 
po del protocollo, 


Becq il cerimoniere 
Il signor Becq era l'organizzatore 
di tutti i viaggi e di tutti gli avveni- 
menti presidenziali, l'uomo monda 
no che conosceva alla perfezione tut 
to il cerimoniale da applicare nella 
più diverse contingeri 
co regole 
zioni ufficiali, colui che dettava. leg- 
ge perfino al Presidente della Re- 
pubblica, stabilendo con meticolosa 
cura l'abito che doveva indossare a 
ogni sua comparse in pubblico, Lora 
e il giorno delle visite e dei ricevi- 
menti, il numero delle strette di ma- 
no da distribuire e dicono i maligni, 
perfino i sorrisi che Doumergue fa. 
ceva registrare da cinematografisti 
e fotografi. 
Il signor De Fouquieres è stato 
sempre all'inizio di ogni settennato 
un aiuto prezioso per il nuovo Pre- 
sidente. Nessuno come lui infatti sa 
«iniziare» i nuovi eletti all'alta ca- 
rica. Ma il sig. Fouquieres è colpi- 
to dai limiti di età. Appena giunto 
all’Eliseo il signor Doumer dovrà 


Ender riesce a evitare 
la crisi ministeriale in Austria 
VIENNA ,25 

Durante le feste.di Pentecoste il Go- 
verno di Ender ha continuato i suoi 
sforzi per giungere a un compromesso 
con i partiti del, problema del risana- 
mento del bilancio. Le trattative hanno 
portato a un compromesso anche con i 
socialisti, sicchè la crisi governativa, 
anche in cosiderazione della grave. si- 
tuazione finanziaria può considerarsi 
composta. 

bea 


Prossima ripresa a Berlino 
dello trattative todesco-romene 
BUCAREST, 25 
A fonte competente si assicura che le 
trattative economiche . tedesco-romene 
verranno riprese a Berlino nei primi 
giorni del mese di giugno. Si assicu- 
ra che la Romania a Ginevra ha otte- 
nuto dai suoi alleati il consenso a con- 
cludere. trattati economici bilaterali. 


paia vit ai 
Il Principe Ghika si dimetterebbe 

da Ministro degli Esteri 

BUCAREST, 25 
Il giornale Cuventul pubblica Ja no- 

tizia che fino'a questo momento però 
non è confermata che il Ministro degli 
Esteri Principe Ghika ha intenzione 
di dimettersi e ritornare alla sua pre- 
cedente carica di Ministro di Romania 
a Roma, I motivi delle dimissioni, se- 
condo il giornale, sarebbero costituiti 
da divergenze con gli altri membri del 
Gabinetto e specialmente con 1 Mini 
stri delle Finanze e del Commercio, in 
merito alle trattative commerciali con 
la Germania. (United Press), 


utorità hanno scoperto l'esi- 
slo a lidi im complotto bolscerico, il 


cierà il Ministro Ammiraglio Siriagni. 

Nello sedute di mercoledì, giovedì e 
venerdì sarà discusso il bilancio, delle 
Finanze e delle entrate, su cui do- 
‘vranno parlare gli ‘onorevoli. Janelli, 
Severini, Righetti, Michelini, Lusigno- 
li. IL Ministro Mosconi parlerà assai 
‘probabilmente nella seduta di venerdì 
illustrando anche, a quanto è possibi- 


le prevedere, il grandioso risultato del 
Prestito Nazionale. 


a questa sera, sono state arrestate cir- 
ca 100 persone, (United Press), 


Complotto bolscevico superio a crt 


quale mirava ad appiccare il fuoco a 
vario chiese ed istituti religiosi, Fino, 


briand rimarrà al suo posto 


hi se me va e chi viene 


affrettarsi a dargli un degno sue- 
cessore, 

Tornando a Briand, durante la 
ultima discussione dell’Anschiuss 
alla Camera francese, sette deputati 
Socialisti alla testa dei quali era 
l'on. Paolo Boncour, ‘approvarono il 
mandato categorico conferito all'on. 
Briand di impedire a Ginevra l’ac- 
cordo doganale austro - germanico, 
Il resto del gruppo socialista invece 
fedele alla dottrina tradizionale del 
partito, ritenendo che i popoli ab- 
biano diritto di disporre di loro 
stessi, come loro piaccia, non prese- 
To posizione contro l’Anschlusg, 
L'atto d’indisciplina di Paolo Bon- 
cour e dei suoi colleghi di gruppo, 
ha formato oggi oggetto di discus: 
sioni e di aspre critiche al congres- 
so socialista di Tours. I congressisti 
erano particolarmente irritati con- 
tro Paolo Boncour, anche perchè la 
sua linea di condotta è in generale 
in contraddizione con la dottrina di 
partito sulla questione delle spese 
militari. 

Paolo Boncour non si è recato al 
Congresso. Invece vi si sono recati 
i suoi sei colleghi i quali oggi si so- 
no difesi dall'accusa di tradimento 
che è stata loro lanciata. Tl Congres- 
so per ora non ha preso nessuna de- 
cisione, ed è probabile che prima 
della chiusura intervenga contro 
Paolo Boncour e gli altri suoi colle 
ghi con sanzioni, che qualcuno. af- 
ferma, potrebbero arrivare fino alla 
espulsione dal partito, qualora di 
propria iniziativa l'on. Paolo Bon- 
cour e i suoi amici non si dimettano, 


La politica agraria di Tardieu 

Stasera i giornali si occupano lar- 
gamente di Tardieu, che alla fine di 
un banchetto offertogli a Bar lè Duc 
ha lungamente parlato della politi 
ca agricola del Governo facendo al- 
cume dichiarazioni di carattere as. 
sai semplicista, ma che sono assai 
interessanti perchè rivelano un cu- 
rioso contrasto fra la politica eco- 
nomica. finora seguita dal Governo 
francese e le nuove direttive che vor- 
rebbe imprimergli il Ministro del- 

gricoltura. Parlando della depres- 
sione agricola e del ribasso dei prez- 
zi, l'on. Tardieu ha detto: | 

La politica agricola del Governo 
comprende le leggi per combattere 
la crisi: prima di tutto la: protezio- 
ne doganale. Ma la protezione do- 
ganale non è sufficiente. Bisogna 
migliorare la tecnica dei prezzi e 
delle vendite per poter lottare con- 
tro i concorrenti. In secondo luogo 
bisogna rasserenare ìl mercato, per 
evitare difficoltà che nascono attra- 
veîso le esagerazioni degli specula? 
tori. Finalmente bisogna organizza. 
re il mercato nel senso che la pro- 
duzione eviti le vendite massiccie 
quando abbisogna di credito finan- 
ziario. Occorre scaglionare le ven- 
dite e a questo effetto bisogna, riu- 
nire i produttori agricoli in. coope- 
rative e sviluppare lo spirito cor- 
porativo, in modo che si possa pss- 
sare dai momenti di prosperità a 
quelli di crisi senza eccessive scosse. 

Tardieu poi ha parlato lungamen- 
Hei danmi dbll'eccessivo emembra- 
mento. dei terreni agricoli in 
Francia. 


Le elezioni catalane 


Un colpo al programma di Macia 
MADRID, 25 


Nelle elezioni alla Camera dei depu- 
tati catalana sono stati eletti 89 de- 
putati. Altri sei dovranno essere eletti 
in un’elezione suppletoria. Dei 89 de- 
putati 22 appartengono al partito di 
Macia, 10. al partito 
della Catalogna, 2 al partito socialista 
© 5 ad altri partiti. 

Come è noto si sono astenuti dal votò 
diversi partiti locali, sicchè la Came- 
ra dei deputati non avrà quell’unità 
regionalistica che si prevedeva e ciò 
significa una grave sconfitta per il 
programma radicale di Macia. L'esito 
delle elezioni risulta quindi favorevole 
al principio della Repubblica unitaria 
spagnola. 7 


Il Card. Segura dal Pontefice 
CITTA’ DEL VATICANO, 25 

Ieri mattina il Cardinale Segura, 
Arcivescovo di Toledo, si è recato in 
Vaticano ove ha avuto un lungo collo- 
quio col Cardinale Segretario ‘di Stato, 
Ha visitato pure mons, Pizzardo. Jeri 
sera poi alle 18.80 fu ricevuto în udien- 
‘za dal Papa, che lo intrattenne in af- 
fabile colloquio fino alle 20, 


Il piato dî riforma militare in Soagna 
La guarnigione di Madrid ridotta 


MADRID; 25 
Una nota del Ministro della Guerra 
annuncia che il piano di riforme ha 
già cominciato ad essere applicato nel- 
la prima regione militare e fra le al- 
te alla guarnigione di Madrid, Infat- 
ti, i sei reggimenti di cavalleria, sei di 
fanteria e due di ferrovieri che ne fa- 
cevano parte sono stati ridotti rispet- 
tivamente a due, tre ed uno. In se 
guito alla riforma, sono stati allonta- 
mati dai comandi due generali di divi. 
sione, sei generali di brigata ed una 
ventina di colonnelli. (Radio Stefani). 


La Romania riconosce 
| il muovo Governo spagnolo 
; BUCAREST, 25 
di riconoscere i 


dei repubblicani . 


| no coi soci dell’estero, 
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ROMA, 25 


La Commissione istruttoria presso il 
Tribunale Speciale per la Difesa dello 
Stato, presieduta dal Generale di di 
visione Muscara, riunita in Camera di 


consiglio, ‘ha, pronunciato la seguente 
sentenza nel procedimento penale a ca- 
rico di: 


La criminosa trama 


1) Schirri Michele di Giovanni e di 
Andrea Carmine, nato a Padria (Sas- 
sari) il 19 ottobre 1899, detenuto dal 3 
febbraio 1981; 2) Polidori Giuseppe di 
Bartolomeo e di Parlanti Teresi, nato 
a Pontedera il 23 marzo 1863, in atto 
non meglio identificato; 3) Meloni An- 
tonio Giuseppe fu Giovanni Andrea e 
Pitzulu Costantina, nato il 20 marzo 
1896 a Pozzomaggiore (in atto non me- 
glio identificato) ; 4) Dottori Salvato 
re Antonio, nato a. Pozzomaggiore _il 
23 dicembre 1891 (in atto non meglio 
identificato); 5) Cioffi (in atto ‘non 
meglio identificato); 6) Pietro (in atto 
mon meglio identificato) imputati: 

A) del delitto di cui all'art. 1 della 
leggo 25-11-1926, n. 2008, per avere în 
Inghilterra, Francia e Belgio ed in epo- 
ca imprecisata dal 1930 concertato fra 
di loro di attentare alla vita di S, E. 
il Capo del Governo italiano e per ave- 
ta lo Schirru, in esecuzione di tale con- 
certo, confezionato fuori d’Italia. due 
ordigni esplosivi, insieme con l’anar- 
chico Pietro, riempiendoli poscia a 
Liegi con l’alto esplosivo fornitogli dal 
Cioffi, e per averli poi, lo stesso Schir- 
tu, trasportati in Italia, dove entrò il 
6 gennaio 1931 per lo scopo suddetto e 
cercò in Roma dal 12 gennaio al 6 feb- 
braio, armato di rivoltella, il luogo e 
il momemto più opportuno per lariciar- 

‘li contro la persona designata dal cri- 
minoso coricerto; 

B) del delitto previsto dall’art. 4 
stessa legge 25-11-1926, n. 2062, per 

‘avere il 3 febbraio, in Roma, negli uf- 
- fici del Commissariato di P. 8. di Tre- 
vi, esploso colpi di rivoltella al grido 
di «viva l'anarchia» contro funzionari 
erigenti di P. S., ferendo il vicecom. 
missario De Simone, il maresciallo Cia- 
ni e più gravemente l’agente Tassi; 

G) del delitto previsto dagli art. 1, 
d, 7 della legge 19 luglio 1894, n. 314, 
per avere confezionato e trasportato gli 
ordigni esplosivi sopra indicati; 

D) di porto abusivo di pistola (art. 
464 N. I. G. P.) e, di omessa denuncia 

‘ della stessa (art. 37 P. S.) e contrav- 
venzione alla legge sulle CO. GG, (art. 
9 Jegge tributaria 30’ dicembre 1923, 

2379). 


I tro funzionari feriti 


Letti gli atti e la requisitoria del 
vblico Ministero, osserva, in fatto e in 
tto che «tornato in Europa dall’Ame- 
‘a nell'inverno 1930, e dopo aver pre- 
30, im paesi d'oltre confine; contatto 
. con elementi del fuoruscitismo, l’anar- 
. chico Michele Schirru, scese, in occa- 
sione della Fiera campionaria, in Mi- 
‘lano, in attesa evidente  dell’avveni- 
mento che doveva ‘dar motivo ai ‘suoi 
‘Sanguinari propositi di estrinserami. 
- Ma, per fortuna d’Italia, l'occasione a 


{ sendosi in Milano dato a bagordi, egli, 
_ammogliato con due figli, dovè pensa- 
te a curarsi da infezioni veneree con- 
tratte. Sebbene segnalato dalla com- 
petente autorità con circolare del 19 
‘ aprile 1930 e successivamente, a mal- 
grado, in alberghi e pensioni private, 


n 


egli avesse allora declinato le sue vero 


_- generalità, por circa tre mesi, riuscì a 
vivere nella capitale. lombarda indi- 
_sturbato,. 


|. Edegli, pericoloso anarchico, che ave- 


va data la misura della sua delinquenza 
“ nel 1921, in Pittsfield, Massachusetts, 
in una manifestazione anarchica, av- 
venuta durante un servizio religioso 
snella chiesa cattolica e, nel 1926 in 
Island (New York), perchè trovato con 
armi in vicinanza di un gruppo di ita- 
liani raccolti intorno al monnmento a 
Garibaldi, potè profanare il sacro suo- 
lo della Patria da lui rinnegata, dai 
primi del gennaio di quest'anno; .quan- 
do, dopo aver preso più seri accordi 
ir vari Paesi d'Europa, pur segnalato, 
ridiscese in Italia vindico di cervello- 
tiche libertà conculcate, soggiornando 
‘in Sanremo, in Pisa, in Firenze e di 
più nell’Albergo Reale in Roma, al 3 
febbraio u. &. quando, per um provvi- 
denziale caso, venne in altro 
della Capitale, durante un convegno da 
trivio, fermato e condotto al Commis- 
sariato di P. S. di Trevi. Ove, mon- 
«tre veniva da quei funzionari identifi- 
cato, estratta fulmineamente una pi- 
Stola automatica che teneva colata nei 
pantaloni, ne. esplodeva alcuni colpi 
contro il vicecommissario. De Simone 
Mario, ferendolo, contro l'agente Tas- 
gi Alfredo, producendogli ferita ascel- 
«lare sinistra e foro di uscita alla re- 
gione mammaria destra, nonchè una fe- 
rita lacero-contusa al secondo dito del 
piede destro, contro il maresciallo Oia- 
Pasquale, forendolo alla mano sini- 
i: tra, con ritenzione del proiettile, il 
tutto gridando «viva. l'anarchia». Lo 
sciagurato infine rivolgeva l'arma con- 
tro di sè, “facendola esplodere e colpen- 
dosi alla regione temporale destra. 


Due bombe ad alto esplosiro 
Dall'istruttoria che.ne è seguita, ol- 
ire a quanto sopra, dai documenti e 
“dagli ordigni micidiali sequestrati allo 
Schirru, dai referti peritali, è risulta. 
RENO I rubricati concerta- 
uccisi 
META E RONE one del Capo del 
seguenza di ‘tale: decisione compirono 
i fatti compendiati nei sopraddescritti 
capi di imputazione, con l'indicazione 
del tempo e. dei luoghi, — 


solini, ed in con- 


lì, 

Lo Schirru, in delittuosa comunio- 
7 aveva tutto 
ordinato don sottile accorgimento, TA 
va tentato di immunizzarsi attraverso 
la cittadinanza americana, rifiutando 
di rimanere italiano per meglio tentare 
i mecidero il Duco. Pra venuto in «Pall 
‘mann» ed in «smoking», bem fornito di 
denaro e ben rallegrato dal donnine per 
salvare, come egli ha affermato, l’uma. 
‘nità ‘da Mussolini. Lo Schirru, come:da 
‘sua circostanziata confessione, Aveva 
confezionato all’estero le duo bombe se- 
‘questrategli, e precisamente: in una 


| officina di Charleroi, unitamente al 


n 


Hdi 


‘anarchico Pietro Aveva preparato gli 
ivolueri metallici, in Liegi aveva in- 
trodotto negli ordigni il potente esplo- 
sivo fornitogli dal rubricato Cioffi. La 
erizia giudiziaria ha stabilito che le 
e bombe erano cariche di ‘alto ‘esplo- 
vo del tipo «cheddite», che il raggio 
azione d: 
dell’altra 
alli. 


circa 70, Egli, venuto 


| samaria & passi 


due bombe predette ed una rivoltella 
ad 11 colpi con caricatore di riserva, 
per compiere il progettato attentato, 
da Roma si era tenuto in strettissimo 
collegamento coi suoi complici; come ri: 
sulta, oltro che dalla sua confessione, 
dalla numerosa corrispondenza in se- 
questro, dalla quale emergo come egli 
dai complici, e specie dall’anarchico 
iPolidori; residente in Londra, riceveva 
precise e ripetute istruzioni e somme 
giunte al suo indirizzo, anche dopo il 
suo arresto. Per altro lo Schirru, in 
Roma, dal 12 gennaio al 3 febbraio di 
quest'anno, non aveva perduto il suo 
tempo ed aveva con alacrità iniziata la 
sua nefanda opera. Per molti giorni 
egli si era recato in piazza Venezia 
ail attendere il passaggio del Capo del 
Governo. Lo Schirru ha dichiarato di 
avere sempre portato la rivoltella, ma, 
da accertamenti peritali e da univaci- 
tà dî indizi, è risultato che egli ebbe 
a portare con sè anche le due bombe, 


Ta cinica confessione 


Infatti egli stesso così ha dichiarato: 

«Il piano che io mi ero prefisso era 
quello di compiere un attentato alla 
vita del Capo del Governo, me- 
diante il lancio di bombe. Uscivo la 
mattina alle 9, mi recavo a Palazzo 
Venezia per cercara di vedere l’auto- 
mobile, riconoscere la persona, a me 
nota per tante fotografie, studiare il 
percorso, collocarmi in un punto ove 
avessi potuto lanciare  l’ordigno, il 
grande od il piccolo, secondo le circo- 
stanze. Parecchie volte sono stato {er- 
mo davanti al portone di Palazzo Ve- 
nezia, quello con le sentinelle, senza 


«ini non si profferì, ‘anche perchè, es- 


albergo 


N. 313, ordina lo stralcio degli atti 
che si riferiscono agli imputati Poli- 


seppe, Dottori Salvatore Antonio, Ciof- 
fi e Pietro da identificarsi meglio di 
quanto risulta in prospetto. 


. Pronuncia l'accusa: contro Schirru 
Ha Tribunale Speciale 


legge 25 novembre ‘1926: N. 2008, per 
GERI Inghilterra, Francia e Belgio; 


im epoo 
tato insieme ad altri di ‘attentare alla 


poscia a Liegi con 
averli poi trasportati 
entrò il 6 gennaio 1931 
suddetto, appostandosi in 
una era circa di metri 80|gennaio al 3 febbraio, arma! 
i di rivoltella 
ilamaiota | ciarli” 


mai vederlo.» Aveva fatto i preparativi 
per entrare a Palazzo Venezia median- 
te il permesso di recarsi nella bibliote- 
ca ivi esistente, per meglio riuscire nel 
sto ignominioso intento. Infatti il teste 
Baiocchi Angelo conferma in una sua 
deposizione che lo Schirru, passando 
per piazza Venezia, ebbe‘a sollecitarlo 
per poter visitare Palazzo Venezia è 
detta biblioteca. Successivamente, co- 
me da istruzioni ricevute, aveva deci- 
so di attendere la prossima apertura 
della Camera dei deputati per poter 
con maggior danno commettere l’at- 
tentato. 

Dal che si evince che si deve alla 
Provvidenza, che assiste e protegge il 
nostro Duce, e non alla volontà dello 
Schirru, se il divisato evento non si ef- 
fettuòd. Perfino sottofascia, da Londra, 
gli fu spedito il giornale italiano La 
Tribuna contenente la riproduzione 
della fotografia dell’adunata. fascista 
di piazza di Siena, effettuatasi il 1.0 
febbraio u. s., presente il Duce. Sopra 
della: riproduzione, ‘a lapîs, in inglese, 
si leggono parole di larvata rampogna 
allo Schirru di non avere  profittato 
dell'occasione per commettere l'atten- 
tato. 


Ta persona del Duce è sacra 


Egli, dopo tanti ‘accorgimenti e per- 
sistenti appostamenti e malgrado i mez- 
zi micidiali che aveva a portata di ma- 
no, non riuscì a portare a compimento 
è a tristi conseguenze per la Patria ito- 
stra tutti i suoi atti esecutivi. Nè sino 
a quando fu arrestato ebbe un attimo 
di resipiscenza. La persona del Duca è 
snera ed indispensabile alla grandezza 
d'Italia, e la sua difesa, oltre che un da- 
vere giuridico, è un dovere morale di 
tutela e di gratitudine di tutti gli ita- 
liani, 

Nelle suesposte manifestazioni concre- 
te e dirette al confessato e provato fine 
di attentare alla vita del Capo del Go- 
verno, la Commissione istruttoria riscon- 
tra gli estremi giuridici di cui all’art, 1 
della legge 25 novembre 1926 N. 2008. 
Così negli altri fatti, addebitati allo 
Schirru ed accertati, ravvisa gli estremi 
giuridici dei relativi reati rubricati, mo- 
no che nei fatti di cui alla lettera A. 
della rubrica esclusiva dello Schirru, nei 
quali la Commissione constata che gli 
elementi giuridici di tre mancati omi- 
cidi (da considerarsi reato continuato, 
come che consumati in unico contesto 
di tempo e con ‘unica risoluzione crimi- 
nosa) nelle persone di tre pubblici uf- 
ficiali a causa delle loro funzioni anzichè 
di fatti diretti a portare la strage com- 
messi per attentare alla sicurezza dello 
Stato come rubricati. In tale configura- 
zione giuridica pertanto ritiene debbano 
essere inquadrati, perchè se il fine di 
uccidere appare evidente dall'arma da 
fuoco impiegata volontariamente ad of- 
fendere, dalla ripetizione dei colpi, dalle 
parti dei corpi cui furono diretti i colpi 
stessi, fortunatamente alcuni sviati per 
circostanze indipendenti dalla. volontà 
dell'agente, non così è manifesta per il 
luogo ove ìl fatto. si verificò e per le 
condizioni in cui si trovava lo Schirra, 
già in ela dell’autorità, che egli aves- 
se anche voluto con i mancati omicidi 
presso il Commissariato di P, S, atten- 
tare alla sicurezza dello Stato. Essendo 
i primi due reati di competenza del Tri- 
bunale Speciale per la Difesa dello Stato, 
a norma dell’art. 7 della legge 25 no- 
vembro 1926 N. 2008, allo stesso Tri. 
bunale è dovuto per connessione il giu- 
dizio di tutti gli altri reati in confor- 
mità dell’art. 8 dell R, D. 12-12-1998 
N. 2062, poichè occorre completare l'i- 
struttoria in ordine alla precisazione 
dell’identità dei correi si rende necessa- 
rio lo stralcio degli atti che si riferisco 
no ad essi. 9 

Per' questi motivi, letti gli art, 1, 4, 
7, legge 25 novembre 1926.N, 2008, 
8 del .R. D. 12 dicembre 1926 N. 2062, 
1, 5, 7, della legge 19 luglio 189 
N. 314, 464 N. 1, 1, 62, 364, 366.N. 2, 
70 del 0, P., 37 della legge vigente 
di P. 8., 9'della legge 80 dicembre 
1923 N. 2877, sulle concessoni gover- 
native, 2 del R. D. 18 marzo 1927 


dori Giuseppe, Meloni Antonio: Giu- 


I capi d'accusa 


ichele e lo invia al giudizio di que- 
‘perchè risponda; 


) del delitto ‘di cui all'art, 1 della 


precisata dal 1930, concer- 


vita di 6. E, il Capo del Governo ita- 
DAD © per avere poi, in esecuzione di 
n o onfezionato, fuori d’Ita- 
la, due ordigni esplosivi riempiendoli 
alto esplosivo e per 
n Italia, dove 

per lo scopo 


“lo scellerato piano dellanarchico Schirra contro îb Dec 


La sentenza di rinvio al Tribunale Speciale 


B) del delitto previsto dall'art. 4 
della stessa legge 25 novembre 1926 
N, 2008, per appartenenza al disciolto 
partito anarchico; 

O) di mancati omicidi ai sensi degli 
art. 62, 364, 365 N. 2 e 70 C, P. per 
avere, la sera del 3 febbraio 1981, in 
Roma, negli uffici del Commissariato 
di P. S. di Irevi, al fine di uccidere, 
con unica soluzione criminosa, esplosi 
colpi di rivoltella al grido di «viva 
l'anarchia» contro i pubblici ufficiali 
più sotto indicati a causa delle loro 
funzioni, senza raggiungere l’intento 
per circostanze indipendenti dalla sua 
volontà, ma ferendo il vicecommissario 
De Simone, il maresciallo Ciani e, più 
gravemente, l'agente di P, S. Tassi; 

D) del delitto previsto dagli art. 1, 
5 e 7 della legge 19 luglio 1894 N. 814, 
perchè, dopo di averli confezionati al- 
l'estero assieme ad altri, trasportava 
in diverse città d'Italia gli ordigni 
esplosivi sopraindicati; 

) di porto abusivo di pistola (art. 
464 N. 1 C. P.) per avere, senza Ji 
cenza dell’autorità competente, nei 
mesi di gennaio e fobbraio 1931-IX, 
in Roma, portata fuori della propria 
abitazione, una pistola automatica; 

F) di omessa denuncia d'arma e mu- 
nizioni (art. 37 vigente legge di P. 
8.) per non avere denunciato all’auto- 
rità competente l'arma di cui sopra e 
le relativo munizioni di cui fu trovato 
in possesso ; 

G) di contravvenzione alla legpe sul- 
le concessioni governativa (art, 9 legge 
tributaria 30 dicembre 1923, N. 2379) 
per non avere pagata la relativa tassa 
di porto d'armi di cui sopra. 

Roma, li 24 marzo 1981 - Anno TX. 

Il Presidente: firmato. Achille Mu- 
scara; i giudici: firmati Mario Griffi- 
ni, Claudio Pessani; il giudice relatore: 
firmato Giovanni Presti; il cancelliere 
capo: firmato Augusto Ferrazzoli. — 
(Stefani). 


00 


Sette comunisti livornesi 
‘condannati dal Tribunale Speciale 
ROMA, 25 


Nove comunisti livornesi sono com- 
parsi stamane davanti ni giudici del 
Tribunale Speciale, per rispondere dei 
reati di appartenenza al partito comu- 
nista 6 di propaganda sovversiva. 

Gli imputati sono Rosolinò Pelagatti, 
Arturo Scotti, Giuseppe  Ciabattini, 
Fernando Ferrari, Angelo Fulignati, 
Alcide Lotti, Oreste Baldo, Pilade La- 
scialfari 6 Leonetto Ciolli. Lo Scotti a 
il Lotti sono imputati anche di rico- 
stituzione del disciolto partito comuni 
sta. Presiede il Tribunale il vicepresi- 
dente Generale Saporiti, sostiene l’ac- 
cusa il P. M. comm. Sagrò. 

Tutti gli imputati, che furono pie- 
mamente confessìi nel primo interroga 
torio dinanzi alla P. 8, ritrattano in 
udienza le ammissioni fatte. Alcuni 
ammettono di aver raccolto delle som- 
me per le famiglie dei detenuti poli- 
tici giustificandosi di aver fatto ciò 
senza uno scopo politico, Altri ammet- 
tono di aver preso parte a una riunio- 
nione a Montanaro presieduta da tala 
Piccione, fiduciario del partito. 

Nel pomeriggio ha la parola il P. M. 
che. in una breve requisitoria, lumeg- 
giate le posizioni processuali dei ein- 
goli imputati, chiede l'assoluzione per 
insufficenza di prove di Pulignati e la 
condanna di Scotti e di Lotti a 7 anni 
0 6 mesi, di' Polagatti e di Baldo a 5 
anni, di Ferrari, Ciolli a 4 anni, di 
Uascialfari a 3 anni. Parlano quindi 
i vari difensori, dopo di che alle 19.30 
il Tribunale pronnnzia la sua sentenza 
che condanna Scotti e Lotti a 5 anni di 
reclusione, Pelagatti, Baldo e Ferrari a 
4.anni, Ciolli e Lascialfari a 2 anni e as- 
solve per ineufficienza di prove Ciabat- 
tini e Fulignati ordinandone l’imme- 
diata, scarcerazione. 


S. E. Teruzzi in volo 

da Siracusa a Roma 
3 ROMA, 8 
Nel pomeriggio è giunto in volo pro- 
veniente da Siracusa S. E. Teruzzi, 
capo di Stato Maggiore della Milizia. 
Prima di lasciare Siracusa gli ufficiali 
ju congedo hanno offerto un vermouth 
d'onore. Il comandante del presidio di 
Siracusa, col. Moretti, rivolse applau- 
dite parole di saluto, cui rispose 8. E. 
Teruzzi, tra il vivo entusiasmo degli 
intervenuti, 


00 
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S. E. Ricci a Torino 

È TORINO, 25 

S. E. Ricci, Sotosegretario di Stato 
per l'Educazione fisica e ‘giovanile, è 
giunto questa sera a Torino 6 si è reca- 
to a visitare, accolto dai dirigenti, la 
Casa del Balilla inaugurata ieri dai 
Principi di Piemonte, 8. P. Ricci, che 
si è lungamente soffermato nel palazzo 
di piazza Bernini ha plaudito all’orga- 
nizzazione ed ai servizi ed ha dato i 
suoi consigli sullo sviluppo degli stessi. 


Gli schermidori italiani a- Vienna 

VIENNA, 25 
E' arrivato stamane il primo scaglio- 
no di schermidori italiani composto da 
Gaudini, Pignotti, Ragno, Chiavacci, 
Quaragna 6 Terlizzi che parteciperanno 
alle gare di fioretto nel torneo schermi- 
stico europeo. Gli schermidori sono sta- 
ti ricevuti alla stazione dal console ge- 
nerale marchese. (Gavotti e dal Diretto. 
rio del Fascio di Vienna, 


Il film degli “atlantici,, a Vienna 
VIENNA, 25 


Il film riproducente il volo transa- 
tlantico della squadra aerea di S. E. il 
{tenerale Balbo è stato proiettato nella 
sala del Kammerlischtiele, La colonia 
italiana. è jintervenuta. numerosissima, 
ed ha tributato entusiastici applausi af 
Duce, a Balbo e agli aviatori. 

‘Hanno assistito alla proiezione il.R. 
Ministro, il consolo è i membri della 
legazione d’Italia e i rappresentanti del 
Fascio locale. 


se 


Mons. Maglione in Corsica 
BASTIA, 25 
Mons, Maglione, Nunzio Apostolico, 
accompagnato dal Vescovo di Ajaccio, 
è arrivato ieri sera ricevuto dal facen- 
te funzioni di sindaco, dal generale co- 
mandante superiore della difesa della 
Corsica e dal sottoprefetto di Bastia, 


oma dal 2 
9 pe anche 
, in luogo idoneo pe la 


Kad 6, per 


TM Nunzio è partito questa mattina alle 


signora Paliani. Gli alpini si sono riuniti 


Nel pomeriggio alla Casa degli Italîan', 


sario dell’entrata in guerra. 


del Governatore, 8. I. 


rità della colonia, al teatro Miramare, 
gremitissimo di fascisti, combattenti, 
Fasci giovanili, militi ed organizzati 
del Regimo e di una grande folla di 
cittadini, 
chiori, presidente 
combattenti, I 
vata orazione celebrativa, 
vivissimo entusiasmo. 


Maria di Romania a Gaeta 


gnito la Regina Maria di Romania con 
la, Principessa Ileana e la Granduches- 
sa Cirillo di Russia. Le augusto ospiti 
hanno visitato i monumenti cittadini, 


io 


La relazione del: sen. Salata 


sulle provvidenze per la pesca 
ROMA, 25 

ID stata distribuita al Senato la re- 
lazione del senatore Salata sul di 
gno di legge relativo alla conversione 
in legge del RD. L. che reca provve- 
dimenti in favore della, pesca. 

La velazione:ricorda come l'industria 
medesima fu posta all'ordine dei gior- 
no per una più intensa azione governa- 
tiva dalle parole. che ad essa dedicò il 
Capo del Governo quando, parlando il 
1.0 luglio 1926 all'Istituto, di esporta- 
zione, ebbe a porre di fronte le cifre 
delle importazioni e delle esportazioni 

Rileva quindi il relatore come il pro- 
blema. si ponga sotto il duplice aspetto 
dli accrescere il prodotto della pesca na- 
zionale non solo per ridurre, in quanto 
è possibile, la necessità delle importa- 
zioni, ma ancho e specialmente per un 
desiderabile aumento del consumo dei 
prodotti pescherecci all'interno, che è 
ancora rel amente esiguo. Il decreto- 
legge in esame è per una parte integra- 
tivo e per un’altra parte innovativo del- 
le disposizioni sinora vigenti, pre- 
vede nuove forme d'intervento promo- 
tore è sussidiatore dallo Stato 


n 


ca 


T 


gi 


Comitato 


betti, 


Oggi S. Filippo Neri; domani S. Na-ialia - Leva il sole alle 4.5 tramonta ane 


TI. 
CRA 


Vor cante dì i epr su Triste 


; ROMA, 26 
La «Scuola Francescana» di'via Cam- 


pania, che organizza ogni genere di ma- 


ifestazioni artistiche, invitò il vostro 


direttore amministrativo gr. uff, dott. 
Aldo Mayer a parlare su Trieste, 

Il conferenziere, fatta una esposizione 
storica sommaria, diede al foltissimo 
p 


ubblico visione completa della città in 
i sua manmifestazione, intrattenen- 
a lungo sui tesori archeologici ed 


artistici è sulla poesia dialettale. 


Il dott. Mayer mise anche in parti- 
lare evidenza ciò che si propone il 
costituitosi per il «Giugno 
e le manifestazioni che 


riostino» 


avranno luogo in questa occasione, La 
conferenza, era illustrata, da un centi- 
naio di magnifiche proiezioni. 


simi intervenuti abbiamo 


Tra i molti 


notato: la famiglia di Alfredo Panzi- 
ni, il comm. Francesco Sapori, diret- 
toro dello Gallerie 


di Roma, e donna 
pori, il notaio comm. ron- 
a (de Vito Battaglia, molti 
ornalisti, pittori e letterati. 


Mara Vince Ja 


È GENOVA, 25 
viene data a 77 concor 
+ Il gruppo procede com- 
comando di Rovida e dell'isolato 
Riva verso Lucca (km; 28.6) che è rag- 
giunta alle 8.25. Senza incidenti notevoli 
siamo a Me (km. 70) allo 10 pre 
ed il traguardo locale è tagliato per pri 
mo da lirpo. Subito dopo Carrara, si 

i a salita di Posdinovo che ci por- 
ò metri gul livello del mare 


| 


ft 


D 


ter 
ll gruppo si assottiglia e solo 17 uomini 


ieme la dura fatica. La sa- 


affrontano i 

lita diventa sempre più erta tanto 

Zanzi e poi anche il campione AA 
ini, 


restano distaccati, In testa è Caval 


La caduta di Guerra 

Da un motociclista apprendiamo che 
Guerra è caduto ferendosi ad una spalla. 
La folla entusiasta che iste al lati 
della strada al passaggio del corridori, 
è delirante ed è proprio uno spettatore 
che ha provocato la caduta di Guerra, 
Peli ha voluto dargli una spinta facen- 
«dolo invece cadere, Nella caduta la val] a 
vola del «palmers si è conticcata nella 
spalla sinistra produeendogli una ferita 
che gli dà tanto dolere da farlo svenire. 
Aiutato da Di.Paco e da Rinaldi, Guer 
ra, rinvenuto e piangente, trova ancori 
tanta forza da rimontare in bicicletta e 
proseguire ormai per la discesa che por- 
ta alla Epezia. Guerra va avanti in com- 
pagnia di Rinaldi e di Di Paco, che gli 
sono ai lati mentre dietro è Albino Bin- 
da. Il mantovano per tutta la discesa è 
in testa al gruppo ma non fa che la- 
mentarsi per la ferita che gii dà un do- 
lore atroce. Jl gruppo di testa è condotto 
alternativamefite da Pesenti e da Ca- 
vallini, È 

Ci avviciniano a Piemontesi e troviu 
mo che anche lui è ferito alla manò 
sinistra ché sanguina e ad una gamba. 
Pgli è stato vittima di un velocipedeetro 
che gli ha nebtamente tagliato Ja strada. 

Fmo alla Spezia la strada ritorna ad 
assere asfaltata. Alla Spezia (km. 135.2) 
il primo gruppo giunge alle 12.15 
dato da Orecchia, Piemontesi, Mara 
Giacobbe, Alle 12,34 giunge Learco Gue 
ra. Il campione che aveva potuto av 
zare nei tratti in discesa senza comp 
uno sforzo superiore alle sue forze già 
tanto diminuite, nei tratti in salita non 


n 


n 


eolo non'era capace di pedal 


punto che q 
scinato alla 
velo di rifornimento è caduto in deliquio. 
Raccolto d 
sportato 1 


imposto il ricovero in c' 
senta una 
polmono sinistro dalla parte della spal 
la cho i medici non hanno ancora dichia- 
rato in quanti giorni potrà guarire per- 
ol chè si sitppone che la ferita po 
del 
abbia 
sata, oltrechè dalla caduta, dall'investi 
mento di Gestr 


alle 16.10, 
separano il gruppo di testa dal camvo 
sportivo della. Nafta. 
menta sempre ed è Camusso che con- 
duce il 
verso l'ingresso del campo, Al comando 
si alterna ora anche Giacobbe. In pista 7 £ 
«| Per il conservatore Cras il comunicato 


primo giro ‘in testa è Camuss 
co la metà del se O 
tra nella face acuta ed' alla penultima 
curva Mara p 
superando (Giacob 


Scorticati; 9) Pesenti; 10) Berni 
Baral; 12) Zanzi; 13) Mori; 14) Negri 


i Giro ciclistico d’Italia 


Montecatini-Genoa 


Guerra ferito abbandona la gara 


re ma sof 
riva enormemente nel respirare a tal 
ia viva forza è stato tra- 
dove dinanzi al ta- 


inni marinai è stato tra- 
edale della Marina, ove 
o averlo visitato hanno 
a. Guerra pre- 
ll’altezza del 


sanitari, dop 


larga ferita 


a avere 
o complicazioni. La ferita quanto 
mo potuto apprendere, è stata cau- 


i che cadendo gli ha con- 


ficcato la leva del freno a mano nella 
spalla, 


La volata finale 


ione d’Italia, la gara 
arte del suo interesse. La 
se senza fasi salienti sino 
236), che è attraversata 
i solo otto chilometri 


L’andatura 


au 


gruppo che procede velocissimo 


; segue poi a una cinquantina di 


che è comandato 


gna fare due girî di pista. Nel 
. Poi ver- 
la lotta en- 


d 


a decisamente in testa 
be clie è alla sua si 
istra, di mesza macchina e Piemontesi 


che era sulla parte alta dell'asfalto. 


L'ordine d'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Mara è 0”: 2) Giacobbe; 


3). Piemontesi; 
x 


i; 15) Gestri; 16) Cavallini. 


Il XXIV Maggio all’estero 


n Ere ti (alt 
Le manifestazioni di Anversa 
IRSA, 25 
Dopo la commemorazione del 24 mag- 
gio svoltasi nella sede del Consolato 
italiano, l'on. Guglielmotti, il Console 
generale on. Zimolo ed i Direttori dei 
combattenti e del Nascio si sono recati 
a deporre una corona di fiori al monu- 
mento eretto dalla città ai Caduti «i 
Anversa, presso il quale sono stati rice- 
vuti dai rappresentanti del municipio. 
Fra i telegrammi di adesione alla ce- 
lebraziono dell’intervento pervenuti al- 
Von. Zimolo v'è il seguento del horgo- 
mastro Van Cauve Laert: «Pregovi es- 
sere interprete della mia ammirazione 
per l’eroismo del quale ha dato prova 
l'Italia por la causa del diritto e della 
giustizia. Mi inchino con rispetto e gra- 
titudine davanti al secrificio supremo 
dei figli d’Italia caduti nella guerra gi- 
gantosca», 


Solenni cerimonie e Tirana 

1 TIRANA, 25 
La colonia italiana ha festeggiato so- 
lennemento la ricorrenza del 24 maggio. 
In mattinata alla Casa degli Italiani, 
alla presenza del Ministro Soragna, del 
Gen. Paliani e del Console Gobbi, ha 
avuto luogo la benedizione e la consegna 
dei gagliardotti ai Balilla. Madrina è 
stata la marchesa Soragna. E’ seguita 
la benedizione ela consegna del gagliar 
detto al grippo«dell’Associazione nazio- 
nale alpini, di cui è stata madrina la 


RI 


ti 


ti 
il 


Il 


p 
d 


a un rancio che è stato consumato fra 
il più schietto. cameratismo e al quale 
ha. partecipato anclie il Gen. Paliani, 


il col, Maddi, con umapplaudita confe 
renza, ha commemorato il 16.0 anniver- 


F 


Nelle colonie 


TRIPOLI, 25 
Il 16.0 annuale dell'entrata in guer- 
ra dell’Italia è stato ieri celebrato in 
città con grande solenmità. Nella mat- 
tinata, alla presenza di tutto le auto 
rità, del, corpo consolare, di rappre 
sentanze delle MALI del presidio, dei- 
le organizzazioni «el. Regimo 6 delle 
forze combattentistiche, alla presenza 
; SE 
Badoglio, del vice-governatore e segre: 
tario federalo Rava, di tutte le auto 


le 


i 


il generale Giacinto Mal 
della Federazione 
ha ‘pronunciato una ele- 
suscitando 


GAETA; 25 
Nel pomeriggio è qui giunta in inco- 


la 
di 


Canonica, dove presiederà il 
di osano della Corsica e il 
sani Gannittà al i 


ato dall’Arcivescovo Casaroli e | fa 


N 
La 


Governo il VESCS e 10. 

rappresenti ai funerali di Arcangeli e n a 

LE i s tro. | presieduta dal conte di 8. Mari 
; a 


Un'alta onorificenza a Mons. Sain 


FIUME, 25 
Su proposta del Capo del Governo 
M. il Re ha conferito ila commenda 


dei SS. Maurizio e Lazzaro a 8. E. il 
Vescovo di Fiume, quale riconoscimen- 
to alle sue benemerenze religiose e pa- 
triottiche, 


L'alta onorificenza a Mons. Sain pre- 


mia meritatamente un'attività patriot- 


ica fervidamente svolta, in piena ar- 


monia con la missione di Pastore catto- 
lico. La benemerita opera del Presule 


finumaho è vna convincente e significa- 


va prova: che nessun contrasto divide 
devoto rispetto ai canoni della Chie- 


sa dalla più schietta e manifesta ita- 
lianità. AS. E, Sain i nostri più vivi 
rallegramenti, 


+ — da 


Congresso del compositori a Londra 
Un’alta carica a Mascagni 
LONDRA, 25 
Si è chiuso il congresso della Confe- 


derazione delle Società di autori 4 com- 


ositori. I membri «degli uffici delle 
uo federazioni hanno fatto una vi 


sita di omaggio al presidente uscente, 
Lodovico Fulda, comunicandogli la no- 
mina di S. E. Mascagni a muovo presi 
«lente della ‘Confederazione. La delega- 
zione italiana ha offerto una colazione 
in onore degli ospiti inglesi e della de- 
legaziono francese per festeggiare il 
conferimento della Croce mauriziama al 
presidente d'onore, Joubert, e al di. 
Vettore generale, Jean Bernard, 


L'on. Durini presidente 
della Federazione agricoltori di Milano 


; ROMA, 25 
Il commissario della Federazione pro- 


vinciale fascista agricoltori di Milano 


ranco Bonetti, avendo ultimato l’in- 


carico affidatogli, ha presentato al pre- 
sidente della Confederazione mazionale 
on. ‘fassinari le dimissioni dalla cari. 
ea. L'on. Tassinari ha ringraziato il 
camerata Bonetti per l'opera fattiva 
svolta e 
Federazione di 
contemporaneamente al Ministero del- 


ha nominato presidente della 
Milano, richiedendo 


Corporazioni la ratifica della nomi- 


na, il camerata on. Gian Giuseppe Du- 


DL 


Le onoranze che Forlì prepara 


alla salma di Arcangeli 


FORLI, 25 
Forlì prepara a Luigi Arcangeli ono- 


ranze degne dell’affetto che 'estinto 
godeva presso tutti i cittadini, La saî- 
ma giungerà a Forlì domani sera alle 
18, © alla Barriera Garibaldi sarà ri. 
cevuta dalle autorità e dallo asso 
zioni © rappresentanze sportive di tut- 
ta la provincia. All'alba di mercoledì 


salma verrà tumulata mel cimitero 
Montepulciano, scortata dai gerar- 


chi e dalle autorità. 


Il Prefetto ha ricevuto dal Capo del 


ccia deporre una corona sul f 
0] È P 


I ribelli sconfitti nell'Honduras| NoTIZIE BREVE 


TEGUCIGALPA (Honduras), 25 DALL'ESTERO 


Le truppe governative hanno inflit- | Il Governo nazionalista pinonsi Lies 
to una disfatta schiacciante agli insor- pato una rigorosiesima cons do dal 


sera ci si di unicazioni con qualsiasi mez: 
ti, in un combattimento presso Tela. RE - 


Numerosi ribelli! sono rimasti sul ter- 
reno. Si ritiene che la rivoluzione ca- 
pitanata dal General Ferrera finirò 
presto. 


Minaccia di sciopero al Giappone 
dei ferroviori o impiegati postali 


ni 
Bollettino giudiziario.  Impagliazz0, con 
sigliere Corte d'Appello, funzioni pres 
te Tribunale Gorizia, ferito Tribua 
Bologna, funzioni pr 
lonnelli, giudice "Tribunale V 
mutato. Tribunale Pavia; Gioy 
nte posto Pretura, Vi 
inato stesse funzioni 


tura. Norcia. 


TORTO, 25 “| 100 
La decisione del Governo di ridurre Bollettino meteorologico. 
gli stipendi e i solari dei funzionari ij Top. dl 


Stato 
del cielo e del n! 


sereno, calmo 
sereno, calmo 
mezzo coperto. yy 
un quarto, coper 
coperto, calmo 
. sereno, calmo 
mezzo coperto 
sereno, legg. I 
) mezzo coperto 
‘eno, calmo 
mosso 


dello Stato del 20 per cento, a causa 
delle imbaraz i condizioni della fi- 
manza statale, è fortemente combattu- 
ta di rrovieti, i quali minacciano di 
mettersi in sciopero. Il Governo ha î 
preso tutte le disposizioni "per. mobili- 

tare in caso di necessità le unità mili- 
tari ferroviarie per assicurare l’eserci- 
zio delle principali linee. Un altro 


sciopero viene minacciato da. parte di 


gssì 
Ancona LI 
Bologna 
Napoli 


Taranto 


gli impiegati postali © degli altri di | Dalcino 
pendenti dal Ministero dello Comuni-{@ 

D * mezzo cop. 
CAZIONI: sereno, legg- 


si 


Due aviatori tentano compiere 


sereno, legg. 
sereno 


RL. no, legg. I° 
il giro del mondo in dieci giorni | |sanremo Sereno! cnltioi 


Previsioni del tempi 
Quasi tutt 
sto antic 


. NEW YORK, 25 

Due aviatori lascieranno New York 
domani su un monoplano, allo scopo 
di battere il record di volo intorno al 
mondo detenuto dal dirigibile «Graf 
Zeppelin». Essi contano di compiere 
lo 16 mila miglia in 10 giorni. La loro 
prima tappa sarà Harbour Grace in 
Torranova. 


Bituazione parle 
l'Europa è coperta da Uta 
one con centro sulla PoloMh 
pressione permanendo conti 
del isole britannich® tar) 
Minore, e la depressi 


è 10: 


situazione 
ità, quindi il tembDQ. 
manterrà generalmente Tito) quat 
reno con venti deboli in prevalenza ee! US 
trionali e ‘brezze spiccate. Tomperatti? fi A 
piuttosto elevata. Mare leggermente most 


so 


La preparazione ioleso alla “Schneider, 


Un apparecchio che potrà raggiungere i 590 km. 
LONDRA, 
Uno dogli idroplani inglesi che devo- 
nò partecipare alla coppa Schneider ha 
compiuto delle prove al largo di Cals- 
hot. Esso è munito di motori da 1250 
HP. e potrà svilupparne al bisogno fi- 
no a 1500. Con questo apparecchio si 
conta di poter raggiungere una veloci 
tè, oraria «di 590. chilometri. 


Un rocori fommiaile di velo a vela 


BRIGHTON, 25 
La figlia del Ministro dei Trasporti 
del Belgio ha battuto il record femmi- 
inle di volo senza motore, restando in 
aria a Balldano un'ora e 21 minuti. 
(Radio Stefani). 


ni 


“CALDEA, 


di partenza da Trieste il 3 giugli 
p. v. in linea EGRO-MAR NERO 
‘A, effettuerà nel viaggio di andat® Ik 
dopo Calamata, la toccata straol* 
dinaria di NAUPLIA, assume 
carico per quel porto. ) 


La stampa polacca e fa questione neraina SOCIETA" PRIMARIA 
VARSAVIA, 25 |cerca pronto appartamento centi 


ost 
tia dv 


per ufficio sei sette stanze term 
fone. Offerte. dettagliate Casse 
N. 16373 Z Unione Pubblicità. 


GABINETTO DENTISTICO: 


dott. SohAîfer Medico-dentista 
Piazza Goldoni 3, I piano | 
Dentiero senza. palato — Nuovo gsiS' 
americano — Facilitazioni di paga! 


e e deere iI 


Dr. A. de NICOLA 


MALATTIE VENEREE E CUTANEB, 


TRIESTE Corso Vittorio Emanuele Hliv 
Mticeves 8-9, 11-13, 16-19 
UM giovedì soto fino ore 13, 
MONFALCONE » Via Duca d'Aosta, 
Giovedì 17-18 + Domenica 9-10. 


*) La Redazione st dichiara estr 

tanto riguardo alla forma, quanto aio 
tenuto e non assume alcuria responsaDit 
fuori di anella voluta dalla legge. 


Dygi all Cinema del CON 


Carnevale | 
romantico 


Produzione: «Fox Movigton® 
Jmmenso successo! Immenso succes: 
Sulla scena: 


Troupe Andalusia D- 


Trio Cimarro 


Il Kurjer Polskj considera il rinvio 
della questione ucraina alla Società 
delle Nazioni come un successo polacco. 


del comitato dei tre è una die 
zione platonica senza conseguenze, 

giornale. esclude l'eventualità di. una 
deliberazione della. Società delle. Nazio- 
ni in uma questione interna polacca. 


— so 


Il naufragio di un battello 


nel Lago dei Quattro Cantoni 


GINEVRA, 25 
Un'insolita. ondata. di. caldo che ci 
ha fatto passare improvvisamente da 
unn primavera pitittosto rigida nella 
piena estate, si è abbattuta da due 
giorni sulla e ciò ha favorito 
l'esodo dei cittadini verso la campa- 
gma e la montagna in questi due g 
ni di festa. Il grande movimento ha 
dato naturalmente luogo a vari 
denti ed a numerose disgrazie strada 
Si hanno a lamentare numerosi im 
denti automobilistici con morti e fe- 
riti, 

Sul lago dei Quattro Cantoni un but- 
tello a vapore è affondato e quattro 
persone hanno perduto la vita. Nello 
stesso lago è pure crollato un imbar- 
cadero, ma “fortunatamente J’acqua in 
quel punto era alta solo due metri e 
tuiti i caduti hanno potuto essere sal 
vati, 


see. AM 
l'ensier 
ZONE 
Îa si 


Ni 
% 


i è 
Un altro ammutinamento 
in un carcere americano 

CHICAGO, 25 

Per la seconda volta duranto questo 
anno i detenuti delle carceri di Vande- 
lia si sono ribellati incendiando i dormi. 
tori e mettendo tintto sossopra, Duran- 
te il trambusto quattro prigionieri so- 
no riusciti ad evadere, ma più tardi so- 
no stati ripresi, Il Governatore ha in- 
viato sul posto la guardia nazionale, 
per coadiuvare le guardie carceraria 
nella lotta contro i detenuti che dopo 
lunghi eforzi sono stati ridotti all’im- 
potenza. Sete di essi sono rimasti fe. 
riti, 


| 


Quadri folkloristici spagn0? 
il tutto presentato con IlÈ 
buon gusto ed eleganza in 
ritmo turbinoso di vita © © 
giocondità, 


i 


Banditi che svaligiano un castello 


del Principe Nicola di Romania 
...., BUCAREST, 

Quattro ‘banditi hanno assalito ieri 

Ja villa del Principe Nicola a Brosker 

Dalle stanze del Principe soné st 

rubati molti oggetti preziosi. I band 

sono riusciti a fuggire inosservati, Nel 

la loro fuga però si incontrarono con 

un guardacaccia che imbavagliarono @ 
derubarono, 


La rovinosa piena del Paraguay 


‘ASSUNCION, 25 

La piena del fiume Paraguay conti- 
nua in modo impressionante. Grandi 
estensioni di terreno sono allagate e per 
portare soccorsi e viveri alle migliaia 
di persone che hanno dovuto abbando- 
nare le case in seguito allo straripa- 
mento delle acque si è dovuto ricorrere 
alle imbarcazioni ed agli aeroplani, 


Archeologo espulso dalla Cina 


perchè ne aveva parlato male 
È PECHINO, 25 
In risposta alle ripetute petizioni da 
parte dell’organizzazione cinese chiama- 
ta Società per la preservazione delle an- 
tiche reliquie, il Governatore della pro- 
Vincia di Sinkiung ha ordinato a Sir 
Aurel Stein, famoso archeologo, di la- 


Le valvole 
sono gli or= 
gani vitali del vost 
apparecchio radio 


o? 


sciare la provincia. La società si era tp pria VAI 
agitata molto durante l'anno scorso per | {a valvole Radiotron RCA si d!° 


l'espulsione dello Stein, affermando che, 
prima di lasciare gli Stati Uniti per la 
Cina egli aveva fatto un discorso nel 
qualo aveva attaccato il partito gover- 
rativo del Kuomintang. 


stinuono' nettamente da tutt? 
le altre per la lunga durata ® 
l'eccezionale rendimento. UN“ 
prova basterà a dimostrarve! 


La conforeoza commerciale a Prata (ep ge 7 
Oggi si è riunita a Cale Rad IOT ro 1! 


renza internazionale parlamentare del 
commercio. La delegazione italiana è 
ul 


TrIESTO. Pag. 


TI, martegi z0 maggio 1931 Anno IK 


Gli abbonamenti al «Piccolo» ‘per Trleste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni n, 1, pranoterta 


DONI 
LAI 


Ì 
Lacole 


nno del 64 magoio a Teste e nella Prove 


Id 


Commemorazioni nelle Scuole; nelle Case Balilla e nei Circoli 


g010 ginnastico 

C. R. B. «Enrico Toti» 

i a un folto pubblico si è svol 
ca nel pomeriggio alla 

Jalilla "«R. Toti»; i io ginnastico 
di tutti i repart amili del Comi- 

to rionale «li Cittavecel Il sage 

per perfetta one, per 
l'imponente numero de ipanti e 
per l'esecuzione accurata di tutte le 
varie produzioni, fu veramente una 
bella manifestazione di forza e di ‘di- 
sciplina, 

Mezz'ora prima dell'inizio del saggio 
tutte le Piccole .@ Giovani Italiane 
delle Scuole «Veneziano, «Stuparich», 
vCanducci» 0 «Il 8. Morpurgo», ven- 

te in un'aula, dove la signo- 
a a Sicherl. ricordò loro con 
comm parola la dica data della 
«giornata della guerra», soffermandi 
a illustrare e ad esaltare tutti gli 


della nostra indipen- 
mente nell'ultima 

a per la nostra reden- 
i, alle 17, dopo la cerimo- 
indiera», ehbe inizio il 
tico con la sfilata dei re- 


denza 
‘grande 


mia dell'a 
saggio gin 


parti. 
H successo delle squadre: 


Ta squadra di' sanità, completamen- 
+ si produssé in alcuni 
emazione del posto di me 


vari ‘sistemi. di soccorso rivelarono la 
‘preparazione seria ed accurata della 
| squadra per merito del dott. Mario 
Lovenn 


Giovani It 
ituto Ma, 


i esercizi dalla professoressa Pa- 
ada è dal prof. Busatto. Le Giovani 
Utaliane della Ecuola «Stuparich», al 
comando de professoressa Zerboni- 
‘Schwarz, eseguirono, con  l’accompa- 
‘pnamento della musica, una progres- 
sione con bastoncini e un esercizio col- 
lettivo tutto grazia e brio, La signora 
E. De Polo presentò un'altrà squadra 
di Giovani Italiane, pure della scuola 
«Stuparich»n, in alcuni perfetti è sicuri 
esercizi con l'arco, ed una numerosa 
squadra di Piccolo Italiano della 0. R. 
B. «E. Toti» in una progressione con 
bastoncini, 

Il sie. Mario Gridelli presentò una 
centuria di Balilla in alcuni esercizi 
con le bandierine, Non meno sicura è 
preparata si rivelò la «squadra segna- 
latori della Casa, «Toti», al comando 
del capomanipolo Giovanni Cremasco, 
nellà trasmissione di alcuni. messaggi. 
I collettivo finale, guito da tutta 
la minnerosa schiera di Balilla, Piccole 
@ Giovani Italiane, al comando del 
maestro Gridelli, fu pure di una preci- 
sione e sicurezza impeccabili e valse a 

‘olo. balde schiere di nutr 


. La mostra dei lavori femminili 
Tutti. gli invitati passarono quindi 
mella sala maggiore, ove ci fu l’inau- 
gurazione della mostra di Javori di cu- 
cito eseguiti dalle Piccole Italiane della 
Casa, sotto labile è paziente guida del- 
la signora De Polo, cui tutti 1 presenti 
espressero i loro più vivi elogi. Quivi 
si potevano ammirare i più svariati 
È rori che una donna esperta ed eco- 
moma devo saper compiere perchè la 
sua casa ‘corrisponda alle fondamen- 
tali norme della comodità, della pratica 
e del buon gusto: modesti corredini, 
capi di biancheria, vestitini, tovaglie, 
cho cuscini , il tutto eseguito 
con gusto e finezza. —, 
* Trai gli invitati notammo il cav. 
‘dott, FPuerari, presidente del Comitato 
provinciale dell'O, N. B., il vicepresi- 
dente capomanipolo cav. Giorgio Ma- 
ria Gatti, il segretario Cosolo, il con- 
sigliere rag. Bruno Bevilacqua, la de- 
legata provinciale per le Piccole Ita- 
Hane signora Ida ‘Torelli, il cav. uff. 
Serena Sereni, direttore per l’educa- 
gione fisica, il cav. Lussi, presidente 
del Comitato di San Vito, ilsig. F. 
‘Pitacco, presidente del Comitato di 
8. Giacomo, i direttori didattici Tosti 
e Pasqualis, il segretario Russo per il 
direttore didattico centrale, tutti i 
membri del Comitato rionale e del 
Gruppo di beneficenza coì presidenti 
1A. Polacco ed ing. Aruden, nume 
rosi familiari degli allievi ed amici del 
Comitato. Allietava la festa la brava 
banda della Casa Balilla «BD. Toti», di- 
retta dal prof. V. Tatulli. Prima di 
‘accomiatarsi, il cav. dott. Puerari vol 
le esprimere alle signorine Sicherl, 
Corsi, Lussi, De Polo, Pipani, Pepeu, 
Panigada, Ruzzier e Zerboni-Schwarz, 
ed ai signori dott. Lovenati, Gridelli, 
Cremasco e prof. Busatto, tutto il suo 
compiacimento per la meravigliosa riu- 
| scita. del saggio, 


La banda nelle nuove divise 


Verso le 19, tutti i membri del Co- 
mitato Rionale e del' Gruppo di bene- 
ficenza com-il eorpo bandistico sì sono 
recati nel cortile interno del magnifico 
gruppo di case delli, O. A. Ma Ss. 
Giacomo, ove tra non molto verrà pure 
istituito un-auovo centro-convegno del- 
lO. .N. B. Nel vasto. piazzale atten- 
deva gii ospiti il cav. iPuerari, cui il 
sig. A; Polacco, - presidente del Comi- 
«tato Rionale di Cittavecchia, presentò 
l'omaggio degli Avanguardisti che; per 
Vinteressamento della Presidenza del 
Comitato provinciale, uscivano ieri per 
la prima volta nelle helle e candido 
divise di tela. della R. Marina ed ebbe 
parole di saluto cordiale per il popolo 
di 8. Giacomo, die è stato sempre uni- 
to a quello di Cittavecchia da tanti 
vincoli d'amore nelle comuni lotte del 
passato. si 

Il cav. Puerari, nel ringraziare il 
presidente Polacco per il gentile omag- 
gio, assicurò il popolo di Cittavecchia 
e di 8, Giacomo del suo appoggio, augu- 
randosi di vedere tra hreve tempo an- 
che nel muovo gruppo di abitazioni, 
sorgere un nuovo contro convegno per 
i numerosi figli di quegli abitanti. 


: La celebrazione nelle scuole 


Nella scuola «Emo Tarabochia». Con 
pensiero di riverento commozione-la no- 
stra scuola ha ravvivato il ricordo del 
24 maggio. In ogni classe la fatidica da- 
ta è stata celebrata con ardore d’amor 
patrio, trovando negli animi raacolti 
fiamma di rispondente purezza ideale. 
Davanti ai nostri allievi è passata, con 
la parola dei maestri, la visione leggen- 
daria della guerra, si sono profilati i 
nostri eroi, si è concretato il dramma 
della nostra storia. Nessun nome è sta- 
+ dimenticato, ognuno è diventato mo- 


librarsi fra tanta aura di eroismo il 
pensiero si è raccolto intorno alla figu- 
rà del nostro Nume: Emo Tarabochia 
La sua vita, la sua passione, la ferme 
a -del suo spirito hanno avuto illustr: 
zione riverente davanti ai piccoli udi- 
tori. 

Alla C. R. B. «R. Pitteri», Sabato nel 
pomeriggio per i Balilla e gli Avanguar- 
disti, e domenica mattina per le Picco 
e Giovani Italiane del R. Istituto Tecni- 
co L. da Vinci e delle scuole «Berga- 
mas», «D'Aosta», «Timous» e eSlata- 
per» venne tenuta dalla signorina Bur- 
lini, insegnante della Scuola  «Berga- 
mas», la celebrazione del 24 maggio. 

Assistettero alla bella cerimonia la 
delegata delle Piccolo e Giovani Italia- 
ne signora Torelli-Gagrizza, il Presiden- 
te del 0, R. di S, Giacomo sig. F. Pi- 
tacco e numerosi insegnanti. Dopo un 
caloroso applauso tributato alla signo- 
rina Burlini, le giovani intonarono il 
«Piave» e gli inni della Patria. Quindi 
gli allievi della Sezione drammatica rap- 
presentarono un bozzetto patriottico in 
due atti nel quale si distinsero: Cric- 
chiutti B., Hucich C., Lapeta V., Bec- 
cani M., Desco M., Scarcin M., Monfer- 
rà A. e Marigonda A. 


Alia Scuola «G. Parini». Sabato 28 
corr. dilnanzi a un #olto gruppo di Ba- 
lilla, Avanguardisti,. Piccole e Giovani 
Italiane è di genitori, si svolse la ce- 
rimonia della ricorrenza della fatidica 
data. Oratore fu lo studente de Fachi- 
netti, il quale con appropriate parole, 
\rierocò. ai convenuti le gesta dei com- 
battenti in guerra è le gesta del nostro 
Duce in pace. Il de Fachinetti chiuse il 
suo «ite, molto applaudito, inneggian- 
do all'Italia, al Re, al Duce, Completa 
rono la cerimonia i canti della Patria, 
e. uno spettacolo eseguito da Piccole 
Ttaliane, 


Alla Casa Balilla «Giglio Padovan», 
Teri a sera, allo 19, davanti alle centi 
rie dello Piccole e Giovani Italiano adu- 
nato sul vasto campo di giochi, la signo- 
rina Vasari Vanda, capogruppo delle P. 
I., celebrò la fatidica data dell’interven» 
to, con un discorso nel quale esaliò le 
virtù del popolo italiano, il suo valore, 
la sua abnegazione, lo sue gloriose im- 
prese sui campi di battaglia. Conchiuse 
il suo dire, inneggiando al Duco magni- 
fico, che dalla trincea passò a combatte- 
te e vincere i nemici interni della nostra 
Patria, raggiungendo finalmente dalle 
Aipi alla Sicilia, la pace e l’amore reci 
proco fra tutte le classi sociali, unite nel 
lavoro fervido di ricostruzione della ric- 
chezza nazionale. 

Erano presenti alla cerimonia, che fi- 
nì con la canzone del Piave e l’Inno 
eGiovinezza», cantati da tutti, il signor 
cav. Umberto Rubinato presidente del 
Comitato rionale di Rozzol-Montebello, 
la signorina Ardizzoni capogruppo delle 
P. I. della Scuola «Gaspardis», il co- 
mandante della X centuria: Avanguardi- 
sti, la ‘signora Vittoria Rizzi, del Comi- 
tato di beneficenza, e molte insegnanti. 


lella scuola di Barcola. Semplice, ina 
tima, soffusa di spiritualità, serena e 
raccolta, si svolse nella Scuola di Bar- 
cola la celebrazione del XXIV Maggio. 
La commemorazione dell’ anniversario 
glorioso, che schiuse all’Italia muovi e 
più luminosi destini, fu tenuta separa- 
‘tamente in ciascuna classe, dove ogni 
insegnante rievocò ai propri allievi gli 
ardimenti eroici, dei nostri soldati, i lo- 
ro sacrifici, la loro vittoria; e fece riyi- 
vere nell’omaggio riverente del ricordo 
i morti per la Patria. 

Alle 12 ogni singola classe, guidata 
dal proprio insegnante, sfilò nell'atrio 
dell’edificio, dinanzi al quadro di Romeo 
Battistig, il nume tutelare della seuola, 
al cui nomo ella s'intitola. Brevi accen: 
ni alla sua vita di soldato, valoroso e a) 
suo amore di Patria; e nel silenzio che 
ne seguì, nel minuto di raccoglimento 
che unì insegnanti ed alunni in un’ani- 
ma sola, parve aleggiare sulla scuola lo 
spirito dell’Eroe, 


Nelle scuole di Sesana, Ieri alle 11 si 
è fatta nelle scuole di Sesana la so- 
flenne celebrazione del 24 maggio dopo- 
chò gli alunni vi erano stati preparati 
ispiritualmente dai nostri livavi inse 
gnanti con apposite lezioni cui aveva 
voluto assistere il direttore didattico 
Domini, # ‘ È 

Adunata tutta la scolaresca in una 
delle aule, parlarono il Direttorè prima 
e»poi per suo incarico il maestro Spon- 
zas il quale illastrò ampiamente Îla data 
memoranda. Balilla è Piccole Italiano 
indossavano la divisa e la scuola ca 
pavesata a festa. Dopo inneggiato al 
valoroso Esercito, al Re e al Duce, gli 
alunni, schieratisi all'aperto, davanti al- 
l'edificio scolastico, intonarono. l'inno 
ial Piave cui seguì il canto di «Giovinez- 
za». Chiuse la bella, sentita cerimonia il 
saluto alla bandiera. 


L'omaggio ai Caduti 
del Liceo Ginnasio «Dante Alighibri) 


Oltre a commemorare il 24 maggio 
conforme alle disposizioni impartite dal 
Ministero. dell’ Eduenzione Nazionale, 
il R. Licso «Dante» ha voluto rendére 
particolarmente omaggio alla memoria 
del prof. Guido Corsi, medaglia d’oro, 
e dei 52 alunni che, accorsi a combat- 
tere volontariamente per la grandezza 
dell’Italia e per da idiberazione deile 
terre irredente, immolarono lo loro gio- 
vani vito alla grande idea, Il 23, alla 
‘uscita dalla scuola, fu reso il saluto 
alla Targa che ricorda il nomo dei Ca- 
duti, Il 25, rientramdo in iscuola, gli 
alunni fecero omaggio di fiori, mentre 
la Guardia d’onore stette a custodia 
per tutta la mattina, 

In occasione della ricorrenza, il 
Consiglio dei professori assegnò vari 
premi derivanti dallo Fondazioni della 
scuola intitolate ai nomi gloriosi di 
Aurelio e Fabio Nordio, Scipio Slataper 
e Ferruccio Suppan; Oarlo Stuparich 
ed Emo Tarabochia. 


Una riunione di ufficiali in congedo 
addetti ai Cantieri, Domenica scorsa, 
una trentina di ufficiali ex combattenti 
dei Cantieri Riuniti dell'Adriatico, nella 
ricorrenza del 16.0 anniversario dell’en- 
trata in guerra, vollero adunarsi per un 
vermut d’onore in una sala dell’Associa, 
zione Enrico Toti, gentilmente concessa, 
La simpatica riunione, durata per oltre 
due ore, trascorse in comunità di spiriti 
e di aspirazioni, fra il massimo affiata 
mento e il più stretto cameratismo. Pri- 
ma di sciogliersi, gli ufficiali, oggi colle- 
ghi nel lavoro diuturno presso ia più 
grande azienda industriale della regione, 
mneggiarono al Toro presidente, ammi. 
raglio Umberto Cagni, grande condot- 
tiero è valoroso combattente, facendo 
unanimemente voti che la Joro posizione 
nei Cantieri sia giustamente considerata 
e che sia maggiormente valorizzata Ja 


slo ner la vita dei'nostri; bimbi» Neli 


pere sata gtuficii e di onibatinui ionica) dupderpilti 


[I pellegrinaggio deali Arditi a Redinuolia 


Monfalcone du camions 

diti della Sezione di 

dal presidente della S 6a CAP. 
avv. Giannini, I baldi reduci della 
grande guerra, c ri delle decorazio- 
ni e dei distintivi delle ferite ripor- 
tate, hanno sostato un poco nella no- 
stra piazza cantando i loro inni di 
guerra, Si sono aggiunti anche gli ar- 
diti del Gruppo di Monfalcone e poi a 
un. ordine del comandante hanno tutti 
insienio ripreso posto nei veicoli e so- 
no partiti ‘alla volta del cimitero di 
Redipuglia, Quivi, perfettamente in- 
quadrati, con le divise reg ‘amentari, 
il pugnale e il fez, sono efilati fino alla 
cappella del cimitero, dove hanno dé- 
del XVI anniversario. dell'entrata in 
posto a ricordo e a commemorazione 
guerra, dell’Italia una: splendida. coro- 
na di alloro. Hanno :poi visitato il ci- 
mitero rievocando nel silenzio delle loro 
anime i giorni della gloria e del sacri- 
ficio, Tornati a Monfaleone verso le 12 
hanno consumato un rancio alla «Urat- 
toria al Corvo». Alla fine della refezio- 
Ne il presidente cap. Giannini, viva- 
mente ace! ha pronunciato con 
fiero stile militari brevi rievocatrici e 
incitatrici parole, ‘Gli arditi poi, più 
di quaranta, sono tornati tra gli inni 
© le acclamazioni ai Toro camions e ri- 
partiti per Trieste alla 14.80, Così que- 
sti baldi giovani, divenuti ormai quasi 
tutti padri di famiglia, al solo ricordo 
della gesta trascorsa, sanno vib 

me un giorno del più vivo entus 

e, come allora, sono pronti a dare tutto 
per la grandezza della Patria. 


La cerimonia a Sesana 


BESANA, 25 

Tin occasione della r enza del 24 
maggio la borgata era ieri completa- 
emnte, imbandierata, Alle TL si sono 
concentrati in piazza Vittorio Veneto 
le Autorità, i dirigenti e le rappre- 
sontanze della, Sezione ex Combattenti 
o del Fascio, reparti di Balilla è Pic 
cole Italiane al comando dei rispettivi 
insegnanti con Ja banda. 

ra i presenti abbiamo notato il col. 
dlott.comm. M li, Segretario federa- 
le amministrativ residento della Se- 
zione Alpini di Triosto 6 del Gruppo 
provinciale ufficiali congedo, con il 
Collegio federale dei Sindacati cav, Co- 
mici, cav. Stumpo e cav. De Rosa, i 
quali, trovandosi a Sesana per la, veri 
fica amministrativa ai Fasci della Zona 
carsica, lanno voluto presenziare alla 
cerimonia; il Podestà Mascio, il cent, 
cav, Grazioli, il giudice cav. dott. Conti, 
il commissario di P. S, cav. Solaini, il 
parroco don Glazar," il Direttorio del 
Fascio e i capimanipolo Fici, Campana, 
Verzegnassi, rag. Palmieri, rag. Di i 
mine e Paradiso: il direttore didattico 
Domini, il cav. Mahoreic. il comandante 
interinale la Tenenza RR. CO, mare. 
sciallo Delfini, ece, 

Hl_col. Martelli ha ricevuto. il saluto, 
dei repar: ovanili e quindi si è for. 
mato un corteo tal quale ha preso par- 
te anche un fi uppo di popol 
ne) con in testa i gagliardetti, che 
recato al Cimitero militare. La banda 
ha suonato l’inno al Piave, mentre i 
presenti stavano in reverente r gli 
mento, I Balilla hanno quindi in 
le tombe dei caduti italiani e aus 

Le autorità si sono fermate sulla 
piazza per ere allo sfilamento Nelle 
organizzazioni giovanili e si ono poi 
riunite al Municipio dove è stato offerto 
"un vermuth d'onore. TI cant. Grazioli ha 
colto 1° sione per rivolgere un vivo 
ringraziamento al col. Martelli val Col- 
legio dei Sindacati per avere voluto pre- 
senziare alla cerimonia, Il col, Martelli 
lia risposto con mna 1 improvvi: 
zione. esaltando î sacrifici e i diritti 
della. nuova Italia. 


Il giuramento delle reclute 


del distaccamento del 12.0 fant. a S. Pisîro 
S. RIETRO DEL CARSO, 25 

Teri, dopo la messa solenne celebra- 
ta per il 24 maggio, le reclute del Pre- 
sidio hanno prestato il giuramento, 
Alla significativa e simpatica cerimo- 
nia hanno assistito tutte le autorità 
civili e militari, nonchò ì Balilla tutti 
in divisa al comando del capocenturia 
‘Dreolin. Dopo il rito solenne la musi- 
ca degli Avanguardisti ha suonato lu 
Marcia Reale. Indi il comandante wdlel 
Presidio ha offerto ‘a tutti i presenti 
un vermut d'onore, 


L'aduneta nazionale dei Bersaglieri 


a Bologna 

Siamo in grado di poter pubblicare il 
programma definitivo — quale è stato 
ufficialmente cencretato dal Comitato 
centrale della. Associazione Nazionale 
Bersaglieri — dell’adunata nazionale 
dello Fiamme Cremisi che ayrà luogo a 
Bologiia nei due giorni fostivi del 28 o 
29 grugno p. v. 

Domenica 28. giugno: Arrivo. nella 
mattinata dei congressisti; oro 8: adu- 
nata delle sezioni in piazza Umberto I 
e vie adincenti; oro 9: sfilamento per via 
Indipendenza cd ammassamento in piaz 
za Vitt. Pm,; ore 11.30: saluto del pre 
sidente Generale. on. Melchiori, il salu- 
to sarà ripetuto a mezzo di altoparlan- 
ti in piazza Nettuno @ adiacenze di 
piazza Vitt. Pm.; ore 18: primo pasta; 
pomeriggio a disposizione dei congres- 
sisti; ore 19: secondo. pasto; ore 20: 
adunata delle fanfare e delle sezioni in 
piazza Vitt. !m.; ore 21: partenza 
delle sezioni, precedute dallo rispettive 
fanfare, per portarsi ai Giardmi Mar- 
gherita; ore 22: festa pirotecnica e cori 
ai Giardini Margherita, 

Lunedì 29 giugno: Magtinata a dispo- 
sizione dei congressisti; oro 13: primo 
pasto; ore 16: partita di calcio al Lit. 
toriale; ore 18-19: concerto delle fanfa- 
re nelle principali piazze di Bolo: 
ore 19: secondo pasto; dalle ore 
poi: partenza da Bologna dei treni spe- 
ciali per le diverse destinazioni, 

Una notizia importantissima © signi 
ficantissima: S..E. Manaresi ha annun- 
ciato cho assisterà all'adunata cremisi 
di Bologna. I bersaglieri. pertanto deb- 
bono avere ben presente chie GS, I, Ma- 
naresi con è soltanto il Sottosegretario 
alla Guerra, ma anche il presidente de- 
gli «Scanponi»; e deve quindi essere im- 
pegno d'onore di tutti i bersaglieri quel 
lo di sbalordire con la loro adunata, la 
loro disciplina e il loro entusiasmo il 
Comandante. Ancora una volta ripetia- 
mo che la tessera valevole per il viag- 
gio di andata-ritorno e quattro pasti € 
sta solo liro 55, I familiari dei bersa- 
glieri ed i simpatizzanti potranno usu- 
fruiro delle stesse facilitazioni accorda- 


to agli iscritti alla «E. Toti». Le iscri- 


2 giugno 


“|quali raggiunsero grande fama 


i {l’opera prestata onestamento e disinte- 


CI 


Gli ultimi giorni della sottoseri 
al Prestito segnano nn notev 
movimento. alle Casse delle banch 
Cons La Banca d'Italia regi: 
nelle giornate di domenica e di ieri 
3.671.000 lire di sottoscrizioni per con- 
tanti e 7.881.000 lire dì sottoscrizioni 
con titoli. 

Domenica melle due ore durante le 
quali le Banche rimasero aperte, parec- 
chi sottoserittori della Provincia si pre 
sentarono, agli sportelli. 

Finora Trieste ha sottoscritto. lire 
24.422.000 per contanti e 21.449.509 lire 
in buoni, 

Il Gruppo Cosulich-Lloyd e i Cantie- 

riuniti dell'Adriatico. hanno sotto: 
seritto cumulativamente l'importo di 1 
milione di lire; 


ri 


Fra le odierne sottoscrizioni pervent 
te al Credito Italiano, notiamo quella 
importantissima per il numero delle 
adesioni e per l'importo superiore ‘a li- 
re 100.000 dei funzionari e del perso- 
nale appartenente ‘alle RR. Poste e Te- 
legrafi di Trieste, ottenuta. mercè la lo- 
devole iniziativa del direttore compar- 
bimentale comm. D'Adamo.. 


Il prossitno congresso dei Combattenti 


sì terrà a Trieste 

ROMA, 

I Congresso dell’Associazione nazio- 

nale dei combattenti che si è aperto 

ieri l’altro @ Roma ha deciso, su pro- 

posta del comandante Casalini, di te- 

nere il prossimo Congresso a Trieste. 

L'assemblea ha approvato la proposta 
per acclamazione. 


—_ 00 


Il tesseramento 


Lu Federazio provinciale fascista 
comunica: Oggi si distribuiscono le tes- 
sere per là lettera M. Orario d'ufficio: 
dalle 10.30 alle 12,30 è dalle, 16,30 alla 
19,30, 


25 


— eo 


I corso. di Jovistezione costituzionale | 


per gli ufficiali della MY. S. N. 


Oggi alle 20, inizio presso la R. 
Università Sfudi Economici e 
Comine li, il corso di legislazione co- 
stituzionale per gli ufficiali 
della M., V. . residenti a Trieste. 

Gli uffici i questa Legione che 
hanno chiesto la regolare iscrizione al 
corso, sono | ati a trovarsi, questa 
sera allo 19, sso ln sede della R. 
Università, vilmente in divisa, 
avvertendo che lo lezioni si svolgeran- 
no due volte la settimana, ogni mar 
tedì e venerdì, sempre dalle 20 alle 21 


i» 


L’arrampicatore D. Rudatis 
parla in sala del Littorio 


Teri sera nella sala del Littorio, goito 
gli au del G. A. R. 8. della Sor 
cietà Alpina delle Giulie e del Circolo 
fascista di coltura, il moto alpinista ve- 
neto Domenico Rudatis, uno dei più va-| 
lorosi scalatori di' roccia e cultore di 
letteratura alp i, ha tenuto la 
annunciata confer 1 «La moder- 
na evoluzione dell ismo e l’impie- 
go dei mezzi tecnici più in uso». Un 
pubblico foltissimo ed eletto, tra cui 
numerosissimi alpinisti e amici della 
montagna, formava  Puditorio. Tra i 
presenti abbiano notato il presidente 
della. Sezione di Trieste del O. A. L 

. Chersi, il vicepresidente dott, Ti 
il io dott. Rusca, i si- 
er, dott, de Pollenghi, Co- 


re, e molti altri. 

Il Rudatis. col suo dire calmo, pa- 
cato, che manifesta subito il tempera- 
mento dell’arrampicatore, ha passato 
in rassegna le vicende storiche delle 

ascensioni alpinistiche e ha 
he l'alpinismo arrampica» 
torio cominciò appena mezzo secolo. fa, 
quando il giovano Winkler di Monaco 
scalò da solo quella torre dolomitica 
ch'ebbe poi il suo nome. Da allora si 
effettuarono le scalate delle più dure 
parti delle Delomiti, diventate la più 
ella palestra per l'atletica. arrampi- 
E sorse Tita Piaz di Fassa, 
he con la vsue arditissime ascensioni 
Tece sbalordire 1 più audaci alpinisti 
di Europa, portando l'alpinismo tren- 
tino al primo posto. Più tardi è an- 
cora un altro italiano che conquista il 
primato. in difficilissimo ascensioni: An- 
gelo Dibona, di Cortina d'Ampezzo, che 
nel 1910 compì la scalata del Croz del- 
l’Altissimo nelle Dolomiti di Brenta, 
fino allora ritenuta la più difficile pa- 
rete. (Poi con l’ascensione dello spigolo 
dell'Qeistein lo stesso Dibona! parva 
raggiungere i limiti del possibile. 

Ma giù prima della guerra a Monaco 
di Baviera e a Vienna erano sorti 
gruppi di. alpinisti di prim'ordine, 
ira cui Paolo Preuss, che trovò una 
via audacissima per la scalata del Cam- 
panile Basso, e Giovanni Duelfer, + 
nel 
mondo alpinistico internazinale. Ca- 
storo consolidarono la tecnica dell’al- 
pinismo, spostandone radicalmente al- 
cuni capisaldi, specialmente per quan» 
io. concerne le traversate. Si giunse 
così ad uno stile che mira ad accentuare 
il carattere sportivo ed atletico dello 
sport dell’arrampicamento. 


Le conferenze di 


questi giorni 


mite delle umane possibilità prineipal- 
mente a cura dei gruppi bavaresi e au- 
striaci e la valutazione delle diffic 

i orientò ve 


o la continuità dello 

sforzo e il susseguirsi dei passi. diffi- 

fi Gradatamente si è venuta for- 

mando la nota graduatoria della seuo- 

la di Monaco, il cui ultimo grado ha 
ato il limite del possibile, 

Oggi gli alpinisti italiani, se pure 
inferiori come numero, sono all'altezza 
dei migl arrampicatori stranieri. Il 
Rudatis, dopo avere ricordato vari no. 
mi di valorosi alpinisti italiani, ha 
concluso col vaticinio di vederli sempre 
più numerosi, e sintetizzando magi- 
stralmente i sentimenti dell'alpinista 
acrobata. 

Alla fine dell'interessantissima en- 
ferenza, illustrata da una lunga serie 
di nitide diapositive, il valoroso confe- 
renziore è stato vivamente applaudito 
e molto complimentato; 


La conferenza Ravasini 
all’Università Popolare 
Domani allo 20.30. nell'aula magna 
del Liceo Petrarca l'illustre prof, dott. 
Carlo Ravasini terrà una conferenza su 
Luigi Pasteur e i suoi rapporti fra 
questo e l'illustre chimico Luigi Chioz- 
za; che del Pasteur fu amico e compa- 
gno di studi o di ricerche a Villa Vi- 

centina, Li 

Con la conferenza del valoroso ecien- 
ziato concittadino si chiude l’anno di- 
dattico dell'Università Popolare-Istitu- 
to, Fascista, 


I: si RITA 
Conforenze per gli ufficiali medici, Il 
capo del Gruppo Trieste dell'U, N, U. 
GC. I comunica; La Direzione dell'Ospe- 
dale Militare, di Trieste invita gli uffi- 
ciali mediti in congedo ad assistere a 
un cielo di conferenze sul servizio sani- 
b in guerra che sarà tenuto dalle 
16 in poi dei giorni: 26 e 20 maggio, 
6,10, 16, 20, 24 e 30 giugno, 4 e $ 
luglio, 

Le ‘conferenze coloniali al C, I, C. 
Domani, mercoledì, alle 20, avrà luogo 
al Circolo Impiegati. Commerciali la 
quarta conferenza coloniale organizzata 
con la collaborazione del G. U. F, 
I, ©, F. di Trieste, Parlerà lo studente 
Capon su «a ia, illustrando il suo 
dire con una serie di nitide e interes- 
santi proiezioni luminose. 

Le sedute scientifiche dell'Associazio 
ne medica. Venerdì 29 corr.. alle 19, 
avrà luogo nella sede sociale dell’Asso- 
ciazione medica - Circolo di coltura del 
Sindacato medici - la XXVII seduta 
scientifica, Il prof. Mario Truffi, diret- 
tore della Clinica dermosifilopatica della 
R. Università di Padova, terrà una le- 


Dopo la parentesi della guerra, nel 
1920, fu ripreso l’attacco verso il li- 


zione sul tema: «Variazioni e modifica- 
zioni di decorso della sifilide nel tempo». 


Una seduta del Direttorio del Guf 


Ieri, il segretario Italo de France- 
schi ha radunato ‘a seduta i membri 
del Direttorio per discutere insieme su 
varie questioni di carattere interno. 

Alla fine della seduta, il segretario 
politico ha dato comunicazione che il 
camerata Giorgio Tegher ha rassegnato 
le dimissioni da membro del Direttorio 
del Gruppo e dalla sua qualità di capo 
dell'Ufficio sportivo del Gruppo stesso, 
per ragioni di studio ve d’ufficio, Il ca- 
merata Tegher è stato vivamente rin- 
graziato per il suo lungo periodo di 
attività prestata a favore del G, U, I 


oa 
Fusione di istituti. bancarî: friulani 
; È “ROMA, 25 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se 
Buornte deorèto Ininisteriale: EN I° 
La Società anonima «Banca del Friu- 
li» con sede in Udine, è autorizzata ad 
assumere la liquidazione della «Banca 
Cooperativa di Gorizia» ea sostituirsi 
nella sede di quest'ultima a Gorizia, 
nonchè nelle filiali dalla stessa esercito 
in Cormons, Cervignano e Gradisca, 


Simpatica manifestazione. clia Cassa 
Mutua per addetti ai Caffè o Bar, 1l 2] 
c, m. si riunì alla Trattoria ex Bro 
chetta un gruppo di addetti ai Caffè è 
Bar di Trieste 6 fra questi dei compo- 
nenti l'ex Delegazione e Consiglio diret 
tivo della Cassa stessa, i quali vollero 
dimostrare la riconoscenza della cate 
goria, al loro ex presidente Giuseppe 
Del Piero, Dopo rilevata e illustrata 


ressatamente durante il periodo della 
sua presidenza, gli fu consegnata una 
medaglia d’oro con dedica e pergamena, 
Il festeggiato commosso, accettando. il 
gradito ricordo, ha ringraziato e ha in- 
vitato tutti j suoi collaboratori a essere 
sempro più affezionati alla loro Cassa, 
o, quando saranno chiamati, a dare tutta 
l’opera loro per il suo buon funziona- 
mento, dichiarando che le sorti della 
stessa sono oggi affidate come mai in ot- 
time mani, poichò i nomi. dell'on. dott. 
Luigi Borgo e del camerata Aldo Bae- 
‘cara ora commissario straordinario, s0- 
no per tutti gli addetti, assoluta garan- 
zia di una proficua attività e prosperità. 
Ha conchiuso inneggiando alla. grande 
opera sindacale che va svolgendo il Re- 
gime portando la Nazione all'avanguar- 
dia dello Previdenze sociali. In detta 


e ee xrr--- 


La prima seduta dol muovo Consiglio 
del Consorzio per l'istruzione teenica 


Sabato scorso si radunò alla sedo del 
Consiglio provinciale dell'Economia, il 
Consiglio d’Amministrazione del Con- 
sorzio. Provinciale Obbligatorio. per la 
istruziono tecnica della Provincia di 
Trieste, testè costituito da S. E. il Mi 
nistro per l'Educazione Nazionale per.il 
biennio 1931-1932. 

Presiedeva la riunione il comm. avv. 


rale «el Consiglio provinciale dell'Eco- 
nomia 

Il Presidente salutò con cordiali pa- 
role i consiglieri ‘neonominati, rivolse 
a quelli usciti di carica vivi ringrazia- 
menti per l'opera svolta a favore del 
Consorzio e illustrò l’esmuriente relazio- 
Ne morale e finanziaria della Presiden- 
za, Che riassume tutta l’attività svolta 
dal Consorzio nell’anno precedente, per 
il riordinamento in un primo tempo 
delle scuole secondarie di avviamento al 
lavoro, più tardi, passate queste scuole 
in seguito alla  regificazione alle di- 
rette dipendenze del R, Provveditorio 
agli Studi, per la vigilanza didattica e 
amministrativa alle scuole complemen- 
tari per apprendisti. 

Su questa relazione si svolse un'inte- 
ressante discussione a cui parteciparo- 
no particolarmente la signora Erminia 
Franca per ji Fasci femminili e il dott. 
Milesi. per i Sindacati agricoli della 
Provincia, È 

Approvati i bilanci preventivi e i 
conti consuntivi, si passò all'elezione 
del. vicepresidente e del Comitato ese- 
cutivo. A vicepresidente fn eletto per 
acclamazione il cav. dott, Ettore Cher 
si, rappresentante della Provincia; a 
far parte del Comitato esecutivo furo- 
no chiamati i signori prof. Bronzin, 


occasione furono raccolte tra i presenti 


vlire 105,0 favore della Cassa, 


porf. Grassi, prof, Palin è dott. Cosolo, 
AIAR in earica, e il signor dott. 


Lilesiz 


bi 


I Duchi delle Puglie. ricevono 
i fratelli Cosulich 

Nel pomeriggio di ieri le LL. AA. 
RR. i Duchi delle Puglie hanno ricevu- 
to al Castello di Miramare i signori 
Antonio, Augusto; Guido e Alberto Co- 
sulich, accompagnati dalle loro signò- 
re. Gli Augusti Principi hanno intrat- 
tenuto i fratelli Cosulich in cordialis- 
simo colloquio per oltre mezz'ota, mo- 
strando vivo interessamento alle atti- 

à feconde che fanno capo ai valo- 
rosi armatori triestini e che con tanto 
onore né portano il nome, 


Un plauso di $, E. Balbi Giuliano 


per il concorso del Comuna al restauri di S. Giusto 
S. E. il Ministro dell'Educazione Na- 
ale, in data 21, ha rivolto al Po- 
de la seguente lettera, la quale di- 
mostra di quante premure il Comune 
circondi la sua vetusta basilica e quan 
to l’opera sua sia apprezzata nelle sfe- 
petenti: 
Podestà di Trieste. 

La Sopraintendenza alle Opore di An- 
tichità e d’Arto di codesta città ha qui 
segnalato il complesso delle necessarie 
opere di sistemazione esterna della mo- 
numentalo Basilica di S. Giusto, che co- 
desto Comune ha voluto di recente fi- 
nanziare, pur avendo già concorso col 
rilevante contributo di 100.000 Tire nella 
spesa per la decorazione musiva dell’ab- 
side della Basilica stessa, 

Questo Ministero, considerato come il 
particolare interessamento della S. V. a 
favore dello storico edificio sacro, dimo- 
stri, soprattutto, un nobile senso di cì- 
vismo e di amore pel patrimonio monu- 
mentale cittadino, esprimo a V. S. me- 


sforzo finanziario compiuto da codesta 


à | civien Amministrazione allo scopo di af- 


frettare il totale ritorno del monumento 
dì cui tr i al suo antico, splendore. 
Il Ministro: Balbino Giuliano», 
sot 
A tutti i dilettanti di posca della Prd- 
vincia, Allo scopo di tutelare efficace 
mente gli interessi dei pescatori dilet- 
tanti della provincia di Trieste, special 
mente pet quanto riguarda la fibertà 


tano tutti coloro che si dedicano a que- 
sto genere di sport a volersi far cono- 
scere dalla Sezione Pesca della Società 
Adriatica di Scienze Naturali; comuni- 
cando i desideri, i bisogni e ogni altro 
postulato in materia di pesca di diporto. 
Tale invito è rivolto pure a coloro che 
si occupano dello sport ittico nelle acque 
dolci, intendendo la Società stessa. tu- 
telare anche i loro interessi. 

Trieste e l'occupazione della. Bosnia- 
Erzegovina, Inizieremo nell'odierno Pic- 
colo delta Sera un'interessante serie 
di articoli di Leone Veronese su un ar- 
gomento di storia cittadina poco cono- 
sciuto: come Trieste ha rengito all’oe- 
cupazione della Bosnia-Erzegovina, 


questa morte volante. 


Facile a usarsi, 


Vaporizzate il 


desima il suo vivo compiacimento per lo: 


della pesca nelle nostre acque, si invi- {* 


E zanzare portano la malaria, 
sole sono la causa di questa terribile 
malattia, per la quale muoiono migliaia di 
persone ogni anno. Proteggetevi contro 


Previene il grattarsi 


La tendenza a grattarsi nei casi di ecze- 
ma, impetigine, psoriasi, scabbia, ecc, fa- 
voriece l'espandersi di questi mali, L'Un- 
guento Foster vince questa tendenza col 
rimuovere l'irritazione, e le sue virtù an- 
tisettiche sopprimono la sorgente del con- 
tazio. Ovunque: L. 7. Den. Gen. C. Giongo, 
Milano (157), 


‘abituale esue 
conseguenze: 
 Emicranie,emorroidi,. 
Ligestioni difficili, malattie di 
fegato, catarri intestinali e 
dello stomaco,congestioni 
cerebrali,usate le pillole 


Frerichs-Maldifassi 


Premiata preparazione con estraiti segetali, 
Nou indeboliscono, non irritano gli organi 
digestivi: 100 amni di successo. — Rifiutate, 
le. imitazioni - Astuccio da L. 3.35, posta 
Dì 4,35 - Milano: Farmacia Malditassi, via 
Meravigli, 7, e în tutte le Farmacia. 
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na Re: 


era 


Non più 
piedi | 
sofferenti & 


Salhumin 


cura. ogni dolore 
anche se di natura | 
reumatica artritica- 
gottosa. ì 
L. fis» in tutte le farmacie ima 


VILLA BARUZZIANA - BOLOGNA 
CASA DI CURA PER i 


MALATTIE NERVOSE 


Rette da L. 35 a L, 50 compreso 
assistenza medica, a 

Direz. Medica prof. NERI, mem- 
bro Soc. Neu», di Parigi, 


Cioccolatino purgativo, delizioso di 
sapore; di effetto sicuro. — f 
Fa bene ai piccoli ed ai grandi. 
Si vende in tutte le farmacie in busti- 
ne rosse al prezzo di L. 0,50 cadauna 


Gay, G. TAGCCARI 
Punto franco, mag. 2 a, porta 26, p.Il 


(di fronte l'ingresso principale) 
Da‘oggi e per pochi giorni, vendita ecce- 
zionale di line stagione, di uno stock di ‘ 


persiani e | 
ceaucasici 


provenienti in gran parte dalla Delegaz. 
Commerc. dell’U.R. S.S. di Stamboul 


rrisori, 


mai praticati | 


1 AMM 


SUBITO 


nes wa 


/ 
® 


Esse 


Il Flit uccide le mosche, pulci, formiche, 
tignuole, cimici, scarafaggi e le loro uova. 
Le vaporizzazioni di Flit sono micidiali per 
gli insetti, ma innocue per le persone. 
Non macchia. Non con- 

fondete il Flit con altri insetticidi, Esigete 
.. la stagna gialla colla fascia nera, 


PELI 


f all 
x Wecide più 


Li 
resto 


DEPOSITARI; L. MANETTI — H. ROBERTS & Co, «_ FIRENZE 


Lr) ARMA AA AAA AA RA LI 


Che nelle aziende vi siano più consulenti legali chi 
potrebbe significare che da noi sì è più "propensi a 


vendere. 


AMAMALAMAA ALLA 
le pubblicita: 
litigare che 


ARRARAAA RARA RAGA RA LA 


[SÌ ‘ ma di tela, molto 
ae 
e 


| lio, sentite condoglianze. 
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ASTERISCHI 


Il caldo alza bandiera 
Finora caldi eccessivi in verità non 
se n'erano avuti; qualche giornata cal- 
da sì, ma nei limiti del giusto com- 
penso ai molti giorni freddi che abbia- 
mo passato. Ieri però il caldo si è con- 
cesso un ardito volo. Mentre finora non 
aveva superato la massima di 24 cen- 
tigradi, e anche domenica non si era 
spinto al di là dei 23,2, ieri, fin dalle 
prime ore del mattino, lo si vide con 
grande sorpresa ascendere oltre i 25, 
Una giornata che incomincia con ven. 
ticinque gradi alle sette del mattino fi 
mnisce di solito sui 30; invece ieri, per 
un qualche alito di brezza, si restò un 
poco più giù (verso i 28) e a mezzodì 
S'era tornati sui 25, Caldo piuttosto 
afoso, e al calar della sera accompa- 
gnato da un velo sull’ultimo orizzonte 
che molti interpretavano come prono- 
stico di possibilità temporalesche, Cer- 
to è che, sia per essere questo il primo 
caldo un po? forte, sia per il suo im- 
peto repentino e i suoi elementi sner- 
vanti, ì cittadini lo sentivano molto. 
Del resto non è raro che le tempera- 
ture di maggio, verso la fine del mese, 
prendano un'andatura estiva, Negli ul- 
timi anni, il maggio fu un mese piut- 
tosto fresco: tuttavia, anche l’anno 
scorso, agli ultimi del mese, si salì ai 
25 centigradi; mel 1929 si toccò ‘una 
massima di 28.4; nel 1998 di 27.7; nel 
1925 di 27.3; nel 1924 di 27.7; mel 1922 
di 27.8; mel 1921 di 29.3 è nel 1920 di 
30.4, Sempre in maggio, Talvolta sono 
«pisodi isolati, che si risolvono in tem- 
perature più miti dopo un giorno o 
due; ma qualche anno sono punti cul 
minanti d'un periodetto bene accen- 
tuato d'estate precoce. 


Anniversario argentino 

Ricorrendo ieri la festa nazionale ar- 
geutina, il Console della Repubblica 
amica signor Riccardo Zarvathal e la 
sua gentile signora, hanno riunito a un 
simpatico e signoniio convegno gli espo- 
nenti della colonia argentina residente 
a Trieste ed un gruppo di intimi, fra i 
quali si motavano il Console di Spagna, 
‘signor. Beltràn e .il Viceconsole signor 
Garzolini © signora, il comm. dott. Mes. 
sineo, il direttore del Credito Italiano 
sig. Kronauer, il Console d'Estonia. sig. 
Sferco, il conte Manzoni, l'ing. Huber 
© figlia, il prof. Pardo e signora, il sig. 
Nino Carmelich 6 altri, La bella riu: 
nione ebbe esito brillantissimo e rivelò 
quali simpatie il Console Zarvathal ab- 
na saputo raccogliere già nel breve pe- 
Fiodo della sia permanenza a Trieste. 


TE Elog:! a Clacis 
Abbiamo detto quanto riusciti fosse- 
to i disegni del pittore Claris per il 
brillante Numero unico pubblicato dal- 
la nostra, Segreteria provinciale del- 
l'artigianato. Essi anno incontrato il 
gusto anche dell'on. Buronzo, il quale 
se ne rallegrò con l'artista inviandogli 
la seguente lettera: «Caro Claris, ho 
visto i suoi disegni per la pubbli 
zione della Segreteria Artigiana Trie- 
stina. Mi sono sinceramente piaciuti, 
@ desidero esprimerle il mio vivo com- 
piacimento, Cordiali saluti. — V. Bu- 
Tronzo», = 


Ue most alle “Industrie femmiiti. 


, L'attività dello «Industrie femmini 
li», sotto. l'intellizente direzione della 
sig. Pizzarello, può vantarsi ormai di 
Aver raggiunto il suo vertice. Dalla fa- 
Fe iniziale, tendente a formare una 
schiera di tagliatrici è ricamatrici per- 
Tette, essa è passata alla seconda fase, 
Cui sono permesse tutte le «audacio» 
nella creazione e confezione di nuovi 
tipi. Se ne sono persuaso le signore, 
invitate alcuni giorni fa, alla rivista 
dei modelli più recenti di biancheria € 

i quelle «cose» fra la biancheria e i! 
Westito che sono i pigiama, 4 
Fungevano graziosamente da «man- 
nequine» duo gentili signorine, Sfilaro- 
no dinanzi agli sguardi ammirati del 
bubblico femminile, colori tenui, rica- 
mi discreti, combinazioni reffinate di 
inte, sete morbide, trasparenti, fr 
scianti. Camicie da notte lunghe sino 
a-terra, intese a modellaro la linea del 
corpo col taglio sapiente, Molto rosa 
e molto verde Nilo; tulle e seta, tulle 
9 triple voile. Molto biancolatte con 
incrostazione di pizzi color crosta-di- 
pane. A ciascuna camicia, la sua «li 
seuse», oppure la veste più lunga da 
infilare scendendo dal letto, Fra le più 
‘ammirate furono una camicia di crespo 
verde con scollo e manichette di tulle 
rosa, © un’altra camicia, pure verde, 
con un'originalissima scollatura tra- 
syersale, cho lasciava scoperta tutta 
una spalla ed era trattenuta da un 
alto nastro di velluto. 

Alla sinfonia in tono minore della 
biancheria propriamente detta, seguì 
lo squillo delle ‘trombe e il rullo dei 
tamburi, quando entrarono in scena i 


a 


- pigiama.da casa e da spiaggia, da mat- 


tina e da pomeriggio. In pochi anni 
di. vita, questo indumento è riuscito 
ad adattarsi alle funzioni più diverse, 
salvo quella da cui ebbe origine: mes- 
suna signora, infatti, infila più il pi- 


| giama quando va a dormire, preferisce 


indossarlo per offrire una tazza di tè 
alle amiche, ed è un pigiama tanto com- 
plicato, coi calzoni così larghi, da sem- 
brare un vestito da sera; oppure per 
àrascorrere una giornata calma in ca- 
sa, ed è ‘un pigiama cho le dà l’aria 
sbarazzina senza toglierle per questo la 
femminilità; od, infine, per sdraiarsi 
al bagno, sulla sabbia, ed è un pigia- 
‘ scollato dietro, per 
un delicato riguardo alla funzione dei 
raggi solari. Di seta, di tela, semplici, 
complicati, in due, in tre pezzi, tutti 
questi vari tipi di ‘pigiama sfilarono 
alla mostra delle «Industrie», le quali 
quest'anno ‘hanno aggiunto un muovo 
fumero al loro programma: camiciette 
ricamate © vestitini di tussor, di shan- 
tung, di lingerie, pure adorni di qual 
che motivo di ricamo. E poi? E poi 
fiori ‘di ricamo in tutte le tinte, ber- 
retti a maglia, leggieri, per l'estate; 
borsette è cinture di paglia, di rafia 0 
crétonne; ‘fazzoletti velati dai disegni 
bizzarri; gilete di organdis, ecc, — 
| Mostra schiettamente estiva, dedica- 


ta quindi piuttosto alla bellezza della|x 


donna che a quella della casa. Pure, 
fra, le:seto e i pizzi, occhieggiano delle 
telo fiorate per tovaglie, che mon si.pos- 


| sono imaginare se‘ non completate da 
| piramidi di frutta e di gelato. 


Un lutto del col: Volpini. 'Apprendia- 
mo che un grave lutto ha colpito il co- 
lonnello Volpini, aiutante di campo di 
S. A. R. il Duca delle Puglie: la mor- 
te, avvenuta giorni addietro a Torino, 
della sua adorata madre. Esprimiamo 
valoroso ‘ufficiale, in quest'ora di 


«dolore; i sensi del nostro più vivo cor- 


doglio. 

È . Si è spenta domenica scorsa 
l'operosa esistenza del signor Màrcello 
Zuculin, proprietario dell’antico banco! 


di cambio, degna figura di patriota ol 


di cittadino. La motizia della sua mor- 
te ha destato.vivissimo rimpianto nei 


| nostri ambienti di borsa, ove il sig. 


Zuculin i g0d 
larghe! ma 
ticolare ai 


EMiet ;imazione © 
Alla:famiglia e-invpar- 


«dott., Roberto e" ii 


L'adunata degli Alpini triestini a Sosan 


La manifestazione alpina, sospesa do- 
memica scorsa, ayrà luogo a Sesana do- 
menica p. y. 31 corr. e tutto lascia in- 
travvedere ch'essa per numero d’inter- 
venuti e per il caratteristico program- 
ma, tiescirà superiore alle adunate pre- 
cedenti. I partecipanti avranno libera 
scelta di fare il percorso a piedi op- 
pure di fruire del vari mezzi di tra- 
sporto, La funicolare Trieste-Opicina ha 
già concesso notevoli facilitazioni sul 
prezzo del biglietto di andata e ritor- 
no. La comitiva che farà tutto il per- 
corso a piedi partirà alle 8 dalla ro- 
tonda del TS e per il varco del 
Monte Spaccato e per Groppada rag- 
giungerà Besana. 

Il rancio verrà consumato alle 18 
all’Albergo Tre Corone ma tutti i par- 
tecipanti dovranno riunirsi nella piaz- 
za di Sesana non più tardi delle 12. 
Viene fatto caldo appello d’iscriversi 
per tempo al rancio (quota lire 10) ® 
si rendono avvertiti i soci che alla riu- 
nione sarà particolarmente gradita la 
presenza dei familiari. Le iscrizioni si 
riceveranno in sede, martedì e giovedì 
e si chiuderanno venerdì sera. 

oi 


. ale 

Ex combattenti austriaci 

sui campi di battaglia del Carso 

GORIZIA, 25 
Sono giunti a Gorizia provenienti da 
Linz e da Villacco 102 gitanti austria- 
ci tra cui molti ex combattenti com al- 
cune gentili signore in visita ai campi 
di battaglia, guidati dal capo gruppo 
della Croce nera austriaca, Federico Pa- 
termarolt, dal vicepresidente. Hammer 
e dal col. Kaschawitz, i quali, dopo 
aver visitato Tarvisio, dove furono ac- 
colti dal Podestà Marcovigi e dal segre- 
tario politico del luogo, che rivolse agli 
ospiti un gentile saluto, si recarono a 
visitare il,villaggio di Reibl, dove ebbe- 
ro occasione di prendere visione di que 
le ricche miniere. Successivamente si re. 
carono al cimitero, militare per recare 
un corona d'alloro alla memoria de 
duti. Accompagnati dal ten. Tristario 
De Nicola dell'Ufficio onoranze salme 
Caduti in guerr: i recarono poi a vi- 
sitare i cimiteri militari di Salcano e 
di Gargaro, spingendosi fin sulle falde 
del Gabriele. di 
Nel pomeriggio visitarono, il vetusto 
castello di Gorizia, il Cimitero degli 
Eroi in via dei Cappuccini. spingendosi 
sul Monte Sabotino, dove tutto ricorda 
ancora gli orrori della guerra, Domani 
la comitiva si recherà a visitare Vi. 
pacco, Postumia, Trieste e Redipuglia, 


Il Collegio Nazionale di Cividale 


a Trieste 

Teri i convittori del Collegio Nazio- 
nale di Cividale, inquadrati come Ba- 
lilla, Avanguardisti e Giovani Fascisti, 
sì portarono a Trieste in gita, profit 
tando della magnifica giornata di pri- 
ma estate. Di passaggi si fermarono a 
Redipuglia, dove deposero una corona 
d'alloro sul sepolero dei Caduti. Quin- 
di, sotto la guida del Rettore cav. 
Borgialli e del ten. Canebba, coman- 
dante degii Avanguardisti di Cividale, 
visitarono la città, soffermandosi sul 
Colle di 8. Giusto, alla cella di Ober- 
dan, in piazza Unità. Nel pomeri 
5. A. R. il Duca delle Puglie ricevette 
i collegiali, trattenendosi affabilmente 
con tutti e in particolar modo col 
dott. Canebba, nel quale riconobbe un 
vecchio compagno di studi di Palermo. 
uf Sua Altezza Reale il cav, Borgialli 
fece omaggio di un mazzo di fiori, 
accompagnando l'omaggio con parole 
di augurio, Alla sera la comitiva fecé 
ritorno 2 Cividale. 


Elargizioni varie 

Per onorare la memoria dell’on. Lino 
Domeneghini, dal III corso sup. sez. A 
del Liceo magistrale Carducci lire 50 pro 
Liceo stesso (fondo scol.); da Vittorio 
Teralla lire 20, da Mario Zaccaria lire 5 
. S. Giusto fra i sordomuti, 
norare la memoria di Giuseppe 
Turlani, dall'ing. Carlo Manni lire 25 
pro Azienda Comunale servizi elettr. gas 
e acqua (vedovo ed ni); da Carlo 
della Martera lire 25 pro 0, N. Balilla; 
da Rutilia, de Castro lire 15 pro Liceo 
G. Oberdan (cassa scol.); da Renato 
Castelbolognese lire 10 pro Ginnasio Li- 
ceo D. Alighieri (fondo &, Reiss-Ro- 
moli); da Antonio Lorandi lire 20 pro 
Fondo Nurlani. 

Per onorare la. memoria di Marcello 
Zuculin, dalla famiglia Edgardo Green- 
ham lire 50 pro Soc. Amici dell’Infanzia 
(sez. lattanti); da Emilia e Giuseppe 
Tesurun dire 25 pro Scuole via dell’Istria 
dai nipoti Emilio e Paola Helm lire & 
pro Soc, lotta contro la tubercolosi (di- 
spensario); dalla famiglia Erminia Te- 
renzio lire 50 pro Guardia Medica, 

Per onorare la memoria del dott. 
comm, Francesco Piccoli de Vestre, da 
‘Angelica Covacevich de Vilas lire 80 pro 
Boc. S. Vincenzo de’ Paoli; dal senatore 
conte Segrò Sartorio lire 50 pro Italia 
Redenta; dalla famiglia Vittorio de Var- 
da lire 30 pro Ass. Mautilati ed Invalidi 
di guerra, 

Per onorare la memoria di Marco Za- 
nutti, da Brusadin lire 10, Denon lire 
10, Vietti lire 10, Tositti lire 10, Perini 
lire. 10, Sbisà lire 5 e Sigon lire 5 pro 
Congr. di Carità. ; 

Nella triste ricorrenza del primo an- 
niversario della morte della loro adorata 
mamma Carolina Segrè, dai figli Giorgio, 
Clelia e Olga lire 50 pro Fraternità 
Teraclitica di Misericordia, lire 25, pro 
Guardia Medica, liro 25 pro Congr. di 
Carità, lire 25 pro O, N. Balilla, lire 25 
pro Croce Rossa Italiana, lire 25 pro Co- 
lonie feriali fasciste, lire 25 pro Soc. con- 
tro la tubercolosi, lire 25 pro Patronato 
Femminilo Rbraico, lire 25 pro Asilo 
Infantile Tedeschi, lire 25 pro Refezione 
scolastica della Scuola I. S. Morpurgo, 
lire 25 pro Ospedale Israelitico, + 

Per onorare la memoria del prof. Mau- 
rizi» Mussafia, da A. Sperani. lire 10 
pro Congr. di Carità; dal senatore conte 
Segrè Sartorio lire 50 pro Italia Re- 
denta; da Tina Ruzzier lire 25 pro Aes. 
Naz. Famiglie dei Caduti in guerra. 

Per onorare la memoria di Carlo Tur- 
cev, decesso a Zara, da Maria e. prof. 
dott, Ettore Oliani lire 30 pro Lega 
Nazionale (opera Dalmazia). 

er onorare la memoria di Riccardo 
Zoldan, nel IL anmiversario della ‘morte, 
dalla sorella Aurelia lire 10 pro Casa 


Vazareth. È 
Per un lieto avvenimento in casa del 
‘segretario dott, Vazzi, dai rilevatori co- 
munali lire 50 pro Asilo Rittmeyer. 
set 

,, Borso di studio in concorso. E' aperto 
il concorso a due sussidi di studio di lire 
175 l'uno dai frutti della Fondazione 
‘bar, Elisa de Morpurgo per l’anno cor- 
rente. Possono concorrere allieve povere 
del R. Istituto Magistrale eGiousò Car- 
ducci», senza preferenza di culto, di com- 
provata irreprensibile condotta. morale 
e buon profitto negli studi. Avranno Ja 
‘preferenza alliere appartenenti al Co- 
mune di Trieste, orfane di guerra, figlie 
di minorati di guerra 0 inscritte all’Ope- 
ra. Nazionale Balilla (Piccole e Giovani 
Italiane). È 

Le domande di concorso, scritte su 
carta semplice e dirette alla Congrega- 
zione di Carità, saranno da presentare 
alla ‘Presidenza della scuola, allegandovi 
il certificato di residenza (domicilio di 
soccorso), il certificato sulle condizioni 
economico-familiari 6 di altri eventuali 
documenti di comprova. Termine per la 
presentazione 25 ‘giugno 198L “© 


Il 2 Aprile sul piroscafo “Cracovia. 


Ci scrivono da Singapore: 

«Con austera semplicità è stato cele- 
brato in pieno Oceano Indiano il Na- 
tale di Roma sul piroscafo «Cracovia» 
«del Lloyd Triestino, comandato dal 
cap. cav. Enrico-Ledo che, in tempi 
rosso-comunisti era stato scacciato dal 
«Cracovia» per aver aderito . aperta- 
mente al Fascismo e per aver creduto 
fin dalla vigilia ‘alla missione storica 
di Benito Mussolini. 

La cerimonia si è svolta alle 8 sul 
cassero poppiero, ove era stato schie- 
rato l'equipaggio con lo stato maggiore 
al completo, per il saluto alla bandiera. 

Dopo la mes il comandante Ledo, 
circondato dalle Camicie nere di bordo 
e salutato da un triplice alalà espose 
l’altissimo significato della celebrazione 
e seppe dimostrare con una felice im- 
provvisazione, come l’amore e il rispet- 
to per la Patria e la fiducia e la fe- 
deltà al Regime, vadano uniti al senso 
del dovero e della disciplina, ‘per ve- 
dere ancor più grande e più forte que- 
sta mostra Italia sempre bella e sempre 
giovane, Ha invitato poi l’equipaggio 
ad ascoltare l'illustrazione della Festa 
del Lavoro della Camicia nera cap, Giu- 
seppe Comici, 


to e del Partito Nazionale Fascista nel 
campo dell'assistenza sociale 6 nel cam- 
po del lavoro, nel biennio 1929-1930. 
Incominciando dall’Opera Nazionale 
Balilla per passare al Dopolavoro, alla 
Maternità e all’Infanzia nonchè alla 
lotta contro la tubercolosi, con dati e 
raffronti, parla all’equipaggio sul con- 
tributo del Governo e del Partito per 
‘tradurre in azione il programma di as- 
sistenza morale, sanitaria, educativa e 
sociale per elevare spiritualmente © 
materialmente le classi Javoratrici. 
Enumera ai presenti le grandiose e 
monumentali opere edilizie portate a 
termine dallo Stato fascista, 6 docu- 
menta con schiettezza di cifre lo sforzo 
finanziario compiuto dal Governo per 
le foreste, per gli acquedotti, per la 
marina e per le ferrovie, e si sofferma 
maggiormente per parlare con chiara 
e precisa visione sulla bonifica integra- 
le del territorio. nazionale, il compi- 
mento della quale basterà da sola, come 
ha.detto giustamente il Duce, a ren- 
dere gloriosa nei secoli la Rivoluzione 
delle Camicie nere. Il cap. Comici chiu- 
se il suo dire elevando il grido di: Vi- 
va l’Italia, viva il Re, viva il Duce! 
a cui tutti i presenti rispondono, 
Vennoro quindi eseguiti i cori can- 


Il cap. Comici prese quindi la parola 
e avvinse l’attenzione dei presenti trat- 


tati dall’equipaggio con accompagna 
mento dell’orchestrina di bordo. 


DI.OIO: portone alla fest 


POSTUMIA, 25 


Le 25.000 persone che sono accorse 
ieri a Postumia, hanno dato piena con- 
fenma alle previsioni ottimistiche che 
fatte sull'esito della grande 
‘entecoste nell'interno delle 
tempo bellissimo pareva fat- 
to apposta per favorire l’esodo dei cit- 
tadini. E se sin dalle prime ore del 
mattino il movimento insolito che si 
notava sulle strade provenienti da Trie- 
ste, da Venezia, da Udine, da Pola e 
da Fiume dava a divedere in modo in- 
dubbio che il richiamo di Postumia 
aveva agito potentemente, quello ver: 
ficatosi x. mezzogiorno diede per 
certa la riuscita della festa, alla quale 
da amni arride il più lusinghiero dei 
successi. 

Già dalle 8 Postumia era brulicante 
di gente arrivata quassù con i primi 
treni ordinari., Una piccola folla, que- 
sta, composta di persone molto matti- 
niere, non facili a sgomentarsi al pen- 
siero della lunghe attese e preparate 
a tutto, anche a pigiarsi per delle ore, 
pur di essere le prime. La calma su- 
bentrata a questa prima invasione, 
venne rotta poco dopo, verso le nove, 
dall'arrivo dell’aristocrazia del pedale: 
ciclisti isolati, a gruppi compatti, a 
file interminabili si riversarono allora 
nelle vie e nelle piazze, dando la sve- 
glia ai dormiglioni con uno scampa- 
nellîo allegro e impertinente. Il 'rom- 
ho dei motori dello automobili si fece 
sentire più tardi. E fu allora una sara- 
banda assordante, che continuò tutto 
il giorno. Quante le motocielette, le au- 
tomobili, le corriere, i camions, i tor- 
pedoni, fino 2 quella vera e propria 
casa venuta da Cortina, con letti, cu- 
cina e W.0.? Impossibile contarle. Cer- 
to è che scaricarono un'infinità di gen- 
te di tutte le condizioni sociali, prove- 
niente da tutti i paesi, 

Alla stazione ferroviaria altra ba- 
raonda a ogni arrivo di treno, Treni 
normali, treni bis e treni speciali tutti 
rinforzati e tutti carichi di vi 
tori. Lo-sbattere degli sportelli, vo: 
ciare confuso in venti dialetti, il corri 
corri all'uscita è la scena che si ripe- 
teva ogni dieci minuti. E tutta que- 
sta folla che si rinnovava incessante- 
mente, scendeva poi fino a Postumia 
per il bel viale alberato, e si frammi- 
schiava ai primi inondando har, caffà è 
ristoranti e dando una nota gaia e pit- 
toresca a tutto l’ambiente. 


La festa sotterranea 


Alle Grotte la calca cominciò dopo 


dine di persone che avera fatto cola- 
zione all'aperto, tappezzando di carte 
e di resti di cibi tutti i prati e i ho- 
schi circostanti. Un'ora depo la ressa 
era tale da rendore un'impresa impos- 
sibile il raggiumgere anche il più vi- 
cino degli ingressi al sotterraneo, E non 
fu che dopo le 16, che si cominciò a 
respirare, quando cioè i primi eritrati 
erano già prossimi all’abisso, posto ad 
alcuni chilometri dall’ingresso princi. 
pale. 

Nell'interno delle Grotte, appena en- 
trati, pace e silenzio. Sembra quasi 
che la gente si sgomenti penetrando 
nella semioscurità del corridoio d’in- 
gresso e udendo il cupo rombo delle 
acque dal fondo del baratro del Grande 
Duomo; Più avanti, invece, un bisbi- 
gliare meno sommesso e più forti escla- 
mazioni di sorpresa e di ammirazione, 
Commenti vari al passaggio del Duomo 
Gotico e del IMonte Nevoso e poi un 
affrettarsi più accentuato ai primi echi 
di una musica ancora lontana. Alcune 
centinaia di metri e poi un barbaglio 
di luce, un fra assordante di 


astuono 
mille voci sorpassate appena dalle note 
di un valzer. E° la sala da ballo sot- 
terranea, magnifica con le sue minute 
tappezzerie calcaree intillanti alla 
luce dei grandi lampadari in vetro di 
Murano, fantastica per tutta quella 
folla che si assiepa dappertutto e che 
osserva, che incita, che applaude e che 
deride i ballerini pigiantisi incompo- 
stamente nel mezzo. Tutti si spingono, 
tutti si pigiano, tutti vogliono dan- 
zare e mon vi riescono, e tutti fanno 
ritornello alla musica. E quelli che sono 
stanchi devono faticare non poco per 
uscito da quella ‘bolgia o récarsi al 
vicino buffet per un po’ di ristoro. 
Qualche panino imbottito, qualche sal- 
siccia, qualche bicchiere di birra, e poi 
avanti. Ci son tante cose da vedere e 
il tempo stringe tanto che non si può 
soffermarsi a lungo in questa sala, ove 
ogni qual tratto, spazio permettendo, 
delle gentili postumiesi in costume in- 
treceiano le Li danze caratteristiche 
fra gli applausi della folla; 


L'illuminazione 


Più innanzi, verso la Sala del Se- 
polero, ila circolazione si fa più ordi- 
nata, Si può allora ammirare con co- 
modo tutte le bellezze di questo decan- 
tato complesso, che gli uomini seppero 
attrezzare perfettamente. La differen- 
za di quello che le Grotte erano e di 
quello che si dimostrano ora, appare 
evidentissima in chi ebbe occasione di 
visitarle in precedenza. I fari abba- 
glianti e i figli aerei sono scomparsi 
del tutto. Aumentata la potenza delle 
lampade e rese invisibili con accorgi- 
menti originali, le Grotte hanno assun- 
to un aspetto leggiadro che colpisce e 
meraviglia. I fasci luminosi sono ora 
lanciati contro le pareti e le volte si 
che, illuminate potentemente queste, 
la luce si irradia all’ingiro dando ef- 
fetti suggestivi di ombre e di penom- 
bre che rendono oltremodo fantastici i 
meravigliosi scenari. La luce dolce e 
riposante che piomba dall'alto contri- 
buisce a fendere più mistico l’ambien- 
te. E passando da una sala all'altra, 


w 


-|geritta luminosa indica Ja via alla Gal- 


mezzogiorno con l’arrivo della moltitu-|} 


pole Grofe-dî Pasta 


da ballo, la Sala del Sepolcro, la Sala 
dell’Iride detta anche del Piccolo Cal- 
vario, ed il grande Monte Calvario 
sono ammirabili, Ma quella che impri 
siena di più e che ha impressionato le 
folle d'oggi, è ancora la Grotta del 
’aradiso, che per essere il «gioiello» 
di Postumia, ha ottenuto la maggiore 
delle cure ed è diventata davvero il 
«sacrario del tesoro», come wn ‘tempo 
venne chiamata. 


Le nuove Grotte 
Dopo la Grotta del Paradiso, una 


leria Bertarelli. Seguendo la folla at- 
traverso questo budello tortuoso, si ar- 
riva ben prestò in un piazzale tutto 
nero, dalle pareti al soffitto, con una 
grande apertura a destra, dalla quale 
penetra violenta la luce del giorno. E° 
a grande sala della Grotta Nera, quel- 
‘a Grotta cioè che millenni or sono vide 

i 


ribollire le acque della Piuca prov 
nienti dal Monte Calvario e che alcu 
secoli fa servì di ricovero alla popo 
zione di (Postumia perseguitata dai 
turchi. Tutta nera com'è è con quella 
moltitudine di pi e che si agita nel- 
a penombra, questa sala dà una prima 
sensazione di timore che non diminui- 
sce nemmeno più innanzi quando, supe- 
rata l'ascesa, ci si trova di fronte a 
un dislivello di una quarantina di me- 
tri,, superato a fatica da una ripida 
serio di scalini scavati nella roccia 
viva e qualche volta nella stalattite. 
Un'altra breve galleria, una grottina 
decor ata stranamente da concrezioni 
or bianche or Tossastre, e poi di colpo 
su di una strada strapiombante sul fin- 
me ché, uscendo con violenza da due 
nere bocche aperte in basso nella roc- 
cia, scorre rapidò per i tortuosi mean- 
dri. La Grotta, della Piuca, chè qui 
siamo ormai, ci appare in tutta la sua 
orrida bellezza. La strada, or aperta 
sulla scogliera, or scavata nella roccia 
con un sistema di grandi finestroni, 
corre lungo il fiume sopra il livello 
massimo delle acque. ‘Alle gole buio e 
profonde, sul, cui! fondo spumeggiano 
le acque, seguono vani più larglii con 
laghi e laghetti tranquilli su cui si 
specchiano iridescenti le stalattiti che 
pendono dalle volte. I fari posti qua 
© là fra i massi, in posti invisibili al 
Visitatore, illuminano stranamente ogni 
scena. E quando si percuotono sulla 
superficie delle: acque sempre in mo- 
imento, irradiano dei tremuli riflessi 
all, azzurrini e verdastri, che fanno 
‘apparire come spettri non soltanto Je 
stalammiti e certi blocchi sporgenti di 
Foccia, ma anche i visitatori che si 
affacciano sgomenti, contemplando lo 
strano spettacolo, Lo scrosciare impe- 
tuoso, dello ‘acque accompagna la folla 
lungo tutto il cammino ed impedisce 
di parlare 6 di udire. Poche parole, 
dunque, ma una viva impressione di- 
pinta sul volto di tutti, Fino a che, ad 
una svolta, ove più forte è il rombo 
del fiume che si precipita per una ra- 
pida molto accidentata, un riflesso im- 
fprovviso di sole ei annuncia l'uscita. 
* Sono scalini e scalini da salire su 
per le pareti quasi a picco del baratro, 
La folla compie questa ascensione len. 
tamente, paventando di gettare lo 
sguardo nel fondo. Ma quando riesce 
& varcare l’ultimo scalino, quando ha 
birato l'ultimo sospiro ‘di sollievo, al- 
lora fa a gara per sporgersi sul ciglio 
dal quale, a un'altezza di 85 metri, 
scorge meravigliosamente tutto l'abisso 
il mastro di gente minuta che lo salé 
e la macchia nera © brulicante dell’al- 
tra folla che si intravvede nel fondo, 

Son migliaia e migliaia di persone 
che compiono quest'ultima fatica. È 
son migliaia quelle che si riposano per 
il bosco all'ingiro, attendendo il mo- 
mento opportuno per ritornarsene a 
Postumia, effettuando così un'altra at 
traente gita all'aperto, attraverso la 
abetaia che accompagna la strada fino 
alle Grotte. i 


—_ sor 


Tombola popolarissima 
della C. R. B. «Enrico Toti» 


Domenica 81 cortente alle 18 in piaz- 
za Donota'avrà luogo' l'estrazione del- 
Ta tombola Dopplarissima. organizzata 
dal Gruppo: ribnale di’ beneficenza ‘di 
Cittavecchia a. totale beneficio. della 
GR BE. Fota 

Con questo pubblico giuoco di tom- 
bola il Gruppo rionale intende offrire 
alla cittadinanza in generale e in par- 
ticolar. modo agli abitanti di Cittavec- 
chia, l'occasione di niutare proficua- 
mente la vecchia Casa rionale di via 
del Castello. Infatti le cartelle non co- 
stano che cinquanta centesimi e con- 
corrono a vincite che ammontano a li- 
re 1800. Non v'è dubbio quindi sull’esi- 
to di questa popolarissima tombola «to- 
tina», e domenica-la vecchia e pitto- 
resca piazza Donota accoglierà una 
gran folla di cittadini d’ogni ceto. Ral- 
legrerà il gioco la brava banda dell'I- 
stituzione, 


Pellegrinaggio a Monte Santo. Dome- 
mea 81 corrente, organizzato dai Padri 
Eranceseani di via D. Rossetti, si ef- 
fettuerà con treno speciale un grande 
pellegrinaggio a Monte Santo e a Casta- 
gnevizza, luoghi sacri alla Fede. e alla 
Patria. Il treno partirà dalla Stazione 
Campo Marzio alle 5: sosterrà a Rozzol 
e £. Giovanni Guardiella per assumere 
quei pellegrini. Dalla stazione di Gori- 
zia-Monte Santo alla Stella di Gargaro 
vi sarà. per richiesta speciale un ser- 
vizio di autocorriere. Il prezzo de] hi- 
glietto andata e ritorno è di lira 16.10, 
più l’autocorriera facoltativa (circa li 
re 4). I biglietti si vendono in via D. 


il visitatore prova tutta una. serie di 
sensazioni nuove che rendono quanto 
‘mai attraente e per niente monotono 


“ Vil'cammino. Il Grande+Duomo. la Sala vendita degli stessi, 


Rossetti 88, telef. 8380, e nel negozio 
fli arredi sacri Success. Fortunato, via 
Rossini N. 24, Il 27 maggio si chiude la 


Una azienda senza «reclame» è come una vasa vuota: manca ogni desiderio di entrar 


RM iittkÈÌ x 


tando sull'opera imponente dello Sta-| 


cd è raccolto con le vertebre fratturato 


Antonio Schinlaz, manovale, di 34 an- 
ni, abitante al N. 117 di S. Maria Mad- 
dalena inferiore, sabato notte, preso 
commiato dagli amici, in compagnia dei 
quali aveva trascorso alcune ore, si ac- 
cingeva a rincasare quando, sentendosi 
stanco, sedette su muraglione che dà 
sulla via Settefontane. Colà però lo 
Schinlaz, preso dal sonno finiva per ad- 
dormentarsi ma poco dopo, in seguito a 
un brusco movimento precipitava nella 
via sottostante da circa otto metri di 
altezza. Soccorso prontamente da al- 
cuni passanti il poveretto che, era pri- 
vo di sensi, e aveva riportato gravi con- 
tusioni al dorso e probabile frattura 
della colonna vertebrale, ha avuto suc- 
cessivamente sul posto le prime cure da 
un sanitario della Guardia medica e 
quindi con l’autolettiga della beneme- 
rita istituzione è stato trasportato al- 
l'Ospedale Regina Elena i cui medici, 
constatato il caso grave, dopo le ulte- 
tiori medicazioni, lo hanno fatto acco- 
gliere nel reparto chirurgico di turno, 
riservandosi la prognosi, 


Tuo scivofoni e due Braccia fratturate 


Teri mattina la casinga Amalassunta 
Angelelli, di 60 anni, abitante im via 
Punta del Forno n. 2, dopo aver riti- 
rato una tessero negli uffici della Con- 
gregazione di Carità, scendeva la via 
dell'Istituto quando, incespicata su un 
rialzo del selciato è caduta al suolo in 
modo da prodursi la frattura del brac- 
cio sinistro. Soccorsa dai passanti, la 
donna è stata poi accompagnata. al- 
l'Ospedale Regina Elena, ove il sani- 
tario di turno le ha prodigato le cure 
necessarie, Dichiarata guaribile in due 
settimane circa, l’Angelelli è stata poi 
acolta nel reparto deposito. 

— Il settenne Emilio Starz, abitante 
al n, 113 di Contovello, si dirigeva ieri 
mattina, verso la seuola della località, 
allorchè vistosi venire in contro un’au- 
tomobile ha cercato di scansaria met- 
tendosi a ridosso del muro. Ma nel far 
ciò, il bambino, incespicato è caduto a 
terra in modo da riportare la frattura 
dell’avambraccio sinistro. Avvertita la 
Guardia medica, il picolo Starz è stato 
poco dopo trasportato con l'autolettiga 
dell'istituzione all'Ospedale Regina Ele. 
na, il cui sanitario di servizio al’astan- 
teria lo ha fatto acogliere nel reparto 
chirurgico di turno e lo ha dichiarato 
guaribile in una quindicina di giorni. 

PO 


. «o 
La fatale caduta di un portinaio 
S'è fratturato il cranio ? 

Il portinaio Alberto Miridante, di 58 
anni, abitante al n. 16 di via Milano, 
ieri mattina, salito su una scala a piuo- 
li, si accingeva a pulire la mostra del- 
la drogheria sita all'angolo di via Gui- 
do Reni e vin Revere, allerohè, in se- 
guito a un falso movimento, perduto 
“equilibrio, precipitava al suolo de 
un'altezza di circa cinque metri feren- 
dosi gravemente. Trasportato dappri- 
ma in una vicina farmacia e quindi al- 
l'Ospedale Regina Elena, l'infortunato 
ha avuto le medicazioni opportune per 
grave lesione al capo, con sospetta frat- 
tura della scatola cranica e conseguento 
commozione cerebrale. Dopo le ulterio- 
ri medicazioni il Miridante è stato ac- 
coito nel reparto, chirurgico di turmo 
ove, secondo la prognosi. dovrà rima- 
nere in cura, salvo complicazioni, sette 
od otto settimane. 


Precipita del muraglione diva DE NO 


sce 


Uno scolaretto travolto da un carro 


Lo seolaro di 8 anni Samuele Belli, 
abitante al n, 2 di via del Pozzo dei Ma- 
re, ieri verso le 18.stava rincasando in 
compagnia di alcuni coetanei e percor- 
reva la Riva del Mandracechio, allorchè, 
giunto in via del Mercato vecchio & vi- 
sto transitare un carro trainato da due 
cavalli, tentare di arrampicarsi sul vei- 
colo, ma, mancategli improvvisamente 
le forze, cadeva al suolo in modo da fi- 
nire con le gambe sotto una delle pe- 
santi ruote, Soccorso da alcuni passan- 
ti, il ragazzo che era rimasto grave 
mente ferito, veniva adagiato in un'au- 
to pubblica e trasportato. all'Ospedale 
Regina Elena il cui sanitario di servizio 
all'astanteria gli riscontrava la frattu- 
ra del femore destro a una ferita denu- 
dante l'osso alla gamba sinistra percui, 
dopo le primo medicazioni il piccolo 
Samuele è stato fatto accogliere nel re- 
parto chirurgico di turno ove, secondo 
la prognosi, dovrà rimanere in cura 
circa otto settimame» 

L'auto che investe e si dilegua. Il 
carbonaio Giovanni Dobrilla, di 62 an- 
ni, abitante al N. 6 di via Maiolica, jeff 
verso le 23, mentre rincasava nei pressi 
d: via del Solitario, veniva investito e 
atterrato da un'automobile il cui con- 
ducente, incurante della malefatta, si 
affrettava' a dileguarsi, Raccolto dagli 
infermieri della Guardia medica, l'in- 
fortunato è stato trasportato all’Ospe- 
dale Regina Elena i cui medici gli han- 
na riscontrato una ferita lacero-contusa 
alla fronte, guaribile in una settimana. 

‘La brutta capriola di un ciclista, In- 
forcata la sua bicicletta il meccanico 
Antonio Giacomini, di 18 anni, abitante 
in Guardiella Farneto N. 1280, si diri- 
geva ieri mattina nell’officina meccani- 
ca ove è occupato, quando nel percor- 
rere il viale Raffaello Sanzio andava a 
finire, in seguito a una buca della stra- 
da, contro un mucchio di sassi. Sbal- 
zato dal sellino e proiettato siu ciottoli, 
il Giacomini riportava contusioni ai gi- 
nocchi e alle mani. 

La fontana della disgrazia. L’appren- 
dista fabbro Mario Cernigoi, di 17 an- 
hi, abitante al N. 1189 di Guardiella 
Farneto, aintava ieri nel pomeriggio al- 
cuni ‘muratori che stanno costruendo 
nel cortile della sua abitazione una fon- 
tana, quando nel trasportare una gros- 
sa pietra, finiva col piede destro nel 
l'apertura di un. canale di scolo, in 
modo «da riportare una ferita lacera. 
Rialzato, il Cernigoi si recava più tar- 
di all'Ospedale Regina Elena, ovo dopo 
le medicazioni necessarie, il sanitario di 
turno all’astanteria lo giudicava guari- 
hile in pochi giorni. 

Per una buccia, Verso le 14 di ieri, la 
casalinga Clementina Del Fabbro, di 59 
anni jabitante in Chiadino 8. Luigi N. 
808, saliva le scale della via Chiadino 
quando, messo inavvertitamente un pie- 
de su una buccia ruzzolava a terra an- 
dando a battere il capo contro uno sca- 
lino” in modo da riportare una ferita 
lacero-contura alla regione orbitale de- 
stra. Soecorsa da un passante, la don- 
na è stata poi trasportata con l’auto- 
lettiga della Guardia medica all’Ospe- 
dale Regina Elena ove dopo la medica- 
zione è stata dichiarata guaribile in sei 
o sette giorni, 

Un comunicato dell'Opera Nazionale 
Balilla, L'Ufficio stampa dell'O. N. B. 
comunica: «Il Comitato provinciale del- 
l'Opera Nazionale Balilla di Trieste, a 
scanso di malintesi e per &vitare che 
qualcuno possa favorire pubblicazioni 
ceredendole erroneamente dell'Opera Ba- 
lilla, avverte la cittadinanza che pub- 
blicazione ufficiale e autorizzata dal- 
l'Opera Balilla per la Provincia di Trie- 
ste, e il quindicinale Gagliardetto — 
edito dall'Ufficio stampa del Comitato 


provinciale — che ha delegato per la|l 


pubblicità e la propaganda il signor 


Valerio Polonio, che gentilmente si pre-{l 
sta. all'uopo, esibendo regolare delega | 


firmata dal presidente provinciale», 


spraaii 


Le corse al frotfo a Monfelello 


I risultati della settima giornata 


Il settimo convegno trottistico ha avu- 
to uno svolgimento interessante e rego- 
larissimo alla presenza di un pubblico 


limitato ai soli appassionati. I guidatori | 


hanno corso col erespo nero sul braccio 
in segno di lutto, per l'improvvisa per- 
dita del loro amato collega Attilio Pie- 
ropan, spentosi l’altra sera a Rosà di 
Vicenza. La manifestazione di commos- 
so compianto e di omaggio per il defun- 
to rispecchia tutto il sentimento di col- 
legialità della famiglia trottistica, nella 
quale il defunto godeva le massime sim- 
patie. Lasciando alla stampa della spe- 
cialità il compito di commemorare de- 
gnamente la memoria di questo pioniere 
del trotto italiano, al quale ha dedicato 
con passione la sua laboriosa. esistenza, 
ci uniamo commossi alla manifestazione 


di cordoglio di tutto l’ambiente, invian-|5 
do alla famiglia e ai figli superstiti le È 


nostre più sentite condoglianze, 


La cronaca delle corse 


«Cirene» ha vinto in bello stile e dopo 
una corsa molto movimentata il Premio 
Isonzo, precedendo in arrivo «Luisella» 
e «La Fiammetta», 

Il.Premio Tricorno vedeva, in parten- 


za, «Elvezia» in rottura e quando ini-|N 


ziava. l'inseguimento a «Tris», i venti 
metri di distacco. erano già diventati 
sessanta, che la piccola puledra riusciva 
a colmare interamente, per terminare a, 
una testa dal grigio di Branchini, «Tris» 
ed «Elvezia» abbassavano il proprio re- 
cord a 1/27” e 5 decimi o 1’26” e 8 
decimi. 

Facile la vittoria di «Quaglia» nel 
Premio Pegaso nel quale «Elegant» non 
le poteva rendere gli ottanta metri del 
programma, pur' trottando in 1'26” 
2 decimi. Al sig. Emilio Guerrato veniva 
assegnata la medaglia d’oro offerta dal 
Comune di Trieste. 

Il Premio Ronchi è terminato con una 
grossa sorpresa, «Zombra», ottimamente 
guidata dal cav. Barbetta vinceva bril- 
lantemente in arrivo, segnando il bel 
simo tumpo di 1’26” e 8 decimi, «Hi- 
phias» e «Redenta» terminavano! ai po- 
sti d'onore, Il totalizzatore ‘pagava 208 
lire per 10 per la vincitrice. 

«Stamura», approfittando di uno svol 
gimento disordinato, riportava facilmen- 
te il Premio Mantova, riabilitandosi del- 
la sconfitta subita il giorno prima, 

Molto emozionante il Premio Bologna, 
nel quale «Tuareg», conducendo molto 
velocemente e ben staccato l'esiguo lotto 
dei concorrenti, teneva, fino a pochi me- 
tri dal traguardo, in grande apprensio- 
ne i numerosissimi sostenitori della scu- 
deria Smeraldi. Al finale di «Lambda» 


TIZIARIO SPORTIVO 


a», «Radio», «La Fiammetta», «Emma 
Arion», «Girolin». È 

Tot. : 208:10; 64:20; 29, 17, 2: 
Premio Mantova: ] 


a», 
«Wampa 


dore». 

Tot. : 49:10; 51:20; 25, 15:10. 

Premio Bologna: 1) «Lambda», lire 
3000 (Branchini) m. 1720, 1.23.8; 2) 
«Naomi. Guy», lire 1000 (Ossani) m. 
1720, 1.24.1; 3) «Tuareg», lire 500 (Mi- 
guani) m. 1700, 1.25.3; 4) «Paradiso»; 
lire 200 (Gambi) m, 1740, 1.26.1, N. P. 
«Grace Dickinson». 

Tot.:.11:10; 40:20; 11, 13:10. 


2433, 
) etta the Great»; lire 1000 

2473, 1.27.9: 3) «Giroliny, lire 
archiora) . 2433, 1.294: 4) 
Ilo G.», lire 200 (Mignani) my 


5:10; 37:20; 10, 10:10. 
Premio Valdoltra: 1) «Elegant», lire 
1800 (Gambi) m. 2180, 1.28.2; 2) «Fer- 
rau Worthyv», lire 100 (Steidler) m. 
2140, 1.29.9: 3) «Bonaparte», lire 300 
(Mignani) m. 2120, 1.80:9; 4) «Flora 
P.», lire 120 (Tamberi) m. 


N. P.: «Montebello», «Silla». 
Tot. : 33:10; 119:20; 19, 31:10. 


Il cap. Barendson primo a Tolmino 


nella gara ippica militare in 6 tapne 
UDINE, 25 

Oggi si è iniziata, con la tappa Udine- 
Tolmino, la gara ippica militare di resi» 
stenza, indetta dal Ministero della Guer- 
ra e organizzata dal Generale Giubbilei, 
comandante la Prima Divisione Celere, 
La partenza è stata data alle 6 dalla 
caserma dei Cavalleggeri Monferrato, 
presenti il Gen. Giubbilei e il Gen. Ta 
coli. I 26 ufficiali concorrenti sono par= 
titi glionati a distanza' di cinque mi 
no dall'altro. Il percorso di 62 
chilometri è stato compiuto nel minor 
tempo (ore 3.24’) dal capitano Barend= 
son, del 27.0 Art. Camp. su «Ardam, 
alla media oraria di oltre 18 chilometri. 
La prima tappa è stata raggiunta dai 
tutti i concorrenti in 5 ore circa, senza 
il minimo incidente. 

Ecco le altro tappe di questa impor- 
tante gara ippica militare: martedì 26 
maggio : Tolmino-Vipacco (km. 60); mer- 
coledì 27 maggio: Vipacco-Villa del Ne- 
voso (km. 78); giovedì 28 maggio: Villa 
del Nevoso-Abbazia Icici (km. 65); ve- 
nerdì 29 maggio: Icici-Trieste (km, 87); 
sabato 80. maggio: Trieste-Udine (km,‘ 


però; il sauro di Mignani rompeva e la-|94) 


sciava libera la strada alle due favorite, 
che occupavano le due prime piazze. 

Facile l'affermazione di «Senorita» nel 
Premio Monte Grappa, nel quale non 
aveva che da difendersi dal tentativo 
estremo di «Violetta the Great», 

L’inesauribile «Elegant», batteva nel 
Premio Valdoltra, in un vertiginoso fi- 
nale, tutti gli avversari, dimostrando an- 
cora una volta la sua perfetta condi- 
zione. 

Ecco il dettaglio: 

Premio Isonzo:'1) «Cirene», lire 2400 
(Finn) m. 2160, 1.28.4; 2) «Luisella», 
lire 800 (Dieffenbacher) mi; 2140, 1,29.3; 
3) «La Fiammetta», lite 400 (Novi) m. 
2140, 1,29.8; 4) «Apollo d'Oro», lire 160 
(Barbetta) m. 2120, 1.30.9. N. P.: eGui- 
darello G.», «Tempesta», «Furlan». 

Pot. : 49:10; 71:20; 17, 17, 20:10. 

Premio Pricorno: 1) «dt 137) lire "2400 
(Branchini) m. 1780, :1.27:5; 2) «Elre 
zia», lire 1800 (Finn) m. 1800, 1.26.8; 
3) «Olara Belt», liro 400 (Bertoli) m. 
1740, 1.36; 4) «T'inuccia», lire 160 (Mar 
chioro) m. 1700, 1.39.56. N. P.: «Kel- 
lyna». 

Tot.: 23:10; 58:20; 10, 10:10. 

Premio Pegaso: 1) «Quaglia», lire 
1500 (Guertato) m. 2100, 1.29; 2) «Ele 
gant», lire 500 (Gambi) m. 2180, 1.26.2; 
3) «Philipp», lire 300 (Marchioro) m. 
2120, 1.28.8; 4) «Montebello», lire 200 
(Cattaneo) m. 2120, 1.29.4, N. P.: «Fau- 
stino». 

Tot. : 18:10; 48:20; 10, 10:10. 

Premio Ronchi: 1) «Zombra», lire 
3500 (Barbetta) m. 2160, 1.26.8; 2) «Xi 
phias», lire 1400 (Fabbrucci) m. 2180, 
1.26,1; 3) «Redenta), lire 500 (Calegari) 
m. 2120, .1.28.6; 4) «Baruffa», lire 240 
(Ossani) m. 2200, 1.25.6. N. P.: «Sil 


[ 


i Adtil 


Anonima con Sedexin Venezia - 


Cambio. titoli 


Perentin nuotà i 400 m în 616%4% 


BOLOGNA, 25 
Durante la riunione natatoria italo« 


svizzera della Pentecoste, .l’isolano Pe- 


rentin, della Canottieri A. Bergamas di 
Trieste, tirato da ‘una staffetta, ha nuo- 
tato i 400 metri stile libero in 5'16"’ 4, 
migliorando il suo record giuliano di 
cinque secondi, 


Il col. Borsarelli vittorioso 
nel Gran Premio ippico a Genval 


BRUXELLES, 25 

La squadra degli ufficiali italiani ha 
partecipato ‘al''concorso ippico interna» 
zionale di Genval, vincendo con il colon- 
nello Borsarelli su «Orispa» il Gran Pre- 
mio. Il capitano Bacca su «Lettera d'a- 
more» si è classificato secondo; settimo 
il maggiore Formigli su «Suello» e 12.0 
il capitano Lombardo su «Bacce». 


La gita dell’cImpero» a Fiume e Ab= 
bazia. Domenica la Sezione turismo or- 
ganizza una gita sociale ad Abbazia e 
Fiume, Il percorso verrà effettuato in 
autocorriere e camions. Il prezzo di 
passaggio è stato fissato in lire 26.50 
per l’autocorriera ee di lire 17 per il 
camion. Le iscrizioni, accompagnate 
dalla relativa quota, si accettano seral- 
mente dale 20 alle 22.in Segreteria sino 
a venerdì 29 corr. La partenza avrà 
luogo alle 6 dalla sede sociale (via 8. 
Francesco N. 5); ritorno approssimati- 
vo alle 21. 


dre «-i 


| Elettricità 


Capitale Sociale L 400.000.000 


azionari 


Si avvertono i Signori Azionisti che a partire dal 2 Giu- 
gno 1931 presso la Banca Commerciale Italiana in tutte le 
sue Sedi, Succursali ed Agenzie avrà inizio il cambio delle 
azioni di vecchio tipo, emesse anteriormente al 21 novembre 
1929, sia nominative che al portatore, con nuovi titoli azio- 
nari emissione 1.0 Gennaio 1930. 


‘ Le azioni di vecchio tipo 


con cedola N. 26 e seguenti do- 


vranno essere depositate presso le Casse della Banca Com- 
merciale Italiana ed elencate in apposite distinte che.saranno: 


rilasciate agli sportelli. 


‘Agli Azionisti verrà rilasciata una ricevuta provvisoria 
da scambiarsi coi nuovi titoli entro una ventina di giorni 


dalla data del deposito. 


Si avverte fin d’ora che il pagamento dei dividendi fu-, 
turi non sarà effettuato su cedole appartenenti a titoli di 
vecchia emissione che presso la Sede Sociale in Venezia, la 
quale effettuerà il cambio dei titoli a spese dell’Azionista 


ritardatario. 


Venezia, 20 maggio 1931-IX. 


CREDITO 


Capitale L. 500.002.000 


Servizio 


dalle 14:30 alle 17.30 


ITALIANO 


= Riserve L. 300.000,900 


Cassette di Sicurezza 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


Formato | Dimensioni [Cangne arinuo | Canone sem. | Canone trim 
Ù mona 


lo 8x18° L. 25, L. L. 10. 
2.0 13x18 » 35 » » 14. 
3.0 23x87 » 90.—- »° » 35. 
4.0 48x37 » 1309.— » » 50, 
Sede di TRIESTE - Piazza della Borsa 
L'impianto è visibile nelle ore di servizio e cioè dalle 9.30 alle 12.30 e 
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‘ni ed atteggiamenti così pieni di fi- 
a, di profondità e di tormento, ser- 
alla conclusione morale della comme 


in cui si dice circa che i padri fanno 


;l® a togliere i figli alle madri, perchà 
0 ad esse la natura ha conferito il mo- 


inci : ° {nis ; cn del'bimi 
o le insidie della vita. Senza il pa- nistat Sh innamora del timido 


Mal figlio può vivere; senza la, madre, 
sì sviluppa moralmente 
Mite disintegrato. 


: ha sposato un ingegnere; 
2vuto un bambino. Il marito era lo 

Wo, ora in America, ora in Inghilter- 
per i suoi lavori. Vera durante quelle 
lasciata ardentemente ama- 


s\ Giunse il n 
ì lettere dell'amante. non lasci 


illibili del suo bambino, in un pi 


o in un asilo 


Sotatello che viene educab 
i preti caritatevoli ] 


rassomiglianza, 


sciagurata ad un vecchio reverendo, 


litettore dell'istituto ove il piccolo o 
viene allevato. Il prete, commosso 
Alla sincerità e d 
, accorda ciò ch’ ella gli 
ter vedere una volta per settimana il 


dolore di quella ma- 


tia aver l'illusione di carezza. 
10 


secondo ‘atto, un miracolo di bontà 
ità materna si è compiuto: V 
adottato come figlio, il pi 
ella si portava in 
DES la vera immag 
x po che il marito le 
assati quasi quindici anni: Ettore è un 
I giovanotto, intelligente ed amabili 
Mera è già una bianca e malinconica 
hora, Nella casa serena, il dolore del- 
Madre si è composto e raddolcito nelle 
Cura, nei consigli, nello tenere premure 
Der Rttore che studia ingegneria, e pro- 
tte di riuscire hene, L'altro, il vero 
Slio, che è vissuto sempre presso il 
fdre, ha ormai vent'anni. Vera non ne 
OMosce il volto, non ne ha mai sentita la 
<°ce, Ma lo ha pur sempre nel cuore, nel 
iero, attraverso l’immagine del ra- 
Sazzone presente. Di questi due figlioli, 
Îla stessa età, che hanno per lei 
o viso, Vera ha fatto una persona 
unica, e tutto 
ore di madre, generoso, trepido, si è 
Versato sn Ettore nel quale ha adora- 
l figlio del proprio sangue, Ora que- 
dà illusione che ha assunto le forme 
Pila realtà, questo sogno immaginoso 
Gtera diventato vita per la compincen 
di destino, si diradano, Vera è sta 
| Îlvertita da una lettera del marito Jon- 
o; che il figlio sarebbe venuto tra po- 
ni & visitarla, Dopo vent'anni, la madre 
Il pi tebbe incontrato il vero figlio, Nella 
| ‘îSa tutto è disposto, g) 
> per l’accagli 


ne del figlio 
aveva tolto, Sono 


a, un’ anima 


li animi e le co- 
n I a il figlio di Ve- 

Non viene, Giunge invece, improvyiso 

Angosciato il padre. La presenza ina- 
è già annunziatrice di sventu» 
i. egli racconta, singhi 
o, che il figliolo è morto in 
no sfortunata al Congo. Se 
8 vissuto vicino a sua madre — dice 
o = non sarebbé morto, Questa è la 
ne zione per il padre, che ha voluto te- 

Tlo presso di sè e non ha saputo cra- 
teo e salvarlo da pericoli. Per nie — 
Osegue quella madre — egli vive anr 
Ta in me, ed è presente in questa ca- 
| 58 più vivo e vero che mai, Nel vederla 
| IMgoscinta e sola, Ettoro: si genuflette 
consolarla ed abbracciarla, ma Vera. 
a ed assorta, lo, allontana ormai 
iata da, lui. Morto il vero.fighio,. la 
'îe non si sente più unita sentimen- 
j i''mente a quello che era la sua vera 


n ha saputo allevare .il figlio, come 
t avrcbbe voluto, trova invece in Et 
*, educato e formato da sua moglie, 
Magino perfetta del figli 
Ya desiderato. Così diventano amici 
dolore di quel padre si placa nel fre- 
vivo sentimento di una nuova pi: 


, mentre Vera ritrova ancora una 
lè di vita nel figliolo adottivo al 
diede ‘tanta parto di sè stessa, 
commedia ha avuto un pronto, vi- 
: quattro, cinque 
che soi applausi dopo ogni atto, ed 
ecuzione “molto equilibrata, spo; 
@, ricca di belle ed espressive into- 
Oni, Siamo, in'‘questa «Immagines, 
0° nel clima ‘sentimentale de «La 
oro», con le atesse delicate smor- 
di dialogo, con la poesia dolorosa 
È; Na della madre che soffre e si con- 

o pel figlio. Quando i sentimenti di 


| Schietto succese 


a commedia non sono fatti obbedire 
o ecessità teatrali, come accade al 
Atto, allora la sua sincerità 


» Zorzi è forse l’unico commedio- 
italiano che possegga la mano co- 


Tata in onore di Nonio Remardì 


pi 
Ù tamo alle ultime due recite della 
Melato. Stasera, Nerio Ber. 
APprezzato primo attore, a 
e Onore con «Maternità» di Ro- 
RE pra s domani vi sarà la recita 
mt Maria Melato con eAnfissa» 
Il pubblico recherà stasera 
Nezio Bernardi e gli dimo- 
mpatia segue la sua 


'ute fatica a 


al: Politeama Rossetti 
E’ stato un cordiale, immediato sue- 
cesso. Dapo ‘essersi divertito schietta- 
| mente per tutta la durata dello spet- 
tacolo, il pubblico ha la 
tro soddisfatto per la graziosa musica 
non meno che per la  piacevolissima 
trama di questa nuova operetta, che i 
valenti artisti della  «Lombardiana» 
hanno eseguito nel modo più brillante. 
Il giovane profes er Fleuriot 
vucl divorziare la propria legitti- 
ma metà, la’ principessa Dolly (di H. 


con parola eloquente, l’infelico marito. 


prof. Fleuriot racconta dall'a alla zeta 
come andarono le faccende. È gli spet- 
tatori, che hanno\visto l'operetta ini- 
zitrsi in Tribunale, istono ora allo 
svolgersi gustoso e spa 
nimenti, 

Nel castello di St. Labiche, il prof. 
Fleuriot sta riordinando la biblioteca. 
Bella ed altera, ma dotata di cuore 
ultrasensibile è di cervello: romantico, 
la giovane castellana, per quanto chie- 
sta in isposa dal conte L e fatta 
ocalla pa: e di un celebre vi 


lî- 


9 pacifico uomo di lettere, Il quale, 
ha il torto di non accorgersene e quan: 
do gli giunge notizia della sua nomina 
ad insegnante nell'Istituto di Nancy, 


lana per raggiungere la sua nuova 
tranquilla residenza. 

La principessa Dolly finge allora di 
avere appunto a Naney una sorella, 
un tempo fuggita di casa con un pro- 
fessore di helle lettere e attualmente 
commessa in un negozio di c 
nonchò abbandonata dal vil » 
TI prof. si recherà a portarle un 
e-1 saluti della principessa, 
innamorata e sempre più strav 
Dolly precede il professore, 
suon di biglietti da mille tutto ciò che 
vnole e quando appare l’ingenuo pre 
fessore gli si presenta quale venditrice 
e lo seduce in un battibaleno, Infatti, 
di fronte alla’ semplicità della fanciul. 
la, egli ha perduto la soggezione in cui 
lo teneva la vicinanza della principes- 
sa «sorella» ed è divenuto un altro. 
Ma, celebrate le now nella sun 
nusya condizione di prit 
te, il prof. Fleuriot sl trova a disagio; 
egli non vuol saperne di etichette e di 
sperperi e impone alla moglie di se- 
guirne le sorti professorali © altrimen- 
ti: divorzio! Fortunatamente i giu- 
dici sono delle persone di huon senso 
e siceome vedono che la coppia non è, 
malgrado tutto, mal assortita, chiedo- 
no sei mesi di tempo prima di pronun- 
ciare la sentenza. P la storia si chiude 
—- com'è cominciata — in Tribunale, 
Per questa, bella, indovinata e. godi- 
bile vicenda di Beer e Vernewil, il inae- 
stro Ralph Benatzky ha composto una 
musica quanto mai piacevole e briosa, 
piena di spunti, indovinata e di pa- 
gine melodiase. Molti sono i motivi gra- 
ziosì e le arie gentili, accolti con molto 
favore dal pubblico che ne ha chiesta 
il bis e il tris e ne ha persino cantic- 
chiati alcuni a suon d’orchestra. 
L'interpretazione è stata superiore 
ad ogni elogio ed ha segnato un suc- 
cesso particolarissimo per il bravo e 
simpatico Enrico Dezan, il quale ha 
chiaramente dimostrato ‘di essere. altre 
che un «buffe» operettistico di razza, 
un attore dotato di qualità. comi 
veramente di prim'ordine, Un suse 
ha ‘puré riportato la deliziosa Hilda | 
Springher, la quale ha ‘ballato, can- 
tato, recitato... e suonato il pianofor- 
be con molta grazia e squisita effica- 
cia. I Que principali interpreti hanno 
poi trovato in Lamberto Bergamini, 
Elsa Valentini, Carlo Rizzo, Umberto 
Bagnoli e Tullio Catella dei collabora- 
tori efficacissimi, che. hanno contri 
buito al caloroso succ della serata, 
Renissimo l'orchestra, diretta. con in- 
telligente slancio dal masetro cav. Um- 
berto Fasano, il quale ha pure avuto 
la sua parte d’applausi. Molto ammi- 
rate la messa in scena e la spigliatezza 
dell'esecuzione, curata con l'abituale 
senso d’arte da Enrico Pancani. Insom- 
ma un bel lavoro e un be mo SUC 
Desso, 
. Da questa sera «Mia sorella ed io» 
inizia le repliche, che certamente sa- 
ranno molte e fortnate. 
SI annuncia intanto una ripresa che 
riuscirà certamente assai gradita al 
pubblico nostro: «Federica» di Franz 
Tehar, che nell'esecuzione di Hilda 
£pringher, di Enrico Dezan e del te. 
nore Bergamini ha lasciato un magni- 
fico ricordo. 


Recite futuriste al Verdi 


Attendendo “Simultanina,, 


Tra giorni avremo al nostro Verdi 
uno spettacolo di grande interesse; «Si- 
multanina», divertimento futurista in 
sedici sintesi di F, © Marinetti, inter- 
pretato da uno speciale complesso di 
attori facenti parte della «tournée» del 
Teatro futurista. L'illustre accademico 
sarà ospite della nostra città e così pu- 
re il noto scenotecnico Enrico Pram- 
polini, Il lavoro verrà presentato in 
un ambiente scenico futurista, i cui 
bozzetti son doruti al genio inventiva 
di Benedetta, 

Qualche schiarimento sul teatro, fu- 
turista, o meglio qualche appunto! ba- 
silare che valga a incanalare lo spet- 
tatore attento, ci è dato dal giovane 
futurista Bruno, G. Sanzin. Il teatro 
futurista è sintetico — egli scrive. — 
Il che vuol dire; concentrare azione e 
idee in un minimo di battute che di- 
cano il necessario senza prolissità; ren- 
dere in densità, sfuggendo le lungag- 
gini del teatro tradizionale. Il fattore 
tempe ha per noi un valore diverso che 
cento anni fa, La velocità domina la 
rcstra epoca, e la sintesi è appunto 
velocità. L’ana è statica: è la lu- 
mhaca che va lenta lenta e s’indugia è 
sofisticare su ogni granellino di polve 
re, smarrendo infine la via. ; 

Il teatro futurista si è liberato dalla 
consuetudine richiedente a ogni azione 
teatrale uno svolgimento-tipo che la 
immeschinisce scorrendo su d'un alveo 
secolare ormai scolorito; delizia pro- 
pria alla mediocrità umana, pigra e 
aesente a ogni evoluzione intellettuale. 


do emotivo. L'identità di situazioni, Il 


continuo, ecc. 


ferire gli spettacoli cinematografici, 


durante la stagione estiva di un como- 
do ed elegante teatro all'aperto, eretto 
e funzionante come i te. 
maniera ‘capace da offrire completi 
spettacoli di pros 
varia. Ora, sorpassando non lievi dif- 
ficoltà di vario genere è stato possibile 
dar vita a un'iniziativa che a 
suo battesimo fra pochi giorni con la 
apertura di un comodo ed elegante Tea- 
tro Estivo costruito nel fondo di via 
Istituto n. 10, negli immediati pressi 
di piazza Garibaldi. 


nimenti della vita teatrale cittadina! 


apo . 
| L'immagine, 
dite atti di Zorzi e Conti al Verdi 


Ecco una delicata e commovente com- 
la italiana ove lo parole, sobrie ed 
Mise, sono dominate dai sentimenti e 
te verso una nobile forma di ele 
fitte morale. Tutto è lim 
N Questi tre atti nei quali gli autori ci 
Sentano con r 
®rità di procedimenti, il dramn 
i otto un duplice aspetto: 
li “ndo la madre è giovane e per pu 
ziato, il marito le to- 
il bambino; quando la madre è sulla 
lia dello vecchiezza, ed il marito vis 
id annunziarle che il figlio è morto 
lina spedizione al Congo. 0 i 
è di quella madre, che gli autori h 
‘Saputo rendere con toccante semp! 
î, con calda ed um 
tia Melato h 


“Hi sella pi io, di BonafeAy|La serata folioristica pro Balli 


in sola del Littorio 


luogo l'annur 
lone e canto, 
) Lega Artistic 
ato il tea-| dell'Opera 
traente e vario, programma. gar 
i o della manifest, 


a Triveneta 


il pieno suce 


della Commissione prefettizia e comu- 
nale, il teatro fu visitato da numerosi 
invitati ai quali produss 
impressione la felice dispos 
cale adattato ai più svariati spettacoli 
teatrali. 


4 La serata avrà inizio con la lettura |* 
Labiche, Perchè? Lo dice ai giudici, | di Mragiocondo idelle sue «ciacole. ale- 
gre», vivaci e argute rime montebal. 
jone dell’ originale 


Anzi, facendo un passo indietro, il|dine. 
fatta da Caro! 


poeta veronese sar 
con un gustoso «Chi xelo?» in ver 
d apprezzato coro di 
diretto dal bravo mae- 


stato alzato gran parte in muratura 
e forma un insieme che nella sua sem- 
plicità presenta un'architettura sobria 


Quindi il noto. © 
i ed elegante. 


VPxArtis Amici 
degli avve-|stro io 8 
razione delle 
Tonda i 
svolge 
«La bio 
ta 
chini di 
dolo», — 


È 
«El 


seguente programma: 
lina in gondoletta» (canz 
veneziana); Guido B 
zia: «La perla», «El san- 
a te ponsistu?», 
eneziano: «Nineta c 
spin», «La m 
vio Negri di Trieste: «Moretina la 
xe belan; Publio Carniel di Tr 
Ernesto Luzzatto 
Trieste: «Maschereta che ti giri»; Bi 
ianta in asso libri, castello e castel-|no Guisa di Trieste: «Pocà, 
i manno Lebam di Tries 
l'alabarda»n. 4) ‘Geni Sadero: «Ninna. 
nanna istriana»; Smaregli 
zoni gradesi». 5) Bruno Guisa di Trie- 
mentar»; L. Lev 
vio Negri di Trie: 
Colombo Arona: 
San Giusto», 
anno tre or Ì 
o che la citta 
Pareti 


«Trieste mia»; 


«Su Te torri 


st 


una vile imb 
colno di fucile 
60,2 Logiono Marco Bursich-Burini di 
48 anni, apprendiamo i seguenti par- 
ticolari: 


più di vero godi- 
naniza potrà assi- 


tutte lo autor 
anché delle gerarchie fasc 
però malvisto nel suo paése, per cui più 
volte era stato anche m 
e consigliato di guardarsi da qualche ag- 
guato, che avrebbe potuto provenire 
dai suoi avversari. Anche ieri, mentre 
stava per I 
sistere alla, Messa di Pentecoste, era 
“tato ammonito dal brigadiere dei reali 
carabinieri di prendere la strada mae- 
stra, evitando di inoltrarsi nei boschi, 
numerosi in quella contrada. Ripre- 
$o il cammino verso casa dopo aver as- 
sietito alla Messa nella chiesa di San- 
vincenti, il Burini si trovava in compa- 
gnia di duo compaesani e precisamente 
di tali Giovanni Stokovich e Antonio 
Bursich. Ma contrariamente a quanto 
gli era stato raccomandato dal brigadie- 
re dei carabinieri, il milite, sempre in 
compagnia dei due amici, abbandonò la 
strada maestra per inoltrarsi nel hosco 
prendendo uno scorciatoia. Data la stret. 
tezza del sentiero, i tre procedevano 
uno dietro l’altro con Marco Bursich in 
testa. Giunti a un chilometro circa da 
Zabroni, improvvisamente da dietro un 
cespuglio venne sparato. contro di lui 
quasi a bruciapelo una fucilata che lo 
colpì in faccia. e sul petto, facendolo 
stramazzare a terra cadavere, 


Saggio di ginnastica ritmica e danza 
artistica. Sabato prossimo, 80 corr. avrà 
massima del 
Artistico il saggio finale delle alunne 
della scuola di ginnas 
stica, ribmica e danza car 
of. Margherita Lenardi. I posti ancora 
sponibili sono in vendi 
bilimento Musicale Tedeschi e Chersnù. 


luogo nella 


a igienico-arti- 


pe... consor-|! 
y ita presso lo Sta- 


Recite di filodrammatici 


Una revita di bimbi al Dopolavoro posto 
pomeriggio di ier l'altro, 
sare-la fatidica data dell’en. 
en la sezione filo- 
drammatica dei bambini dei soci i è pro. 
dotta al Dopolavoro postelegrafonico,. 003 
uno spettacolo di recitazione e di danza che 
ha destato l'ammirazione dei numeresissi 
mi intervennti, suscitando la più larga eco 
di simpatia. Ietruiti egregiameute dalla si. 
a D'Alessandro, i piccoli ar- 
tisti. accompagnati al piano dalla s'g 
ra Wieghele, danzarono in modo ammirevo 
le le fantasie «Pagliaccetti» e «La rosa o Je 
api, nonchè la danza spagnola «Rosita, 


legrafoniop, Nel 


gnorina Pier: 


rono il povero Bu 
supino; con sotto il braccio dei documen- 
ti che aveva, ritirato ;al Municipio di. 
Sanvincenti (e che riguardavano una li- 
cenza di pubblico esercizio da lui re- 
centemente ottenuta. 

I carabinieri avvisarono tosto le auto- 
rità di Pola, che alla loro volta avyerti- 
rono il questore comm. Carusi che, con 
®, E, Italo Foschi e il console della Mi- 
lizià gr. uff. Do Turris e con altre per- 
sonalità di Pola, s'era recato alla com- 
memorazione dell'anmiversario dell’ecci- 
dio di Maresego a Capodistria. 


Le Tebbrili indagini delle autorità 


Il comm, Carusi, appena appreso il 
fatto, accompagnato.dal console De Tur-|. Oggi alla nostra Corte d'A 
ris si recò sul posto «per dare, penio 

tto, 
le più severe disposizioni al fine di 'rin-|t6. Brencella Francesco fu Giov 
i li e stroncare una buo-|Stanich Giovanni "di Matteo, nati a 
na volta il brigantaggio che purtroppo 
non è ancora del tutto estirpato dalla | il secondo nel 1908. 


. D'Adamo, che | 


sua parto, e la era 
mbinas Elsa Riello, che .fu;una 
squisita dicitrice di versi. 


rpo di ballo e nne! Filo 
no costituiti dai bambini: 


Wieghele Da cd M., Urso I, 


Il minuscolo co 


Francovich L., Tommasini 


Tartari M. Ottimo allestitore scenico, come 


al solito, il sig. Luigi Urso. 
Dopolavoro «R, Pittori», Domani merso: 
Jedi, la Filodrammatica 
Raoul Visnovitz darà: 
quente programm: 
un atto di M. P 


ociale diretta da 
a recita con ilse- 
«L'amico», Aramma in 
‘an, «La vedova delle ca- 


Varietà e Cinema 


«La figlia del Volga» al Toatro Edel con 
Holt, Il più bel film russo con 
cori e canti dei cosacchi. 
î Greta Garbo: 


Giovedì l'ultimo 


issimo film «Il folle amo- 


ses del bell 
RESO ire oung e Douglas Fair 


te, con Loretta Y 


«Raldoria» al Gran Cine Massimo, Bel- 
Îiesimo film sonoro e cantato, interpreta- 


chiusa «Topolino», 


SPETTACOLI D'OGGI 


Compagnia drammatica di Maria 


Melato. Ore 2: «Maternità» di 


Compagnia d'operette 


Politeama Rossetti. 
citt «Mia sorella ed 


G. Lombardo. Ore 20.45; 
ion di Ralph Benatzky. 


Cinematograli : 
Nazionale, 17: «Tabarin di lusso», sonoro e 
lino nella Jungla», comica. 
Exgelsior, 17: «Fra imangiatori di uomini» 
documentario. sonoro, cantato e parlato. 
Corso, 17: «Carnevale romantico», Nella va- 
rietà «Troupe Andalusia». 

17: Compagnia «Due mascheren © 
«La congiura delle beffe» con I 
Eden, 16: «La figlia del Volga» con Eveline 

Holt, Prezzi popolari. 
1 «Il folle amoren 
Young e Douglas Fairbanks jun. 
Rogina, 16: «Le infedeli» con Sally Milers 
e Thelma Todd e la Comp. Cecchelin. 
16: «S. A. balla il valzer», dall’ope- 
retta di Deo Ascher. Ultimo giorno. 
Nassimo, 16: «Baldoria» sonoro con Harry 


cantato; «Topo! 


con Loretta 


Garibaldi, 16: «Il minatore del tappeto ver- 
des con Ranés Adorée e Conrad Nagel. 
di bufera», sonoro e 
cantato è «Topolino», Ultimo giorno, 
Novo. Gine. 16: «Una, notte .in Arabia» con 
William Boyd e Louie Wollieim. 
Galiloo, 15,50: «Le chasseur de chez Maxim» 
con N° Rimsky. Varfetà De'Rosè. 
Armonia, 15.30: «Rondine marina» con 
| lie Dove e Rod: La Rocque. 
Popolo. 16: «Il dominatore», sonoro con &. 
O’ Brien e Sue Caroll. 
«La, spada della legge» con 
Conrad Nagel e cartoni animati. 
Savoia, 15.30; «La canzone dell'amoré», s0- 
noro cantato e parlato italiano. 
Familiare. 16: «Zorro e gli avvoltoi». 
to Duo Pirolin e Sain, 
Qioria. 16.30: «La hella vendeuse» con Nor. 
ma Shearer e varietà. 
Venezia. 16: «L'uomo in frack 
Rubens e Jack Mulhall. 
Buffalo Bill, 
Dove e Antonio Moreno. 
Volta, 15: «Napoleone» con C. Campogal 
liani e comica. 


Così î tre atti con l'inevitabile crescen- 


procedimento perfettamente logico © «Adorazione» con Billie 


TI teatro futurista è ancora: ‘astrat- 


Ta pubblicità sui siornali supsra in rapidità tuîte Je Etra forme di aréclame». 


inaugarazione di un Teatro estivo 


P' stata sempre sentita la mancanza 


ri chiusi, in 


di musica e di arte 


il 


In acessione del collaudo da parte 


un'ottima 
ione del lo- 


Il palcoscenico, ampio e capace, è 


A fianco del teatro, pure in mura- 


tura, sono stati costruiti i camerini 


prossime festività del «Gi 


; A D: Dentatura sana = BI-OXYNE 
Gold LEE LIA, I 


igiene; fuori del boccascena si spinge 


una vasta pedana che darà magg 2% Ciò che distingue Ciò che distingue 

disponibilità di movimento agli eseci- +0) Y—E di son] se re | BIOXYNE è che essi vengono adbperati 
Li Y s È, nient sn è e } 

tori. Un'apposita  f ner Haniont solentifiche, po: <onirollo dei || nelle Scuole Deutarie, o che quast tutti 


i Py Jolla 
HI CIS © Dontisti della Facoltà di Medicina, Dentisti li adoperano esst stessi. ; 
iò che distingue ancora e sopratutto Dentifrict BIOXYNE è ehe ossi 
sto DI FI soalizzano i:togralmento l'igîeno della daocs, 
etei Dontifrici BIOXYME presso i migliori Prafuieri-Farmacisti 
ASTINTARUI DIR TENARIS RACE PST 


mente adattata per 
accoglierà una numer 
Mercòè là costruzione spec 
coscenico e la felice disposi 
cazione del locale, l’acustica del teat 
è assicurata in maniera che i Si 
della strada’ non procureranno poni 
| 

Ì 

Ì 

Ì 

| 

| 

| 


3.000.000 DI- DONNE ADOPERANO 


questa cipria ogni mattina. 
E' un tonico perla pelle. Sopprime per sempre il lustro del naso. 


Pochi anni orsono un grande specialista 
per la pelle ha scoperto che mescolan- 
alle 90 della spuma cdi crema alla cipria, 
gii quest'ultima aderiva tutto il giorno mal» 
SI h x SE grado il caldo, il vento, il tempo piovoso, 
no», Sono allo studio altri importanti un bagno di mare od il sudore provocato 
spettacoli, perchè è intendimento dell: al ballo. La spuma di crema dava pure 
Direzione del teatro di presentare un; alla cipria un'azione tonica per la pelle, 
repertorio eclettico che ‘andrà dallaj Il suo uso continuo faceva scomparire 
commedia ita jana e triesti-| ben presto in modo durevole îl lustro 
na, alla comm all'operet-| del naso. I difetti del colorito svantvano 
ta e alla riv ela RES diventava tanto morbida, liscia 

e vellutata quanto i petali di una rosa, 


disturbo al pubblico. 

Mentre verrà resa nota la comp 
appositamente. formata per il f 
lo spettacolo inaugurale comprenderà 
una originale esecuzione di folklore 
triestino con canti e cori regionali e 
cioò i graziosi quadri «di vita local 
«Pennellate triestine» 
talan con la’ parteciy 
ben noti. Ciò anche 


in 


PE SRO MIRO EI ST roceromaiaee rene votes mere IMI 
K Li sgjo ® 
nerificata esattamente nelle: giuste pro- 
porzioni. Essa non formerà chiazze sulla 
pelle nè la irriterà. 3.000.000. di donne 


nei pressi della 


; POLA, 25 
Intorno al nuovo orribile delitto av- 


venuto ieri verso mezzogiorno in una 
località distante cirer venti chilometri 
da Pola e prec 


s amente nei pressi della 
ione ferroviaria di Zabroni, dove in 
ita venne ucciso con un 
lla faccia il milite della 


ti 


Come avvenne il delitto 
Ti Burini, cl 


> godeva la simpatia di 
del paese e la stima 
ste polesi, era 


sull’attenti 


rsì a Sanvincenti per a6- 


I duo compagni, mentre lo sparatore 


si dava alla macchia, correvano al vicino 


per dare l'allarme ai carabinieri, 
dell'arma corsi sul posto trova- 
ni disteso al suolo, 


gli ordini ricevuti da S. E. il Prel 


tracciare i colpev 


nostra Provincia, 


Il povero Bursich lascia la moglie è gova da P. M._il cav. dott. Potcari; 
duo figlie anch'esse vittime di un fosco! giudici votanti il cav. dott. Ceccoli è 
destino, Va notato che l’ucciso doveva!tay, dott, Kirchmaier. Cancelliere il 
comparire domani in qualità di. teste| sie. Chiurco. Patrono di P. O. l'avv. 
importantissimo nel processo di Aesise|Cerlenizza. Difensore «degli imputati 
cho si inizierà contro la banda Milano-|pavv, Presil. 
vich, che dere rispondere di una ven-| Durante il dibattimento è emerso tut- 


tina, di delitti. 


E La a] ini Sortino po ritmo i Pes 
brile, Nella serata di ieri, domenica, il 8 FLO 
generale Diamanti, comandante i x], dae Selen variante alidibatti; 
Gruppo Legioni è giunto in Istria per 
presiedere personalmente all’ampio ser- 
vizio d’indagini Melo zona di Sanvin- 
centi e di Zabroni, Sono giunte pure Bri o ; Ei 

trasportato con automezzi, alcune Sa mise in risalto la fervida propaganda 
driglie celeri di Camicie nere della 58.a 
DAZIOnS che in Me ‘a reparti della 
60.a Legione, guidati ‘in persona, dal do 1} 
congolo De Turris, en pattuglie di reali danna esemplare all'atto di. barbarie 
carabinieri, hanno battuto per tutta la 
notte la campagna allo scopo di rintrac- 
ciare l'assassino. Oggi il rastrellamento 
o con il concorso delle squa- 


è stato ripr 


è 


La spuma di crema contenuta nella 
a | Gipria Petalia di Tokalon è scientifica- 
mente mescolata ‘alla cipria più fina 


adoperano questa cipria ogni mattina, 


località Zab roni Donne di Francia, d'Inghilterra, d'Ame- 


rallentavano, come per 
e da lui, 

a deserta e la presenza | 
di quei tre individui e il il loro sospet- 
toco comportamento. non. poteva non 
impressionare il dott. Celenti 

Poi il dott, Celenti continuò ancora 
la strada lasciandosi allo spalle i tre; 
ma all'improvviso veniva, assalito alle 
spalle e gettato a terra e ripetutamente 
colpito con pugni, con pietre e con un 
coltello, dai tre che gli si accanivano 
contro bestialmente. Uno di loro anzi 
gridò: «adesso. no te zigarà più viva 


Una carnagione smagliante 
di gioventù e di bellezza 
Î solo per poche lire, 


rica; d’Italia, le donne le più belle, Je 
più leggiadre insistono ‘ovunque per 
avere la Cipria Petalia di Tokalon, la 
famosa cipria parigina. È 

Le polveri compresse Petalia conten- 
fono ora spuma di crema, La Cipria ed 
il Rossetto sono ambedue aderentissimi, 
Qualcosa di nuovo, di differente, di 


l'Italian, È I inigliore 
Crivellatolo di ferite o credendolo - li dB sd i 
morto, i tre l’abbandonavano nel fes- GRATUITO. — In seguito ad accordi speciali presi con î fabbricanti, ognì 


sato allontanandosi precipitosamente. lettrice di questo giornale puo’ ora ottenere un nuovo Cofanetto. di Lusso dî 

TI dott. Celenti, mezzo accoppato, ma Bellez da, contenente una scatola di Cipria Petalia alla Spuma di Crema (indicare la 
‘azicora in «è, raccolte le sue salti ero tint DI ferita), dei campioni delle quattro tinte di cipria in voga, affinchè possiate 
O ice irene "oo DINE $ vostro viso, come pure un tubetto di Crema Tokalon, Biccel, Alimento. 
cammino dopodichè incontrò prima Va- bout fe file (olor, Bosm da SUonerarsi Bia sera prima di corlcarsi ed ‘un Labetto 
i signs "DEIRA ABGNARI di ATTRA, Color Bianco (non Sil giorno. Mandate 2 Lire in 
che assieme lo accompagnarono a Mon: Hepartoo” di Ct ao a Vo ao TOGA 
calvo. I periti medici chiamati per .il 
reperto, gli constatarono 18, ferite di 
punta e taglio in parti del corpo, delle 
quali 15 ferite gravi e 3 gravissime, pe- 
metranti nell'organo toracico e ledenti 
organi vitali, 


La prima condanna 


Avviato pronte indagini per l'arre- 
sto degli aggressori, i carabinieri - 
scivano a mettere le mani su tale Gia- 
como Udovicich da. Moncalvo, inentre 
gli altri due riuscivano a mettersi in 
salvo passando la frentiera e riparando 
in Jugoslavia. Erano perd stati ideriti- 
ficati per tali Francesco Brencella e Gio- 
vanni Stanich. 
Contro l'Udovicich venne dunque pro- 
ceduto e il 25 agosto 1922 si tenne il 
processo alîe Assise di Pola. 
L'imputato raccontò ch'ogli, assi 
agli altri due, si erano messi d’ 
di battere bene il dott. Celente 
lo stesso conosciuto quale fervente pro- 
pagamdista italiano, L'imputato aggiun- 
se ancora che fu lui a servirsi di un col- 
tello:per ferire il dott. Celente, con la 
precisa intenzione di ueciderio; ricon- 
fermò di aver fatto cid unicamente per 
odio politico, | 
Intesa la parte lesa dott. Celente, 
che raccontò i particolari. dell'aggres- 
sione patita, spiegnando pure como 1 tre 
malviventi non davano ascolto ali 
implorazioni perchè gli risparmiassero 
Ja vita, continuando anzi a percuoter: 
ln con maggiore: accanimento intesi i 
testi e svoltesi la requisitoria e l'arrin- 
ga, la Corte d'Assise condannava Udo 
vicich alla reclusione di 6 anni e 8 me- 
si; mel 1 in seguito all'amnistia per 
reati politici, l'Udovicich venne libera- 
to dal carcere. 


i i... S 
i 


il 


i 


Ca 


0 .sÌ è 
altri due 
isamen- 
nie 


svolto il processo contro gli 
correi imputati, latitanti e { 


Gradena-Valdarsa, il primo nel 1902 6 
x 


Presiedeva il comm. Freddiani;, fun- 


il PROTON 


dà la salute e la gioia 
di vivere 


to quello ch'era emerso nel primo pro. 
mento, ripetò il racconto del triste epi- 
sodio occorsogli, affermando che ancora 
n îl dos$à Celent s i 
avv. Cerleamizza per il do ‘elente, DIRTI » 4 
E indispensabilevalle donne 
nazionalista del suo mandante ribadita ; 
del resto da tutte le risultanze proces- 
suali, invocando dalla Corte una con- 


anemiche, delicate e nervose. 


croata. : 

Il P., M. cav. dott. Porcari, con pa- 
role lusinghiere verso la P. C. domandò |- 
la condanna degli imputati e chiese 18 


1.198 


riglie di Trieste, Dirigon Lon: |\nnni di reclusione pertil Brencella e di FAIR TAI RAI TORO) ASIATICA] 

si Ten ft Dinmanti; ti Het aa Tar 15 anni della stessa pena per lo Stanich. . Ri Si 
ris e il questore comm. Carusi. Sono| Il difensore, avv. Presil, sostenno | == 
stati praticati anche diversi. arresti dilquanto era possibile sostenere, data la 
ADD fortemente indiziate, per cui si| gravità del'reato, la latitanza) ecc., ac 
ha ragione di ritenere che quanto prima | centuando particolarmente il fatto del- 
il colperole sarà assienrato alla giustizia, | l'agitazione degli animi croati in quel| + 


Processo î contumacia alfa Torte al'Assiso ii Pola | sistettéro al trionfo completo dell’affe 


Iancato oinicidio per Odia antinazionale La condanna 


POLA, 25 


Il giorno 15 maggio 1921 il prof. dott. | camera di consiglio emise sentenza con 
Celenti, procurator legale a Trieste, do- la quale il Brencella viene condannato 
po aver assolto il suo dovere d’'italia- alla reclusione di anni 15, e lo Stanich 
no nello elezioni politiche plebiscitarie | nd anni 10; conca vigilanza: speciale 
votando per la lista del Fascio, partì di anni 3 per ambidue, all’interdizione 
da Trieste per Moncalvo in Istria, per|] erpetua dai ‘pubblici uffici, ai danni e 
fare visita alla sua famiglia ivi abi-|le speso processuali. 


tante. 


: ; 3; n s 
soa a Moncalvo per partire all'indo-! fitto con. briganti. La salma era stata Via S. Apollinaro N, 4 - Trieste 
î deposta in una sala del Municipio tra- 


l'agguato feroce 


Lasciata la valigia presso Felice Valle | oltre ad una folla imponente. di conta- 


Réciame, 16: «Sinfonia nuziale» (ed. & 
e «Sulla strada d'acciaio». 

«Il pirata dell'amore» 

d'Arey e M. Day. 

Centrale. 16: «Il ferroviere», capolavoro s0- 
noro con Lon Chaney. 
Belvodere, 16: «Cohen o 
di bellezza» con G. Sidney e M. Swan. 


Trattenimenti: 


Savoia Excelsior Palaco Hotel. Dalle 17.30 

19.30, tè danzante. Ingresso libero, 
Dalle 21.70 alle 23.20, ballo con gara è 
premi. Ingresso libero. Dalle 25.20: Rouge 
et noir dancing. 


to (costituito da elementi puri), simul- 
taneo, irreale, ecc. I drammi di ogget- 
ti danno’ valore psicologico alle cose 
più disparate. Il futurista che serive 
per il teatro non si Iescia infine fuor. 
viare dalle strettoio adinamiche della 
tradizione, che hanno valso a far pre- 


R. Novarro, R. 
Kelly al concorso 
ma, forte di tutto il suo ingegno vo- 


litivo, crea con la passione travolgente 
che distingue la nostra era d’intensa 


la necessità di un'arte tutta sua. 


«Simultanina» si darà ‘al Verdi sa- 
bato 30 e domenica 31 corr. I posti si 
prenotano fin d'ora al camerino del 


“teatro, 


vita meccanica, la quale.era impone 


Potere calorifico del gas fornito dalia 
Società Alti Forni nella eeitimana che va 
dal i7 al 23 corr.: giorno 17, 4315; 18, ih 

i È 4 


Potere ealorifico medio . 
sifico contrattuale 4200, | 


il prof. Celenti si avviò per la strada|dini, tra ci capivilla, delegati comu- 
che conduce a Moncalvo. Ormai si era | nali e rappresentanti delle località vici- 


all'imbrunire, 


Dopo un tratto di strada, il prof, Ce-|Italo Foschi, il Segretario federale. del- 
lenti s'accorse di essere seguito da tre]l'Istria cav. uff. cap. Relli, il console 
persone sospette. Bisogno qui premet- generalò Diamanti, il console De Tur 
tere che il prof. Celenti era conosciuto |ris, il col. De Romani, in rappresentan- 


Alla sera, dovendo far ritorno a Trie- I funerali del carabiniere Giorgi 


ste, salutati i parenti, ‘si recò alla sta- 3 
zione na di Cerreto. Colà atte- n POLA, 25 
se fino alle 19.20 l’arrivo del trero che 
doveva portarlo a Trieste; poi, visto 
che'il treno ritardava, pensò di fare ri- 


iii iii 


vie 


giorno in cui a loro marcio dispetto, as. 


mazione plebiscitaria fascista nell’Istria., 


La Corte dopo breve permanenza in 


Oggi alle 10 si sono;svolti a Gantanaro 
i funerali del carabiniere Loreto Giorgi, 
che, com'è noto, è caduto l’altro giorno 
nelle campagne di Canfanaro in un con; 


Rappresentante per la Provineia di Trieste, sig. FELICE CILLIA 


sformata in camera ardente. Ai funerali, 


con CERINA soltanto 


M. Toresella 


ne, parteciparono pure S..E. il Prefetto 


particolarmente nell'Istria. per i suoi za del'Comandante del Conpo d'Armata = 


fervidi sentimenti patriottici e di pro-|di Trieste. Tra le molti 


pagandista della lista nazionale. 


ime ghirlande 6 ARIUR a " i n 33 
figurava anche una bollissima del Pre- La pubblicità a mezzo dei giornali tiene il primato nel mondo gra 


Il dott, Colenti non fece troppo caso |fetto dell’Istria, Men zie alla sua enorme ed immediata dillusione, Questa. forma pubbli» 


i figuri e proseguì il ino. Ima, ti riata a si] NT vasi E sd Pi : i ° 
ia pati Ra pa RATA A Teiti o da due avan-| Citaria costituisce il mezzo più efficace di propaganda commerciale | 


ro. e uno gli si avvicinò per chiedergli | guardisti, venne portata al cimitero di erchè è ; ne pad n (DE va re TA 
un Rammifaro gupoî i srl seguitarono Ganfanaro per esservi sepolta. Sulla fos- perchè è quella che offre il grande vantaggio di mn domi str 
col loro passo. ch'era un po! più velo-|sà parlarono il Podestà, il Segretario| multaneamente, in. differenti luoghi, un pubblico composto d molti. 


ce di quello del dott. Celenti; ma do-l politico di Canfanaro camerata Afri o il 
po poche diecine di metri, il Celenti:si maggiore dei carabinieri Peru, . 


Sato 


individui, rappreseritante quasi tutte le classi sociali. 


PRIMA IMPRESA PULITURA 
piallatura, raschiatura, lucidatura. 


Via Canal Piccolo 2, telefono 97-63 


IL. PICCOLO di Trieste. Pag. 


Sei anni di reclusione 
al bottaio accusato di omicidio 


Si è ripreso ieri mattina, davanti ad 
un folto pubblico, il processo a carico 
del bottaio Ferdinando Valentincich, 
imputato di avere strozzato la sessanten- 


ne Antonuia Turk. 


Aperta l'udienza, gli sguardi del pub- 
blico si sono subito rivolti sull’imputa- 
to, il quale, smessi gli abiti sdrusciti e 
sporchi che indossava nelle udienze pre- 
cedenti, si è presentato sbarbato di fre- 
sco, coi capelli ravviati e con una cami- 
cia nuova, la giacca nera, i calzoni la- 


vati e stirati. 


Fatto l'appello dei giurati, il Presi 
dente cav. uff. Brogiani, ha dato let- 
tura della cartella clinica pervenutagli 
dall’Ospedale Regina Elena, riflettente 
l'enucleazione dell'occhio sinistro che 
l'imputato ha spiegato essergli stata 
fatta in seguito allo seoppio di un fuci- 
le rinvenuto mei pressi di Cormons, 
mentre, assieme ad uno zio, era inten: 
to-a raccogliere in un campo dei resi- 


duati di guerra, 


II Presidente ha invitato quindi il 
P. M. cav. uff. Rovere ed il difonsore 
avv, G. Zennaro a proporre i quesiti 


da sottoporsi ai giurati. 


Il difensore, prima di procedere alla 
formulazione del questionario, ha fat- 
to istanza perchè l'imputato sia sotto- 
posto ad una perizia mentale. L'istan- 
za, però, anche su conforme parere del 
P. M. è stata dal Presidente respin- 
latamente. Indi il P. M. ha 
proposto i quesiti contenuti nell’atto di 
accusa. Il difensore ha. chiesto invece 
quelli riguardanti l'omicidio preterin- 


| ta immediata 


tenzionale, la concausa, la provocazio: 


he grave e semplice, la totale è la semi 
infermità mentale per epilessia e la to- 


tale e parziale ubriachezza. 


Fatta una. brevo pausa per dar modo 
al Presidente di. redigere il questiona- 
rio, il P. M. ha iniziato la sua concisa 
Tequisitoria, mettendo in rilievo i fatti 
più salienti del truce episodio di cui 


l'imputato è ritenuto colpevole. 


. Dopo avere minuziosamente elenca- 
te le-numerose prove emerse durante 
0 svolgimento: del processo e che, se- 
condo il P. M., stanno a dimostrare la 
piena colpevolezza dell'imputato, }ora- 
tore ha poi svalutato con abbondanza 
di argomenti tutti i quesiti proposti 


dalla difesa, dimostrando come essi si 


basino esclusivamente e semplicemente 


su circostanze di nessun valore e non 
gitistificate da alcun fatto. 

Il P. M. ha invitato perciò i giurati 
a votare i quesiti di accusa affermando 
cioè l'omicidio volontario senza atte- 
muanti. 

Ha preso quindi la parola l’avr. G. 
Zennaro, il quale, confutate sottilmen- 
te le ragioni del P. M. e sviscerato in 
ogni suo particolare il tragico episo- 
dio. di Poliengrande, ha avanzato l'ipo- 


tesi che a commettere il delitto non 


fosse stato il Valentincich, ma qualche 
sopprimere la vecchia. Infatti per 


to uccidere la donna? Ma nell'ipotesi 


che i giurati ravvisassero nell’imputato CORRISPOND 


l'omicida, il difensore si è precceupato 
di discutere ampiamente ‘a vigorosa- 
mente i quesiti della preterintenziona- 
lità, della concausa, della provocazione 
grave e semplice, della semi e totale 
infermità mentale e dell’ubriachezza. 
L’'arringa dell’avyr. G. Zennaro, inco- 
minciata nella mattina è proseguita nel 
l'udienza pomeridiana, Fo 

Esaurita la.discussione ed-avendo il 
P. M. dichiarato di non replicare, il 
Presidente, prima di procedere alla vo- 
tazione del verdetto, ha domandato al- 
pegnniato se aveva qualcosa ancora da 

ire. 

L'imputato, alzatosi in piedi, ha fat- 
to, con quel suo caratteristico accento 
tra l'umile e l’ampolloso, questa di- 
chiarazione: i 

— Signor Presidente, signori giura- 
ti. Dichiaro sulla mia coscienza che so- 
.no vittima di una tremenda suggestio- 
ne, La mia coscienza non è colpevole di 
nessun omicidio. Invito i signori giura- 
ti a riflettere, nel loro verdetto, che es- 
si hanno davanti un innocente! 

— Avete altro da aggiungere? 

= No! 

Dopo questa specie di concione, l’im- 
putato è stato fatto nscire dall’aula 
mentre i carabinieri, per ordine del 
Presidente, si affrettarono a far sgom- 
brare il pubblico dall'aula affinchè i giu- 
rati potessero procedere alla votazione 
del verdetto. (i 

Trascorsa circa un'ora, il pubblico è 
riammesso nell'aula ed il cancelliere 
Palma dà lettura del verdetto, dal 
quale si apprende che i giurati, affer- 
mato l'omicidio preterintenzionale, con- 
cessa la parziale ubriachezza e la pro- 
vocazione semplice, hamno megato le 
attenuanti generiche. R N 
In base a tale responso dei giurati. 
il P, M, chiede 6 anni di reclusione ed 
un anno di vigilanza speciale, 

L’avv. Guido Zennaro si rimette al 
Presidente, invocando il miinîmo della 
pema, 

. II Presidente, dopo breve permanenza 
in camera di consiglio, pronuncia sen- 
| tenza con la quale il Valentincich viene 
o a Fri di Re e ad 
um anno di vigilanza speciale. 
Dichiarato chiuso il processo, il pub- 


dai carabinieri di Muggia, si apprende| Fo.3 V.6% 
bre u, s., sul campo Comit 
Muggia, si stava disputan- Ro 
partita di campionato «Liberi» | BN. Cres 
È sportivo «Trie-|B. Roma 

ste» ed il P. €. «Vittoria». Durante la | Ured. Pop 


sportivo di M 
tra il Circolo 


partita, mentre il giocatore Bruno Pau-| Ass, Ital. 
lettig del Circolo sportivo «Trieste» cer. | Iufortnni 
cava di togliere il pallone al portiera| Kiun, A 
del FP, C. «Vittoria» voniva colpito con 
un pugno al collo dal giocatore Cappal-| Aaria 
ler appartenente alla squadra del F. C, | Costiera 
«Vittoria». Il Paulettig, accasciatosi im-| Cosulieh 
mediatamente al suolo e nonostante il | Gerok 
pronto soccorsi dei compagni, morival| Istria-tr 
una ventina di minuti più tardi, al- 
l'ospedale dov'era stato trasportato di 


Dai rilievi prontamente eseguiti, si 
amente il Cappeller 
aveva colpito il Paulettig per punirlo 
perchè tentava di togliere il pallone al 
portiere della sua squadra. Si assodò 
pure che il Paulettig, nello stesso gior-|20 franchi, 73.75. 
no e precisamente nella mattina, nar- 
tecipando ad un’altra partita di foot- 
ball disputatasi a S. Andren (Trieste) 
con una squadra di addetti al Lloyd 
Triestino, aveva riportato uma contu- 
sione al sopracciglio destro che, data la 
sua lieve entità non aveva ritenuto op- 
portunb di farsi medicare. 
Presiederà il cav. uff. Brogiani; P. 
M. il sostituto Procuratore General 
cav. uff. Rovere. 

Ta difsa del Capneller è stata nssunta 
dall'avv. Matosel Loriani. Cancelliere : 


stabilì. che. effettiv 


pn n SOR PNE EE EA VABSENE 


Ongressi, feste e convegni 


Università Popolare. 
nell'aula magna del R. Liceo Petrarca, cons 
ferenza Ravasini eu 
sogreteria dell'U. P. accetta iscrizioni alle 


Società. Ginnastica. Domani, mercoledì, 
alle 19,30, si terrà in palestra il Baggio an: 
male di ginnastica. I posti si ritirano oggi 
martedì alle 17 presso la segreteria. Oggi 
alle 21 prova della Sézione drammatica. 


Società Alpina delle Giulio. Questa sera 
alle 19.30, seduta di Direzione e della Com- 
missione grotte. 


Dopolavoro portuale, I componenti la fe- 
zione bocce sono progati di intervenire alla 
seduta che si terrà questa sera alle 20. 


Commerciali, 
sera dalle 20.50 in moi, solito dopocena per 
soc e invitati. 
iscrizioni per il secondo corso di taglio e 
cucito e per il corso di tennis. 


Società Liutistica «Eutarpe». Questa sera 
alle 20.30, prova del complesso. Domani alla 
stessa ora seduta della. Direzione. 


Circolo. «Impero», Questa sera alle 9.20 
tntti i, giocatori di yolata in sede. Domani 
alla medesima ora riunione dei marcia 


Seralmente. si 


A, 8. «Sempre Avanti» Questa sera alle 
20.70. allenamento delle equadre di tiro alla 
fune sul colle < î 
altro individuo che aveva interesse di | CONSIGlio direttivo in sede. 

) 2 Ridotto del Teatro Politeama, Questa sera 
quale motivo l’imputato avrebbe dovu-, Salle 20.50, grande serata di dauza, 


di Montuzza, ‘Allo 21,30, il 


ENZA APERTA 


* Servità. Lei non può opporvisi, 
per disposizione di legge ogn 
tenuto a dare pass 
condutture elettrico 
ska ogliono oséguirsi 
nentemente od anche solo tempora; 
te il diritto di servirsene per nstim 
tù sono esenti le case, salvo 10 
> © le piazze pubbliche, 
i frutteti e.le vie ada. 


Girazie. Per eetivere a S. M. il Re F'indi: 
rizza nl generalo di divigione mafchese Ciu- 
Mario Asinari di Bernezzo, 


E ni proprietario è 
agio pei suoi fondi alle 
sospeso 0 sotterranee, 


Da tali servi 
facciate vers 
i cortili, i giardini, 
centi alle abit 


7 _Inquilino. Deve rivolgersi alla R. Pre 
tura, via Coroneo 16. 

Ammalato. Non tutti i medici praticano 
la stessa tariffa. La tariffa non xaria so 
la visita vione fatta ad un adulto 0 ad un 
= Il curioso. Non ci consta-— 
+ Basta una sola domanda su car- 
ta bollata da LI. 7, allesando: a) le due 
quietanze originali con una copia di cia- 
su carta libera; 
È 7 per la notifica del decreto 
di cancellazione alle parti inte: 
il quale dovrà corrispondere 50 cei 
2 titoli di diritti di cancel: 
Può fare da solo. 
Un incerto. Quasi tutti gli Stati emana: 
tono disposizioni in merito alla moratoria 
rante la guerra mondiale, 
Triestino», cho pottà con- 
] a, rileverà tut- 
interessassero a que- 
In Austria fu pubblicata una 
riale SR guaio 1914, 
ParagT. ella leggo 21 di. 
combre 1867, B. L. I. N. 141, che stabiliva 
® proroghe ai rimborsi di 


souna di esse, 
bollati da L. 


per facciata, 


Dall'«Osservatore 
sultare alla Biblioteca civic: 
te lo notizie che la 
sto proposito. 
ordinanza, ita 
sulla base del 


varie limitazioni 
importi depositati 
mer i libretti a risparmio, restituzio- 
pitali garantiti dallo Stato, ece., 
anche. il termine di 14 giorni per 
i protesti cambiari, 

Vorul. La frase doveva efatare con iro- 
nica concisione alcune maligne insinuazioni, 
1) Il padrone di casa può dare 
inquilino per mancato pagamen- 
to o per nn altro dei înotivi previsti dal 
t regolamento di casa. 2) Sì, 
nita locazione, 3) Pure il tenmine è 
di solito previsto dal contratto. In caso 
i contratti annuali vale la di. 
detta data tre mesi prima della scaden- 
za, per i mensili la disdetta valo di mese 


gontratto o dal 


blico sgombra, e questa volta definitiva- 
mente l’aula. 


L'odierno processo 


_ Stamane comparirà davanti si giu-|von 
att Masera Cappeller, imputazo dil;, 
i 23 nor breterintenzionale per avere|4o, 


Flavia Steno ° ° 
Fota Setta, ti porto via! 


Proprietà letteraria = 
| Mentalmente recitò un «Requiem» 
per la pace della povera anima fcom- 
parsa improvvisamente dinanzi al Giu: 
dice Supremo, represse un piccolo bri- 
vido, pregò dentro di sè e per sè, il 
| Signore, ch èla sua fede ora semplico 
anche se superficiale e mon. De 
retta da una conseguenza logica nello 
azioni, Poi, con lla rapidità di trapasso 
nelle impressioni che era caratteristica 
della sua matura, riportò il pensiero al 
fumeralo e alla morta. 


guito sia quasi tutto di uomini! 


fila di vetture che chiudeva il corteo 
e in uma di esse Jetta credette di scor 


gere la Carelli che si asciugava gli oo-|n 


chi come se realmenta soffrisse per la 
morta che accompagnava. 


| — Ma se c’è anche la Carelli dovrei 
esserci anch'io perchò certo la conosco 


. anch’io questa poveretta | 


| Ebbe l'impulso di scendere e di cor- 
rere alla vettura dell'amica, ma sì ri. 
‘prese subito pensando alle spiégazioni 
che avrebbe dovuto dare e alle confi- 
denze che avrebbe dovuto faro. 

|— Però — pensò — è strano che 


Riproduzione. vietata 


te che lo seimbio delle borsette lo ha 
fatto lei. E se lo ha fatto è stato col 
determinato proposito che io venissi a 
sapere. Dove sarà adesso? La troverò 
a casa sua? Certo dormirà ancora. E 
se invece chescon lei mi incontrassi con 
suo marito? Perchè, infine, potrebbe 


co mon mi abbia parlato di questa mor- 
ta, ieri sera. —. 

iunse subito, non senza um inti- 
mo senso di compiacimento: 

— Povero Nico! Aveva altro da pen- 
sanel Non esistevo che i 
‘per lui! 

Lasciò che il pensiero seguisse a ri- 
troso le ore trascorse nella casa di Lu- 
sardi che adesso, lontana, le appariva 
più ospitale e tanto sicura. Immagini 
il ritorno di CRE Doe Di sua 
TUUS: ES È «| sorpresa nel non trovarla, il suo schian- 
— Strano — si disse che il se- lio: alla lettura dello lettera... 


si — Pi Î 

Ma:proprio ‘allora! passava la Tanga fmi Sag MATO trattato male! 
on esitò nella risposta, 

2a dubbio Nico l’svrebbe perdo- 
l'amava, prima di tutto; 
avrebbe capita, 

d — confessò a sò stessa — una 
la mia, di essere compre. 
lesto viluppo di contrad- 
ale rio stessa non riesco 


0, Stamotte, 


maritata. Non avrebbe commesso l’im- 
prudenza di mettersi nelle mie mani, 
E' invece soltanto una sfacciata spa- 
SE che ha giuocato sulla mia ge- 
losia. î 


una voce, 


— non è ancora detto! intanto,, adesso, 
l’affronto. Poi vedremo! 

La strappò dal soliloquio la voce del|te per quell’ambiente. 
conducente del taxi che, giratosi a un 


sa da lui in q tratto chiedeva: È 


dizioni nel 

a veder chiaro, 
Da Lusardi, il: 

marito. 


— Non  dev'ésser, 


Pensiero tornò a suo 
gli costato molto 


stanza dalle ultimo vetture e, forzata- 
mente, andava pianissimo. Alla prima|tina prestissimo con una guaina di ere- 


martedi 26 maggio 1931 - Anno 1 


maggio | 23 | 25 | maggio 23 | 85 


ESTICA. brava cercasi. pri 
a ibertà 5, I, porta 6. 

A ZI giovane cercano sposi. 
sentarsi alla mattina. Via Posta 34, Sollin- 


La Borsa di Trieste 


Rtend. è 3% 


Cons. 5% Y Martinol 57 5 
Littorio J Merid. 794]. 805 
ObbI. Ven Premuda 201) 201 
Bill'es.nov Tripeovigh] 125). 195 
Dan-Sava ‘Tram =170) 170 


9 Cem. Dal 
Isonzo 
Spalato 


Generali Istr, Com 


Riun, B 
Sigorta 


Intificio 

Or Nav. f 
Pastificio 205] 205 
| Pilatura 7 mi 
Terni 347] 349 
l'ergesteo 1195] 1195 


Libera T. 


Lloyd Tr. 


Stampato ed edito dalla 
Società Editrice Italiana Roma-Trieste 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 


1 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA ITALIANA Sì A; 
Piazza Cario Goldoni N. 1, pianoterra 


+ inviati a mezzo posta col relativo importo 


illo sterso indirisso. 


vaglia postali. 


20 in Piazza Goldoni N. 1 primo piano. 


fourano noll'inditizzo  dell'avvi n_del no 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA* ITA! 
LIANA S. A., Trieste). 


inimo di contesimi 25 per ogni inserzione. 
Lo offerte debbono, a norma di legge, es: 


‘ossoro anohe recapitato a mano, purohé 
siano state prima prosentate all’ Ufficio 
Postale e questo abbia annullato i fran 
cobo!li con regalare timbratuta. 

Per comodità del pubblico, gli avvisi col. 
lottivìî per il «Piccolo» si accettano tutti i 
giorni, compresi i festivi, anche alla gi 
Bliettoria Centrale in Piazza dolla Borsa, 
dalle 8.30 allo 21, 


Offerte di personale d: servizio 
Ca 


PRESTASERVIZI pulizia 
2 e mezza mattina offresi, mitiasime pre: 
tese. Rivolgersi Piazza Goldoni 10, p. 12. 
16839 A) 
RAGAZZA i6enno onesta, volonterosa offro: 
si piccola famiglia. Ghexdieliz Di nano 


T. tutto fare, 
'ancesco n. 17. 

40628 0A 
i di casa, di 
ciottenne offresi. Via Toti 4, porta 5. 40650 A 
ETRE O ST AVE IONICA FONTI 


Richieste di personale dì servizio 
cont. 50 la narala. Minimo L. $i» 


DOMESTICA 40-ennò tuto fare, So prata 
abile encina cercano coniugi soli. Serive: 
re cassetta 2 F, Unione Pubblicità, Padova. 
3 5375 B 
DOMESTICA. core prontamente, 

gersi Scala Belvedere 2, II piano, sinistra, 
dalle 9 alle 12. 16452 B__ 


Inssino 149] 1194 


RAGAZZA pratica cucina popolare 


RAGAZZA sana all'ettuo: 

trenne, pratica lavori ca 

ti cercano coniugi. Indir, P 
Bomande d'impiego e di lavoro 

la parola. Minimo L. 1.- 


Ampelea 261] 261 
Caut. R.A 54] 54,50 
Fram 25) 25 


ET) Ieri ION N (Privati) cent. 10 


iccola. cauzione. Muda Vec- 
7164; 


G@NATORE è pittore ep 
etta 16303 0, Unione Pubbli- 
16303 € 


teri offresi. Ca 


DISEGNATORE i 
O Unione Pubblicità. — 
perito autorizzato, 

senza lavori, perizie, 
difiche quartieri, 


enico offresi, Casse 
tà, 


abile progettista, mo- 

ventivi, condizioni fa- 

che provincia offresi. Gardi, Zo- 
40579 C 


GIOVANE banconiera, pratica, : 
d'albergo qui o' fuori. Cas- 


, offresi per 


VALUTE: lire sterline (b. n.) 92.60; dol pi A ati 
studio Boro eventualmente avvocato. In- 


lari 19; ecellini 268; dinari 33.50; pezzi da 


ATO 2enne offresi presso ditta se 


Cambio ufficiale dell’oro: 23/V: L. 369.56. forenzo, Cassetta 16503 (. Unio 
seo 


de 
PENSIONATO ottime refer 

tica amministrazione stabi 
ancora» qualche 
16305 0, Unione Pubblicità. 
ARIO albergo, giovane pratico con:|. 
italiano francese, dattilografo, mi- 
e oftresit ovanquei Barzellini. Via; 


TRiNO ALESSI, direttore responsabile (TAMai Rin 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO] 


SIGNORA offre: 
dare, pulire vestiti, 


S. Michele 33, Brehot. 


Lavoro a domizgiltio 


. Yer pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc., enitamare sortanto I ver, mi. DO 


] 


Richieste 
_nent: 35 la parol Mini 0 I. 3.50 


e certa signore. 
‘entrale, via Roma 


Offerte 
cent. 35 la varota. Minimo L. 5.50 
A. ELEGANTISSIMA attigua toileite, ba 
gno a i. Imbriani 12, II. dosdi F 
A. A. MOBILIATA, salotto, centro, ca 
gnorile affittansi, Timeus 14, III, sini 


ia, Battisti 7, IIL 40669 F 


mo! 
. Ginnastica 36, IV. 


ta, 8 Lio] 
angolo Corso. Riborgo 34, IL 
148 F 


MERA vuota, comodo cue: 


no 25, rta 


16083 
ME Te vuote, so cucina ai È 
tinti. Venezian 23, L 406761 


ART Fata 
Uamere mobiliate e pensioni private 


Camere mobiliate è pensioni private 


Li 


40670 F 


A; vitio finissimo, mas 


Traversale Bosco 3, III, p. 12.) 406638 F, 
CAMERA mobiliata She distinto. Via 
i e 406: e 


ta 0 vuoto affittasi. Maz: 
k 


conforti religiosi, 


orso Vittorio 2, II 40659_P 


RARE due vuote, prrtoneo: libero aflittan: 


Udine 29, porta 2. 16430 _F 


) pulito, luce affittasi prontamen: 


Ruggero Manna 17, II (Stazione centr: 


i, comodo ci 
gna, tutto comfort affittasi. 
icto] 


MATRIMONIALE, altra vuota affittansi, 


406361 FC 


Vendite d'occasione 


A. VOLPI azzurre, argentate, bianche, gr 


Minimo L. 4,50 


Pic: 


pre pingonsi stanze, inse- 
secuzione rapida. B. Lucano, Raf. 
90649 Ci 


AA. CAPPELLI elegantiseimi, ul 

vità. Specialità riformature, prezzi conve- 

nienticcimi. Elvira Rellato, Piazza Vico 6. 
164: 


Per la rimessa dagli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rao. 
comanda 2I pubblico di servirsì sempre dei 


A. AL d7 Mazzini palazzo nuovo) c: 

aransi prezzi buonissimi. 
monogrammi, 
pigiama esegni 


Coloro che non intendori dare il proprio 
Indirizzo nell'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, della caselle isti. 
tuita nei nostri uffici, verto pagamento 
della qu.ti di abbonamento, cha è «i lire 
1 per cinque qinrni, di lire: 8 per dieci & 


mi, confezione 
sce Do Ròsa, Muratti 2. acc: 


7 I 1643 F 
MORILIATA bene, n 
giato, affitta persona sola. Pellico ‘1, IT. 


MOBILIATA pulita affittasi 100 ine: 
Zonta 3, I, destra. 


| 


lire 3 per quindici giotmi.sWupsti avrisi ven: | ABITI, mantelli: 


ignora, eleganti, confe 
gono accettati dalle 9 alla 13 e dalle 15 alle 


, Massima accuratezza, sollecitudine, 
negozio De Rosa, Muratti 2, accanto Ten: 
tro Excelsior. 1 

MATERASSATO offre 
macchina, prezzo lire 14, Scrivere. 
si XX Settembre 23, 


L'indiriseo per le o.-rte dirette ale 
nostra caselle deve contenere il numero 
di controllo e la.eigla della rubrica, che 


i), calzolaio, Geppa 16, cal- 
40668 CC 


doli importi degli avtisi deresi agorunoere | PER tintura polli (scarpe, 
la tassa governativa (comprensiva della tax 
sa bollo di quietanza) in ragione dell'1.80 
per cento del costo dell'inserzione col mi: 


borsette, rivolgersi allo specialista G. Cos. 
meus. 3. Garanzi 


ina confeziona 


sero affrancato e spedite per posta. Possono | 


za Goldoni 19, I. 


‘anche riparazione 


PPEZZIERE materassalo offros 
prezzi concorrenza. 


mezza lavorante | 
3 


sazzo quattord 


ra 
no, Via Saltuari:2, fiani 


LAVORANTE, capaciss 
sartoria da signora, Inutile presentarsi son 


imo corca pri 


za ottime referenze, De Mar 
Mackiavelli 15, Hit, 
ZA lavorante 
Prancesco 29, porta! 2. — mi 
MEZZA lavoranté sarta donna cercasi. To- 


‘co, Via Nicolò 
71650 D 


\arta momo cercasi. 
16464 


lavoranito sarta donna cercasi. 


DOMESTICA cappia cucinare cercasi 
dirizzo Piccolo. 164 
DOMESTICA Tutti lavori casa, sapp 
cinare, cerca piccola famiglia. Salita Pro- 
montorio 10, porva 13. 


PAGANTI sarta signora, con impee 
zioni taglio, cucito, cercansi. Piazza (Gol 
i 16464 DI 


RAGAZZO barbiere cercasi. Carducci 39,” 
40645. 


BGOMESTICA buonissimi attestati cercasi, Im: 
40643 B 


PROGRAFIMA ONES 


È 


— E lei, lei, che cosa sa a quest'ora? 
avrà già riveduto Sandro? avrà già 
saputo che non sono tornata a casa? 
Un pensiero molesto tornò a sfiorarla, 
— I se, andandomene, avessi fatto 
il suo giuoco? perchè, indine, è eviden- 


anche essere una donna maritata, 
La sua perplessità sfumò subito. 
— No, Non si tratta di una donna 


— E che ha vinto — le disse, dentro, 


Il funerale era passato. 


Valzarsi presto, stam 


attina — id 
Scommetto ch: TECA 


traversa, il î È 
e non ha dormito tutta ; il conducente, con uno scat 


to d’impazienza, tagliò e andò a cac- 
ciarsi in um dedalo di stradette. fin 


1 


SARTA provetta) signore cercasi urgente: 
mente. Scala Santa 346. 40647 D 


IMMINENTE AL 


Un forte dramma moderno ideato e diretto 
da Alessandro Blasetti, 


STANZA i 
, affittasi n: 
molo, È: Sitia LLI0: 
TANZA mobiliata, ariosa, affitt 
27, morta 13. 


STANZETTA pulit 
te. Piazza le 33 
TANZETTA vuota, a sola affittasi 
(I, Croce 4, V. ir ci pere E 
Gbiliata, luca 
Tiche]è 10. norta 3. 4 


Istruzione 


ANZE modeino apprendete 
agiatura. 
se, Scuola delle Grazie, y 


dalle 12 fallo 20) Attenzione! a. 
1 i ina: 16392 G 
BERLITZ School. Li 6 
private, corsi collettivi, preparazione ce: 
mi; reparto traduzioni. Ponterosso 
fonocsidie, ciali 
DATTILOGRAFIA 
ta, lire 1,20 lezione. 


ima autori 
enografia, SG 


1 


Gi 


Qggetti rinvenuti © smarriti 
ce 


al nome Bi! 
porta in via. 
FOVERA madri 
naro, chiavi. rattene 
te depositare Piccolo. 16449 HE 


e magazzini 
id 085 È 


ATA solesgiata, affittasi distinto; 
Ospital I 


salotto grande, soles-| ozio, prezzo i 


o 


ma, indipendente af 
Ruggero Manna 20, primo, | G e ; È ì; 
Lola FRANCOBOLLI raccolta Europa vendo im 

goli, cambio. Mazzon, via Udine 2, 1641 M 


STANZE due letto, cura vestiario afittansi. 
pol 406 


U 


Tezioni private, lita 


tie mederne, lezioni 


telo: 


ola. Minimo L. 3. Lu 


CANE bianco piosoio smarrito. Risponde 
| Generosa mancia a chi lo ri. 
È È 


î denaro, rimanen> 


IE I e E LCA 
Otforte di appartamenti. buiteghe 


«atola. Minimo L. 8.50 dI 


gie, vendonsi occasioni 
V. 22, I 


BANCHI mar 


prie 
isorio vendonsi. Rivolge: 
ian, Bosco 28. 40662 M 


Domenica mattina, munito dei conforti religiosi, chiu-, | 
deva la sua operosa esistenza 


MARCELLO ZUCULIN È 


A tumulazione avvenuta, accasciati dal dolore, ne dànno | 
parte, in unione a tutti gli'altri parenti, la moglie EMMA 
nata ROEDIGER, i figli dott. ROBERTO, AURELIO, 
BIANCA e LYDIA e la sorella AMALIA ved, TAMI. 


Trieste, 26 maggio 1931-IX. 


Prim, Impresa Zimolo. via Torre Bianca 28 


Dopo lungo soffrire, cessava di vivere questa sera, munito dei 


DOMENICO DUSSI fu FRANCESCO 


La dolente ‘consorte MARIA TAGLIAPETRA, i figlî FRAN- 
CESCO, PIETRO, avv. ANTONIO 
tare, in unione ai congiunti, ne dànno la triste notizia. 
Buie d'Istria, 24 maggio 1931-IX. 


cent, 55 la parola. Minimo L. 8.50 u 


La figlia GISELLA in MATITÙ 


ima. Via Mazzini 
15791 


15466 ME 


RANCOBOLLI esteri ricevi 
so assortimento rimborsandomi 


i tanta abbondanza. Gi Li 
Da 2 


GRAMMOFONO 
dischi, vendo occa 


ne. Podetti, 


‘omanzi vendonsi 
i 


scienze, art 
a Garibaldi 12. n 


_ | Telefono. 8268. 40547 M 
| RADIO 
altoparlante elettrodinamico, 
gamento rate liro 100 me 
Puntoz, Cardueci 10: TIE 
RADIO, Valvole diverse, altoparlante 
accumulatore, vendo metà prezzo. Gelgi 


americano, 7 valvole, 3 schermate vende 

Se ttefontfine 68, IV, porta 17. 

, 5 volumi, Sec 

occasione. Indi 
40640 


VOLPE noce. 
150, Criapi 41 


Ù 70497 M 
Acquisti d'occasione 


DISCHI fonoeraii elettrici, ultime novità 
cm. 25, lire 12 ognuno. Punzo, Carducci 10. 


ire cinque 
neobolli nuovi italiani, Rimarrete mera 
i vanni Sarti, 
di 3 

Un grazie al medico curante di 
‘Alpron ed ‘a tutti coloro che vo 
onorarne la memoria. 


Famiglie; MATITTI, BORGNOb9kion; | 


MACCHINA gelati, nuova, con motore elet- 
trico, diretto, vendesi prezzo d'occasione. 


RADIO 6 valvole, completo di accessorie 
toparlante, caricatore, radrizzatore, CHS 
manometri, voltometri e accumula? 
scambiansi per motoleggera. Caesett@& 

Q, Unione Pubblicità. 16408, 


ano 6 valvole, 4 schermate 

par 

Confrontate. 
15653: M 


La, 
16465.M" 


lE | fi aziende commerciali e indu: 
; prima | RADIOFONOGRAFO perfetto, altoparlante 


zione 
TACE 
Mista | 
Ultimo 


‘i 
= SS 


GIUSEPPE, maestro elemen- 


ii genero, i nipoti ed i parenti 1U*Mtangy i 
annunciano, a tumulazione avvellMy le don 
a, la morte della loro cara D) icon 


Teresa Borgnolo quia: 


nata Pizziga 


quale cessò di soffrire all 
corrente. 


JULIEN e AMODEG 


Capitali - Società Gessioni 


cent. 60 la varola. Minimo L. fr 


‘CAPITALISTA per finanziare causa gii 
ziata, esito favorevole assicurato cercasi 
ferte sub Cassetta 16428 R Unione Patti 


FERROVIERI, Cessioni quinto semplice 
pie, rinnovazioni. Rag. Benvenuti, Mi 
ni 30. 


casione lire 


LATTERIA, erbaggi cedesi causa malati 


È cinquemila. Rivolgersi Broglia, GoldoMl, 
ogat. 85 la parola. Minimo TL. 3.50__N|CMIN vole catia, Goldoni 


CARRETTO a mano due ruote. cercasi 


cent. 60 la; par"!a. Minimo L. 6.— 


ce 
casione. Offerte con prezzo Cassetta 16425 N 
Unione Pubblicità. 16425 N° 

VIZIATO TZ IT E EN ZZE I 


LOCALE negozio mode con portale, 
damento, vasto retrobottega, vendesi 


Poi 
prc 


Acquisti, vendite mobili e pianoforti 


NN | nata. Prezzo d'ocezsione, Indirizzo ha 


AAA ALA mi 7 uisto per 
mobili è riconosciuto Steiner, via (ienpa 
N, 15. 


15721 NN 


cagtoniesima. Venti Settembre 20, ne 


alla pari. Info 
Marino Zorzini, 
ni 40-05, 640! 


ALLOGGI ultimi in condominio, tre-quattro 71661 N 
stanze, accessori, ascensore, riscaldamento, Ù 
yuoti o già affittati. Ribasso 10-20% eustima|suosa, studio Rinascimento, magnifico, 
Istituto mutuante. Ammortamento mutuo] magnifico, vendonsi occasione. Giulia 4, 
23 anni. Saldo prezzo în «Prestito Littorio» | morta 7. C 1 

azioni studio dott. prof. | amen 
Machiavelli N. GATE vendesi occasione t 


siono Fiume centro. Offerte Fiume fe 
pos lessera 14942, * 164172 
NEGOZIO commestibili centro vendo il 0 sci 


Mende: 


NEGOZIO frutta. verdura, delicatezzo 
00406 NN 


MMo vig 


im 
do causa altri impegni. Indirizzo Pie Qlelle | 


comuni, prezzi 
pagamento, A. 


CAMERA letto mogano, nuova, vendesi oe- | tenza i 
SOCIO capitalista (L. 30.000-50.000) aziendi 
dustriale bend avviata cercasi. Riv: 


CAMERA pranzo pa 


ni 1 
magazzino. 1463 NN 


Promontorio. Rivolgersi Mazzini 15 m 
39310 


si. Via Commerciale 7. 


Via Rismondo ii. SMILT 


16428 I Unione Pubblicità. 16428 I 


soleggiato, scambiansi cameretta in più 
eguale. via Risort: 
10, p. 14, prezzo 


CAMERE 2 0 3 mobiliate ai 
vuote, ambulatorio medico. Vi 


APPARTAMENTI due 45 stanze, massimo 
conforto, calefazione, ascensore, box per 
automobile affittansi primo luglio. Salita 


APPARTAMENTO 5 stanze, accessori aflitta» 
39318 1 


AMENTO signorile, fpeiaia 
ù e iasi usi. Offerte sub | VOL DIO: x 
ii TR Ro PIANINI, pianoforti mondiali Bechstein, 


CAMERE due camerino cucina, comfort, 


Kandler 
4 I 


ia Revere 7, 
primo piano. ca er 40866 I 
LOCALE giù pasticceria, panetteria con ar 
redamento completo, minimo affitto affitta 
si. Via Giulia 5, rivolgersi portinaia. 40661 I 


GRMERA pranzo noce, modernissima, Mus |Btudio legale, Corso V. E. IIL 37, 1608 


ses Pe 
OSTERIA centralissima, adatta spaccio, Il 
no, bene arredata, lavoro garantito veltadile, Jg 
prezzo pura occasione, causa SEA 


fa 


za. Indirizzo Piccolo. USA h° D 


socio capitalista 30,000 per sviluppo 18" 
rappresentanze, esistente parecchi anni 


casi. Assicurasi inoltre lavoro spediti E° v Taj 
Offerto Cassetta 16428 E Unione Pubbl allBrchie 


CAMERA pranzo preno cguveniente i 
desi occasione. Rismondo 9, I. porta 1. 
z 16460 N 


40535 NN 


«nl OCCASIONE: causa trasloco vendesi for- 
nimento sofà, due poltrone mogano ‘mas 
siccio stile moderno, cartiera quercia (ar- 
madio americano saracinesca), grande t2- 


volo quercia. Indirizzo Piccolo. 16467 NN. 


TEATRO di varietà, completo, affittasi 
vendesi. Via 8. Seryolo 11, II, Pippan. 


CREDENZA, tavolo Erande. cassepanche, 
scrittoio antico vendonsi. Rismondo il, IL 


gni vendesi. Rivolgersi Cossutta, via 1] 
vali 30, tel. 94-95. 32 


Atgquisti e vendite di case @ terre] Premi 
cent. 60 la parola. Minimo L. 6 A| yy, @DI 

3 RAC = ti 

ALBERGO Portorose 30 stanze, in facci8 gif pror N: 


Ullività 


MEDIATORE stabili cercasi. Via Rover 
prime piano. sos | (an za. 


POSSESSIONE al mare Punta Sottile} 


Hofmann, Stingls, Glaser, Schultze; asso 


Ps ; Corso Garibaldi 15, tel. 79-67. 
'agnaeco, Corsi OE 


stello e villino vendesi. Via Franda 1, &% 
Pass 


| '“isti in 


timento, vendonsi, scambi facilitazioni. + ARTIERE signorile vendesi, Rivoli 
4 


a Revere 7, I p. 


° stata 


STABILE posizione centrale, quartieri i 


San Francesco 2, x 164371 


MATRIMONIALE, pranzo, cucina indipen- 
dente. bene arredate, affittansi. Zalocosta, 


vatamente. Indirizzo. Piccolo. _ 40677 NN 


coli, 


tori esclusi. Offerte Tessera posta 


fettissimo stato, voce potente vendo pri- r: LL 
LR Trieste centro. 46486. 


STABILE centralissimo, reudita 30.00, Sul lar}ico] 
do prezzo 200.000, vendesi, esclusi m@0|jn; CO 
tori. Scrivere «Centrale», postarestanig {| tile e 

162 | ''Olger; 


Lal oO sì er 
| 'Ulame? 


valore 500.000 circa compero; 


m 
lo 19 


tamente, annne 3600. Foscolo 3. 39321 T 


NEGOZIO due fori. facciata affittasi pron 


Indi 


ci 


NEGO 


39324 T 


ire fori, facciata, molto alto, 
vasto retrolocale affittasi. Via Milano 18. 


QUARTIERE (me stanze, cucina, vuoto, 


QUARTIERE. 


Manna 3. _ È, 
QUARTIERE magnifico, orto co 
roggia, affittasi annue 1500. Gra 
lefonare_ 8272, 


mobiliato, giardino, vista mare, Barcola, 
affittasi, Indirizzo Piccolo. 40467 I 
ibero 30 giugno, 6 stanze, com- 
fort, affittasi lire 6000, I piano. Via. RsASro 


casione. M. Polo 3, osteria. 60 NN 
I 
Gommercio ed industria 


sont. 50 la parola. Minimo L. 6- __9 


pero, pagando bene. Assortimento regali 
cresima 2 prezzi convenienti. Oreficeria 
Stermin yia Mazzini 43, 11127 O 
fappresentanti, piazzisti, viazgiatori 
cent. 30 la varota. Minimo L. 8— 


STANZE tre uso ufficio, con calefazione af- 


fittansi mezzanino, palazzo Piazza Dalmazia, 


Rivolgersi via Mazzini 15. mezz. 70183 1 


| Richieste di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent, 85 la jurola. Minimo D. 3.50 L 


INTERPRETI: 


VENERA ALEXAMDRESCO - LUA FRANCA 


APPARTAMENTO in villa, 6 local z 
FARIRATI autonomo, giardino, possibil. 
mente centrale, eventualmente anché 2 ap 
partamenti cercasi. Gassetta 16346 Li Unione 
‘Pubblicità. 16546 _L_ 
QUARTIERE per ufficio, con molta luce 56 
Stanze cerci 


;, bagno, 


Indirizzo Piccolo, 71656 1 


— DANIELE CRESPI - OLGA CAPRI - 


« Film. sonoro, cantato e parlato 


QUARTIERE camera, camerino, cucina cer 
ca piccola famiglia, Indirizzo oo 


7 DL 


‘di produzione-«Cines.»» Pittaluga», 


che, zigzagando, si trovò sul Corso di 
Porta Nuova. 

Un momento dop 
mava 6 ripartiva sul 
posto Jetta dinanzi al portone spalan- 
cato di uma casa d'apparenza operaia 
nella cui facciata, settant'anni alm 
di intemperie avevano lasciato la loro 


o, la vettura si fer 
bito dopo aver de-| Ar 
drò: 

ruvida. 


L’andito sul quale il portone si apri- 
va mon era lastricato ma. acciottolato 
o al disopra della bassa paratia di la- 
miera che chiudeva l’accesso al cortile 
s’intravvedevano tettoie di piccole of- 
ficine stagliate sul fondo di altri inter- 
ni di case con tutta, l’intima loro mi- 
seria sciorinata alle finestre, 

Per entrare e chiedere in portineria 
della signora Arienti, Jetta dovette 
superare un senso di ripugnanza for- 


la donna brontoîò evasiva: 


ta si fermò presa da un senso di 
nausea. 


Sandro sia venuto qui, venga qui! Le 
sue abitudini di pulizia e di raffina- 
tezza sarebbero insorte anche contro il 
desiderio! 

—. Al terzo, scala destra — fece la 
è dl portinaia alzando gli cechi dal fornello 
— Questo — rispose Jetta alla voce|dove il latte, levatosi improvvisamen- 
te; versava friggendo sulla lamiera, per 
squadrare la visitatrico troppo elegan- 


cluse : 


stere a questo puzzo! 


Quello sguardo era così evidentemen- 
te rivolto a esaminare il suo vestito 
— Andiamo? i che Jetta per la prima volta dacchò 
— Vada. era uscita dalla casa di Nico Lusardi 
e ) ebbe la sensazione della 
Il taxi seguiva, adesso, a breve di-|della sua toeletta, a quell'ora, in quel 
luogo. Non si va per lo strade di mat- 


era. così, Si vedevano altrove. Dove? 
Quello, quello era l'indirizzo da cerca- 
re, da conoscere! Sapere dove Sandro 
sì incontrava con l'amica, sorprender- 
li, magari farli sorprendere! 


incongruità 


QUARTIERE soleggiato, 4 stanze, camerino, 
bagno, meglio completo termosifone, pre- 
feribilmente zena campo Marzio cerca uffi 
ciale. Cassetta 16451 L Unione Pubblicità, 


la irritava e che non riusciva a supe- 
rare, domandò: 


— $cusi: è signora ‘0 signorina la 
lenti? N 

Un'altra volta la portinaia la squa- 
— Cè la madre © la figlia — disse, 


— La figlia... signorina, dunque. 
Riprendendo a badare al suo latte, 


— Marito non ce m'ha, 


— Grazie. 
Sul pianerottolo del terzo piano Jet- 


— Non posso aredere — pensò — che 


Con. una punta di canaglieria, con- 
— Nom c'è desiderio che possa resi- 
Ma la gelosia si vendicò subito: 


—, Si vedono altrove! et 
Doveva essere così, Era evidente che 


Ma bisognava essere capace di dis- 


simulare, di cercare, di pazientare... 
Tutte cose che ripugnavano alla sua 
impulsività e sua -drittura, 


spo chiaro e un mantello di seta! 
Ma aveva ben altro da pensare; ora! 
Con una nervosità che avvertiva, che 


fredda e risoluta. 


servire da salotto e da sala da pranzo, 
banalmente arredata coi mobili indi-|tenerla: 
spensabili scompagnati e sporchi. : Era 


AGENTI con deposito ogni capolnogo provin- 
cia cerca seria società commerciale radio e 
lettricità. Esigonsi referenze ottime. mode- 
sta cauzione. Scrivere Cassetta 1702 B Unio- 
ne Pubblicità, Firenze, 
RAPPRESENTANTE introdotto droghorie, 
alberghi, cerca importante casa cera lucidi 
ed affini. Offerto Cassetta 24 G Unione Pub- 
‘blicità Italiana, lano, 5362 P 


Automobilì, biciclette e eports 

“cent, 60 la parola. Minimo L, 6&—- 9 
AMIONCINO portata 5-7 quintali comprerei. 
Indirizzo al Piccolo. 16435 O. 


GITROEN G 10 4 posti, ottimo etato, qual 
siasi prova, vendesi. Garage SAI Laz: 
zaretto vecchio m. 6. . Q 


SALOTTO perfettissimo, finto mogano, mae 

china, Singer da sarti vendonsi ageasione. 

irizzo Piccolo. 40650 NN, 

SPARHERD. tavoli, sedie, compero se cc 
i 40660 


VILLA signorile, Portorose, al mare: 
sto giardino e frutteto, vend Ri 
Cossutta, via Navali 30, tel, 9495. 


Alberghi e stazioni climatiche , 
cent. 7) la parola. Minimo L, 7. LS 


A. ORO, argento, dentiere, brillanti, tom- 


LAURANA aflittasi stagione villino moli 
liato, 3 stanze, cucina, giardino, posiziò 
amena, comfort. Indirizzo Piccolo. 16456. 


VILLA mobiliata colline "Tricesimo affi 
si. Scrivere Cassetta 83 UPI Udine. 


Goo 


VILLEGGIATURA al maro 
grande. Via Franca 1, 10-12. 686. 


appartamtri 
71 


MILLER comfort presso Prevacina, to ) $ 
mobiliata o vnota affittasi villeggia cis 
Pubblicità Molesini, Garizia. 55 2: sla U 


10 ani 


Matrimoniali 
cent, 70 la parola. Minimo L. ?.—- 


VEDOVA bella presenza, appartamento. 
redato, relazionerebbo, scopo matrim 
persona. buona posizione, 50-55 anni. Cast? 
ta 1643 Unione U Pubblicità. 16423. 


Diversi Tema 
cent. 70 la paroîa. Minimo L. 


nati 
OSTETRICA Emerschitz Sbaizero, proWi 
ta autorizzata accoglimento gestanti, 00 
fort moderno, assistenza se! 
giornaliera. lire 20. Farneto 10. (Ginnas' 
prolungata) villa propria, telefono inte 
bano n. 83-23. 78434 


‘a medica, 


CONDIZIONI ottime lavaggi posteggi offre 
Garage Lampo, Settefontane a 


Z. FOSFOSSINA gusto equisito, effetto 50% 
prendente alimentazione bambini, Far 
cia Zanetti Vivante, via Mazzini, 12404) 


schiuse alla sua scampanellata cosic- 
chè l'apparizione di una donna anzia- 
na e trasandata, che la interpellava: 

Che cosa desidera? — la sorprese 
quasi 

Si riprese però subito e cercò di met- 

ere nella voce tutta la possibile corte- 
sia per chiedere: 

i — Abita qui la signorina Luisella 
Arienti? 

i te) mia figlia. Ma non c'è. 

— No. 

— Posso aspettarla — disse Jetta ri- 
soluta: a non andarsene senza aver rag: 
giuto lo scopo autentico per il quale 
era venuta: quello di conoscere l'aman- 
te di suo marito. 

Ma la madre di Imisella Arienti non 
l’invitava ad entrare ed ella cercava, 
adesso, clie cosa avrebbe potuto dirle 
per determinarla a formulare quell’in. 
vito, 

— Non so quando tornerà, 

Avvertì allora nella donna una ner. 
vosità che prima non le era apparsa 
o!che era stata dissimulata. 
pe Ho urgente bisogno di vederla — 
insistette Jetta con una voce nuova; 


Si trovò in una stanzetta che doveva 


'ensava ancora quando l’uscio si 


sporca anche la dorna che le'stava di 
fronte che adesso Jetta, alla luce chel 
veniva dal cortile attraverso la finestra- 


aperta sul ballatoio, poteva vedere 2 
glio, Piccola, grassa, sformata con quali 
tro cernecchi male ossigenati intorno? 
una faccia larga, pall 
la donna dava subito l'impressione d' 
che di equivoco, ì E 

— Il madro — pensò Jetta, ; 

Era in ciabatte e portava una ves 
glia di velluto che ‘una volta doveva © 
sere stata rosa, N 

Costei — si disse ancora Jettà 
dev'essere al corrente di ogni cosa. 
‘ Decise subito di non aver riguardi, 

— Non c'è davvero sua figlia? — & 
mandò, 

Così ci fossel — esclamò la do! 
mutando tono a un tratto e rivela! 

improvvisa, inquietudine — così {i 

fosse! 

— Che vuol dire? 

— Mi dica, prima: è una sua comP 
gna d’ufficio, lei? 


DA 

.—— AL! Speravo che mi portasse 1° 
tiziel , . i 

— Che notizie? 
i — Di mia figlia! Non è venuta a Kn; 
La donna si decise; ieri sera! L’ho aspettata tutta la notò 
— Venga — disse, Chissà cos'è successo | N 
Una frase cinica, cattiva, venne ali 
labbra di Jetta ed ella non seppe W4 


— Ma non s'impressioni! ‘Avrà pass hi; 
to la n 


ida e afflosciat 


3 
# 
(0. | 
0? | 


Td con l’avy to Giolal H 
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